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Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




LSI l«/\IYI pag.14 

che fa per voi 

Scegliere la memoria RAM più adatta al vostro 
PC non è cosa facile. Per prima cosa occorre 
conoscere un poco di tecnologia, scoprire quale 
scheda madre è alloggiata nel vostro PC e 
soprattutto a quale processore è destinata. 



Un'immagine 
da salV2~ 

Avete fatto qualche modifica e il vostro 

computer ha smesso di funzionare. 

Non disperatevi. Potete "tornare 

indietro nel tempo" quando tutto 

era posto. Naturalmente se siete stati 

tanto previdenti da creare, l'immagine 

del disco fisso, pag. 36 
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La posta elettronica è sempre più importante. 

Il programma con cui scrivete e spedite i 

messaggi lo è altrettanto. 

Scegliete quello che fa per voi, tra I dieci 

che abbiamo provato, pag. 66 
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di Photoshop 

Vi piace fare fotoritocco, giocare con le 
immagini, costruire siti Web amatoriali? 
Per tutte le esigenze di grafica, Adobe ha 
sfornato una versione di Photoshop 
pensata per gli amatori che non vogliono 
spendere tanto: Photoshop Elements. pag 
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le vostre lettere 



Ifcfc^l Ciao, sono un vostro assiduo lettore e per prima cosa 
vorrei farvi i complimenti per la vostra bella rivista, che 
ora, dopo più di un anno che la leggo, sento anche un poco 
"mia". Finita la sviolinata di rito (comunque meritata), 
arrivo al mio problema. Da poco meno di un anno ho 
acquistato un computer presso un noto rivenditore. Solo 
dopo pochi giorni hanno iniziato a manifestarsi i primi 
problemi. Il modem non funzionava più, la porta USB a 
cui collegavo lo scanner non veniva più riconosciuta e il 
sistema si "impallava" continuamente. Forte dei vostri 
consigli, mi sono rivolto al rivenditore per far valere i miei 
diritti sulla garanzia, eventualmente pronto a farmi 
sostituire anche il computer. Dopo un tempo di attesa 
particolarmente lungo, più di dieci giorni, sono andato a 
ritirare il PC per scoprire, una volta giunto a casa, che tutti 
i miei dati erano stati cancellati, senza che fosse richiesta 
la mia autorizzazione, tra l'altro! Ebbene manco a dirlo, 
dopo pochi giorni i problemi si sono ripresentati, questa 
volta sotto forma di continui malfunzionamenti della 
scheda audio. Nuovo viaggio verso il negozio e questa 
volta, dopo solo sei giorni lavorativi di attesa (anche se la 
garanzia afferma che i giorni dovrebbero essere solo 
cinque) mi riconsegnano il computer affermando di aver 
sostituito l'intera scheda madre. Buon per loro! Questa 
volta però non mi muovo dal negozio e pretendo che il PC 
venga acceso sotto i miei occhi, proprio per verificarne il 
perfetto, almeno speravo, funzionamento. Guarda caso il 
PC non vuole saperne di accendersi e solo dopo 
l'intervento di un ragazzo del laboratorio e di un cortese 
cliente, per sua fortuna più esperto di me, riescono a far 
ripartire il PC. Nonostante le mie sentite rimostranze, il 
"noto rivenditore" non ha manifestato il minimo disagio, 
valutando forse che il sottoscritto, povero e ignorante 
cliente, avesse già esaurito la sua probabile dose di acquisti 
per l'anno in corso e quindi non necessitasse della dovuta 
considerazione. Mi rivolgo quindi a voi: sono solamente io 
particolarmente sfortunato, oppure i molti, forse troppi, 
rivenditori di materiale informatico, sono tutti dei 
disonesti? Come posso far pesare la mia posizione di 
cliente, una volta entrato in un negozio e soprattutto come 
posso tutelare i miei diritti quando ritiro un prodotto dalla 
loro assistenza? Grazie per avermi ascoltato questo mio 
sentito sfogo. Alle volte parlare con degli amici serve! 

Marco Semi (Reggio Emilia) 

Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri Internet preferiti o, magari, quelli creati proprio da voi, potete 
scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com . 

^^^^^^^ A questo stesso indirizzo potete porre 
i vostri quesiti di natura tecnica. Per 
fornire un servizio congruo a tutti i let- 
tori, verrà data precedenza a coloro che non 
ci hanno mai scritto prima. I messaggi conte- 
enti differenti quesiti verranno evasi come fosse- 
ro diverse singole mail. Ricordate di specificare 
chiaramente l'argomento della vostra 
richiesta nell'oggetto della mail. 
Attenzione! Per motivi di orga- 
nizzazione interna, non potre- 
A, mo rispondere alle richieste 
di consulenza tecnica 
inviate a qualunque altro 
I indirizzo di posta 
elettronica. 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Ciao a tutti, prima di tutto complimenti per la vostra rivista, la trovo economica e 
con poche parole semplici riuscite a far capire cose complesse. Volevo porvi una 
domanda, avvicinandosi il nuovo anno, si avvicina anche l'euro come moneta, 
infatti si vede sempre più presente anche sulle bollette da pagare, che ora arrivano 
con la prima cifra in euro e più piccolo l'equivalente in lire. Io ho provato a 
cercare l'euro nel programma "excel 97", ma non riesco a trovarlo e dopo vari 
tentativi mi sono arreso, infatti non so proprio come farlo apparire al posto delle 
lire, mi potete dire come è possibile? 

Claudio Sgalla 

Ormai ci siamo. Dopo anni di battage pubblicitario la moneta unica sta proprio 
per arrivare: dal primo gennaio al 28 febbraio 2002 si potrà ancora utilizzare la 
vecchia e familiare lira, ma a partire dal primo marzo l'euro diventerà l'unico 
modo per fare acquisti. Anche Computer Idea è attivamente coinvolta nel 
preparare il terreno alla nuova valuta e spianare la strada ai propri lettori. Per 
esempio su questo numero potrete trovare un Passo a passo per realizzare un 
pratico e indispensabile euroconvertitore. E questo non è che l'inizio: sul 
prossimo numero troverete un software che descrive le nuove monete, ne 
illustra la versione italiana, aiuta nella conversione e insomma permette di 
familiarizzare con la nuova realtà. Sempre nella sezione Passo a passo verrà 
realizzata una "guida ragionata" al cambiamento: dieci domande e 
dieci risposte per gestire efficacemente l'euro sul proprio PC. 
Tornando alla domanda di Claudio: a partire dalla versione 
2000 di Excel è già inclusa una funzione chiamata 
Euroconvert, che permette di passare automaticamente da 
una valuta all'altra. I molti che ancora non possiedono 
questa versione o Windows xp possono rintracciare sul 
numero 36 di Computer un Passo a passo illuminante. 
E per digitare il nuovo simbolo? Premete ALT GR e 
contemporaneamente la lettera "E"... i soldi da ora in poi si 
scrivono così. 




Caro Marco, la tua lettera e il tuo 
sfogo, non ci lascia indifferenti. 
Purtroppo vanno ad allungare la 
lunga lista di lamentele che voi lettori 
ormai quotidianamente andate a 
segnalarci. Purtroppo, come sempre 
accade, ognuno di noi potrebbe 
raccontare decine di disavventure, 
soprattutto in questo campo, dove 
nonostante l'elevato grado di 
tecnologia impiegata, è ancora 
lasciato ali 'auto-formazione e alla 
buona volontà dei singoli. I grandi 
magazzini, vista l'enorme mole di 
clienti che quotidianamente visitano i 
loro reparti, hanno enormi problemi a 
fornire direttamente l'assistenza, 
delegandola spesso a società esterne, 
generando così notevoli ritardi per le 
eventuali riparazioni. I negozi più 
piccoli devono puntare non tanto 




Potete contattare il nostro Servìzio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 

r richieste di arretrati e abbonamenti 

ter eventuali reclami potete invece 
olgervi al numero 039-206860. 



sull'ultima novità tecnologica, quanto 
piuttosto sulla qualità dei rapporti 
interpersonali con il quanto mai 
"prezioso" cliente. 

L'unica arma a nostra disposizione è 
quella di avere "nero su bianco" 
qualsiasi variazione venga apportata 
alla configurazione del nostro PC, 
nonché la data di uscita dal 
laboratorio dopo le riparazioni e il 
relativo scontrino di pagamento. 
Attenzione però a eventuali postille. 
Occorre sempre diffidare delle 
confezioni non sigillate e di CD 
masterizzati in modo illegale. 
Sulla bolla di acquisto deve essere 
presente poi il periodo di garanzia, 
che se non specificato è di 12 mesi. 
Come sempre però la voce tra gli 
appassionati del settore "circola ", e 
spiace ammetterlo, il passa parola è 
l'unica arma che 
possiamo davvero 
usare per difendere 
eventuali amici e 
conoscenti da quel 
particolare negozio o 
da una certa catena. 
Auguri! 




Piange 

il telefono 

La primavera di Vivaldi, Inno alla gioia, 
Per Elisa. . . È capitato un po' a tutti di 
sperimentare uno di questi sottofondi, 
unitamente a una voce più o meno suadente, 
mentre cercate di risolvere uno dei tanti 
problemi che attanagliano l'utente medio di 
PC. È la cosiddetta "assistenza telefonica", 
meglio conosciuta con il più generico 
"numero verde" o con più signorile "help 
desk telefonico". Si tratta di un prodotto 
dell'epoca del "consumerismo", che non è 
un errore di stampa, ma un movimento più 
che mai attuale che rivendica i diritti dei 
consumatori e in particolare quello a essere 
informati e a far sentire la propria voce in 
merito alle politiche aziendali altrui. 
Oggigiorno, nel settore informatico - dove 
tutto viene venduto come "plug and play" ma 
nulla lo è - l'assistenza post-vendita, così 
come la garanzia, hanno finito per 
guadagnarsi un valore commerciale che 
supera, agli occhi della clientela, il costo 
stesso dell'acquisto. E, sebbene i numeri 
verdi che campeggiano su lattine di bibite 
gassate e confezioni di biscotti per l'infanzia 
possano apparire più una questione di 
immagine che un effettivo servizio ai 
consumatori, gli help desk dei produttori di 
"PC e affini" hanno più di una ragione 
d'essere. O, meglio, la avrebbero. . . 
Chi ha sperimentato questo genere di numeri 
verdi (che a volte non sono neppure tanto 
"verdi") sta infatti ancora domandosi perché 
un'azienda decida di farsi un autogol di 
questo genere. Tra linee occupate, operatori 
momentaneamente impegnati altrove ("ma 
non riattaccate per non perdere la priorità 
acquisita") c'è di che farsi cadere le braccia. 
Non si tratta neppure di valutare la 
competenza o l'efficacia degli operatori: nel 
nostro paese già arrivare a parlare con 
qualcuno è motivo di soddisfazione. Il fatto è 
che l'assistenza telefonica, se fatta a regola 
d'arte, è un "signor servizio", che comporta 
costi tutt' altro che indifferenti per chi lo 
offre, forse, un po' troppo a cuor leggero. 
Sarà per questo che poche aziende resistono 
alla tentazione del risponditore automatico: 
un impeccabile elenco di servizi - corrispon- 
denti a numeri da digitare sulla tastiera - 
enunciati in modo tale che, ascoltata pa- 
zientemente l'ultima opzione, ci si sia di- 
menticati le prime sette. . . La serietà - si 
convincano le aziende che ancora debbono 
convincersi - è una cosa seria. 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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// Virus dal Web 



NEW YORK (Usa) - Un nuovo terribile virus 
informatico si è diffuso alcuni giorni dopo il tra- 
gico attentato terroristico al World Trade Center 
di New York. Non c'è conferma che i due eventi 
siano correlati, ma di certo questa nuova infe- 
zione non poteva avvenire in un momento peg- 
giore. Il virus si chiama "Nimda" ed è terribil- 
mente insidioso: attacca sia i normali PC, sia 
alcuni Web Server dotati di vecchie versioni (per 





CLICCATI 



Classifica per dominio calcolata su un campione di utenza family. 

Fonte: Nielsen/NetRatings 'Audience: numero di visitatori unici al mese (agosto) 
"Senza Yahoo.com che registra 1.440.048 visitatori 
*** Senza Msn.com che registra 2.126.514 visitatori 



questo più vulnerabili) di Microsoft Internet 
Information Server. Il contagio può avvenire sia 
via e-mail sia, ed è questa la brutta novità, 
semplicemente navigando sulle pagine Web di 
uno dei siti infettati. Al momento il virus non 
pare faccia alcun danno, se non quello di 
rallentare i PC e la navigazione in Rete, ma si 
teme che una tecnologia simile possa essere 
utilizzata da altri virus ben più distruttivi. 





Un bel rapporto 

"testuale" 



AMSTERDAM (Ola) - Gli SMS 
(brevi messaggi testuali inviati via 
cellulare o via Internet) stanno 
diventando un vero e proprio 
fenomeno anche nell'ambito delle 
comunicazioni "amorose". 
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Lo rivela un'indagine condotta da 
Riot Entertainment (www.riot- 
e.com) secondo la quale il 90% 
delle donne fra i 18 e i 25 anni 
ritiene che l'SMS sia il miglior 
modo per contattare un uomo. 
Anche sul versante maschile 
una consistente maggioranza si 
dichiara maggiormente a suo agio 
nel comunicare con una donna 
via SMS, invece che a voce. 
Secondo Riot Entertainment 
la lettura di questa ricerca 
evidenzia complessivamente come 
l'SMS stia diventando il modo 
migliore, se non l'unico, per 
"rompere il ghiaccio" nel tenta- 
tivo di instaurare e sviluppare 
un nuovo rapporto affettivo. 



Rete solo 

col telefono 





MILANO - Tra le nuove offerte di 

Telecom Italia, spicca il Web PHONE. 

Si tratta, come suggerisce il nome, di un 

telefono che si collega a Internet tramite il 

modem ISDN integrato. 

L'apparecchio è dotato di uno schermo "touch- 

screen" a colori di 8,2 pollici utilizzabile tramite una 

penna come avviene per i palmari. Il telefono è dotato anche di una testiera 

estraibile con pulsanti dedicati alla navigazione e a funzionalità di posta 

elettronica. Il supporto alla modalità vivavoce, una rubrica alfanumerica 

con 500 nomi e indirizzi, una lista chiamate fino a 200 numeri, una memoria 

Flash di 8 Mb, e memoria Dram di 16 Mb, espandibile fino a 32 Mb 

completano la configurazione del telefono. Il Web PHONE è in vendita 

a 1.499.000 lire IVA inclusa. 
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Battuta d'arresto 

per i computer 



^ 



MILANO - Le famiglie 

italiane comprano 

sempre meno computer 

e la colpa sarebbe da 

imputare alle condizioni 

di incertezza del mercato, 

aggravata dai recenti eventi 

internazionali. È quanto emerge dai 

dati Assinform, l'associazione delle 

aziende informatiche. Nonostante 

questo Giulio Koch, presidente 

dell'associazione, si è detto sicuro 

che per l'Italia non si possa ancora 

parlare di mercato maturo perché 

sarebbero solo cinque milioni gli utenti 

informatici nel nostro paese. Malgrado 

la defezione delle famiglie e delle piccole 

aziende, il mercato dell'informatica 

e delle telecomunicazioni nei primi 

sei mesi del 2001 ha visto una crescita 

a due cifre: più 12,2% per un totale 

di quasi 60 mila miliardi. Buona soprattutto 

la performance dei cellulari, con una crescita del 33% rispetto allo stesso 

periodo dello scorso anno: si calcola che almeno 35 milioni di italiani, 

pari al 60% della popolazione, usino oramai quotidianamente il telefonino. 



> Ultimissime! 
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Le novità 
editoriali 
di VNU 




La pubblicazione del secondo numero 
del Manuale pratico & trucchi per il PC, 

e della nuova rivista Internet Idea, arricchisce 
il panorama dei periodici VNU specializzati 
in informatica e nuove tecnologie. Fornire 
le soluzioni a problemi più o meno comuni 
e dare suggerimenti per una scelta mirata dei 
componenti del PC, questi gli obiettivi principali 
del manuale. Guidare gli utenti, anche 
i navigatori meno esperti, alla conoscenza della 
Rete la finalità invece di Internet Idea. 

Manuale pratico & trucchi per il PC 

in edicola dal 25 ottobre a lire 10.000 
Internet Idea 

in edicola dall'8 ottobre a lire 5.000 



Tvnu business publications 
ita Ila 



J 



Brevi 



>News da Genie 
sul cellulare 

MILANO - Maxtor ha 
immesso sul mercato 
il primo disco fisso 
(Personal Storage 
3000LE) collegabile 
al PC con la nuova 
interfaccia USB 2.0. 
Questa seconda versio- 
ne del popolarissimo 
standard, è caratteriz- 
zata da una capacità di 
trasmissione teorica di 
480 Mbps contro i 400 
Mbps delle già velocis- 
sime porte IEEE 1394 
FireWire e dei soli 12 
Mbps di tutte le nostre 
attuali connessioni 
USB 1.1. Oggi nessun 
computer ha integrati 
sulla scheda madre i 
chip che supportino 
l'USB 2.0 e anche Intel 
prevede di adeguarsi a 
questo standard solo 
all'inizio del 2002. 



QuickCam Pro 3000 



Per esserci. 

Anche quando sei lontana. 

Sei in Italia. Lui è a San Francisco, Ma può dirti 

che ti ama. E tu, puoi mostrargli cosa lo 

aspetta al suo ritorno. Con Logitech 

QuickCam® Pro 3000 siete sempre 

vicini, ovunque siate. Uh sorriso in 

diretta Internet. Una video e- 

mail firmata con un bacio. 

O uno degli altri infiniti lindi per dire "ti amo". 

Con creatività. 



<< 



Q c 



Logitech- 



www . logitech . com/quickeam 
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// laboratorio 
itinerante di 

Omnitel 



MILANO - Omnitel Vodafone sarà presente 
alla ventesima edizione della Triennale di Milano (18 ottobre - 25 
novembre 2001) con uno progetto interattivo che coinvolgerà i visitatori 
dell'evento in una scoperta creativa delle ultime novità nel campo delle 
tecnologie digitali. Il pubblico potrà sperimentare tecniche di manipola- 
zione di immagini, audio e video in un'apposita sezione chiamata "Lab 
Zone". Un ulteriore spazio, definito "Lounge Area" presenterà il meglio 
della produzione multimediale (CD musicali, CD-ROM, DVD, videogiochi, 
film) degli ultimi anni. Per informazioni info@omnitelmedialab.it. 
Nel frattempo Omnitel ha arricchito di nuove proposte il bouquet nel 
frattempo di servizi e acquisti tramite Omnipay (il servizio per acquistare 
sul Web tramite il cellulare), e l'assistenza on-line al numero 190, ora 
anche su Internet (www.190.it). 

Sony 

alla riscossa 

MILANO - Sony ha rinnovato la sua 
gamma di cellulari GSM Dual Band. 
Niente GPRS per adesso, ma tutti i 
nuovi telefonini della casa giappo- 
nese si propongono anche come stru- 
mento di navigazione e di intera- 
zione. Tutti i modelli, dal CMD-J6 
al CMD-Z7, passando per i CMD-J7 
e CMD-J70 sono dotati di display 
a 4 toni di grigio da 96 x 92 pixel, 
di un'ampia rubrica che può conte- 
nere fino a 500 numeri telefonici e 
dell'interessante funzione di 
"vivavoce" che consente di usare il 
cellulare a mani libere e anche in 




gruppo. Tornado al lato "Internet" 
il modello CMD-Z7 si distingue per 
il supporto del nuovo standard WTLS 
ideato per poter fare shopping on-line 
via cellulare in modo sicuro. I prezzi? 
I modelli J7 e J70 400.000 lire, 
il cellulare Z7 800.000 e il J6 
350.000 lire IVA inclusa. 



Le Olimpiadi 

dei videogiochi 



MILANO - Anche i videogiochi 

cominciano ad affermarsi come 

disciplina sportiva elettronica 

(e-sport). Lo dimostra la nascita delle 

prime Olimpiadi dei videogiochi, 

chiamate "World Cyber 

Games", che si terranno a 

Seoul in Corea 

il prossimo mese di 

dicembre. Allo storico 

primo debutto di questo evento 

parteciperanno 43 

nazioni ciascuna con 

una squadra di 17 




"cyber-atleti" che si sfideranno in sei 
discipline consistenti in tornei basati 
su sei dei più famosi videogiochi: 
Quake III Arena, Unreal Tournament, 
Half-Life CounterStrike, Age of 
Empires II, FIFA 2001 
e StarCraft. In questi 
giorni presso la fiera 
SMAU è in atto anche 
la selezione on-line della 
nazionale italiana. Maggiori 
informazioni sono disponibili 
sul sito www.ngi.it e 
www.worldcybergames.com 
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/ lettori di Computer Idea si sono 
espressi e hanno votato i loro prodotti 
informatici preferiti. Ecco quindi il 
primo, il secondo e il terzo classificato 
delle 22 categorie stabilite. 
Questi non sono però gli unici vincitori. 
Nei prossimi numeri comunicheremo 
i 36 lettori che, fra i tanti votanti, 
si sono aggiudicati i premi in palio: 
dal PC Wellcome al viaggio Turisanda 
per due persone in Tunisia... e molto 
altro ancora! 

r la ca 



|~l *\ ondata Vassant 800 
■ * 
Compaq Presario 5WV378 



!■*#$ m'ì'iBm ** 



Wellcome AW1 030 



> Portatili 




Acer TravelMate 525TE 




Asus S8200 


K J 


Compaq 12XL406 








' 



^ 



s 



m 







Epson Stylus Color 790 

HP DeskJet 990CXI 

Canon BJC 6200 



mpanti la 




Hewlett Packard 
LaserJet 1200 



Epson 

8 



EPL 5800 



Canon LBP 800 



> Scanner 



<4 Hewlett Packard 3300C 

Epson Perfection 1240U 
Canon D660U 





Schede viti 


d*M 






Matrox G450 Millennium 

Asus V7700 Deluxe 

ATI Radeon 64 DDR 







miT*ri*mrrm 




Creative Sound Blaster Live! 
Platinum 5.1 



Guillemot Hercules Fortissimo II 



Terratec EWS 88MT 



> Monitor 




E^fefcy^^' J 


| LG 776FM 

| Philips 107S 
Sony CPD E220E 
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Compaq IPaq H3660 



HP Jornada 720 



Palm M1 00 



acetone fotografiche digita 




Canon PowerShot Gì 



Epson PC3100Z 
Nikon Coolpix 990 



> Lettori MP3 




Creative DAP Jukebox 



Waitec Havin 

Iomega HipZip 



ìstemi operativi 



Windows Me 
^ WìndOWsttle Windows 98 SE 

H^^^ MAmtnwm BM 

*^ Irllhran 



Linux Red Hat 7.1 



Software per grafi 



S&«^ 




A 


Adobe Photoshop 6.0 


jf 


IL 

3 


CorelDraw 10 

Jasc Paint Shop Pro 









> Editor per siti Web 




Microsoft FrontPage 2000 

Macromedia Dreamweaver 4 



Adobe GoLive 5.0 



> Titoli multimediali 



Microsoft Encarta 2001 

De Agostini Omnia 2000 

Rizzoli LaRousse 2001 





LìibeTD 


± 


Libero Infostrada 

Tiscali 


Q ]STRHDn] 


Wind 





> Utility per il PC 






Symantec 

Norton Utilities 2001 

Symantec Norton Antivirus 2001 1 

WinZip 8 




EA FIFA 2001 



Microsoft Age of Empires II 

^ Eidos Tomb Raider 4 



> Miglior sito Internet 



www.virgilio.it 

www.tuttogratis.it 

www.yahoo.it 



> Supporto tecnico 




Microsoft 


| Microsoft 


Hewlett Packard 




Epson 







ìi'itntm 23 E2 1 




1 


Computer Discount 

Vobis 

Wellcome 


rn COMPUTER DISCOUNT 

| " la catena «altana dell informatica 


a 







> Prodotto dell'anno 



Intel Pentium 4 



AMD Athlon K7 



p e»tiu m 4 



Creative DAP Jukebox 



saia 
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■> venite a trovarci 



Tutti allo smau 



Computer Idea vi aspetta 
al padiglione 1 1 D06 



AREE ESPOSITIVE 



SmauCOMM 

Telecomunicazioni (pad. 15/1-1 5/2- 16/1) 
Telecommunications (haiia 15/1 -15/2-1 e/1) 



Networking 

(pad.rtiall 16/1) 



Broadcasting 

(pad./hall 1 5/aj 



Domodossola 



Smau Internet 

(pad./halls 2IV1 -20/2-20/3) 



SmauBusiness 

IT Business 

(pad./halls 1 0si -n -12-14/1-22) 



Business Solutions 

(pad./hall 14/2) 



E-Finance 

(pad./halls 18-19) 



CatalCAD 

(pad ./hall 9/2) 



Identitech 

(pad./halls 17/2-1 S) 



Education 

(pad ./hall 20/3) 



Digital Imaging World 

(pad./halls 9/1 -9/2f 



Smau Trade 

(pad./halls1-19) 



Consumer Elettronics 

(pad./halls 2 1 -23-23/d 1 -24/1 ) 



Multimedia 

(pad./halls 8-26/1) 



Demotica (pad. ioj 
Smart Home (hall 10) 



Reception 




Informatica per il commercio (pad. 19) 
Commerce (hall isj 



Sistemi e prodotti per l'Ufficio [pad. 1 7/2) 
Office Systems and Products (hall 17/2) 



Progetti Finanza Nuova Impresa (pad. is) 
Venture Capital for New Companies (hall 18) 



Servizi per il Cittadino/Services for the Public 
(PubbliSmau, SmartHospital & Multiutilities) ijHd/haiis 13/1-13/2) 



Universo stampanti e Mondo Monitor (pad.9/1) 
Printer Universe and Monitor World (hall 9/1 ) 

Piccola e Media Impresa (pad. 13/2) 

Smail and Medium-Sized Sus/ness Area (hall 13/2) 



Padiglione Smau International (pad. 19) 
Smau International Pavilion (hall 19) 



■ MI MM LINEAI FERMATE: 

AMENDOLA FIERA, LOTTO FIERA 2 

TRAM 19-27-1 /BUS 57-68-78-94 

PARCHEGGI CUSTODITI 
E A PAGAMENTO RISERVATI AGLI 
ESPOSITORI: SUL TETTO DEI 
PADIGLIONI AL PORTELLO 
(RAMPE D'ACCESSO DA VIA 
C0LLE0NI E DA VIA TE0D0RIC0) 
E LUNGO IL PERIMETRO ESTERNO 
DEL QUARTIERE ESPOSITIVO, 
PORTA DOMODOSSOLA 
(DURANTE LA MANIFESTAZIONE) 

n PORTA GIULIO CESARE, 
^^ PORTA CARLO MAGNO 
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La 




che fa per voi 



// mercato delle memorie offre oggi soluzioni diversificate 
e incompatibili tra loro. Scoprite con noi come espandere 
la RAM del vostro PC e persino come rendere più veloce 

quella che già possedete. 



di Davide Giulivi 



L 




a maggior parte 
degli utenti, 
quando legge 
le caratteristiche 
dell'ultimo PC in vetrina, 
si sofferma sulla velocità del 
processore, sulla grandezza 
del disco rigido e sul modello 
di scheda video, 
lasciando in secondo 
piano la quantità 
e il tipo di RAM. 
La Random Access 
Memory (memoria 
ad accesso casuale, 
il suo nome fu 
coniato agli albori 
dell'informatica, 
negli anni '40) merita 
invece moltissima 
attenzione, perché 
da essa dipende 
l'efficienza 
del processore e, 
conseguentemente , 
la velocità del 
sistema operativo. 
Vi basti sapere una 
cosa: un Pentium 
4 a 2 GHz con 
64 Mb di RAM 
è - una volta 
installato 
Windows 
Millennium, 
2000 o XP- 
nettamente più 
lento di un 
Pentium 2 a 
400 MHz con 
256 Mb di RAM. 



Alla scoperta 
della RAM 

La RAM altro non è che un 
"magazzino" elettronico dove 
il processore centrale inserisce 
i dati che deve usare per far 
funzionare i programmi. 
Se pensavate che questo 
compito spettasse al disco 
fisso non sbagliavate, 
semplicemente la RAM è un 
magazzino intermedio tra 
processore e disco fisso. 
A differenza di quest'ultimo, 
però, la RAM non ha parti 
meccaniche; per 
immagazzinare dati e 
istruzioni utilizza delle celle 
magnetiche ordinate in file e 
colonne, cosa che le permette 
di restituire le informazioni 
richieste in pochissimi 
nanosecondi, risultando 
centinaia di volte più veloce di 
qualsiasi disco fisso. In realtà 
la sua presenza non è 
giustificata solo dalla 
maggiore velocità: un sistema 
operativo ha bisogno della 
RAM per poter funzionare, 
altrimenti il processore non 
potrebbe avere accesso a tutte 
le funzioni di ingresso/uscita 
verso le periferiche. 
Gli impulsi provenienti dalla 
tastiera, da uno scanner, dal 
mouse e quelli destinati al 
monitor, alla stampante, al 
modem transitano tutti dalla 
RAM, senza la quale il PC non 
potrebbe nemmeno partire. 
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> Non solo le RIMM viaggiano In coppia 



Se il vostro PC si basa su processori Pentium, 
Pentium MMX, AMD K5 o K6 è probabile che utilizzi 
dei moduli SIMM ormai usciti di produzione. I banchi 
SIMM sono fisicamente più corti (72 piedini contro 
168) di quelli DIMM e devono essere installati in 
coppia per poter funzionare. 
Per raggiungere quota 32 Mb quindi è necessario 
installare due SIMM da 16 Mb oppure 4 da 8 Mb. 
Anche coppie di diverse dimensioni sono possibili 



(8+8 Mb e 16+16 Mb per un totale di 48 Mb, per 
esempio). In commercio è possibile, cercando un 
po', trovare ancora moduli SIMM di tipo EDO, com- 
patibili con tutte le schede madri successive all'av- 
vento dei processori 486. 

Su questi vecchi sistemi superare i 64 Mb può por- 
tare il più delle volte a un peggioramento delle pre- 
stazioni; valutate, quindi, con attenzione l'opportuni- 
tà di un aggiornamento. 



te* 




Fondamentale risulta quindi la 
velocità di questo componente, 
che deve dialogare il più 
rapidamente possibile con 
il processore centrale 
e con il resto delle periferiche 
hardware. Ancora più 
importante però è la sua 
capienza: se in questo 
magazzino elettronico finisce 
lo spazio, il sistema operativo 
si vede costretto a impegnare 
il disco fisso, rallentando in 
modo impressionante le 
operazioni. Ci sono poi 
elementi che non 
possono 
assoluta- 
mente essere 
ospitati dal 
disco rigido: 
il kernel, per 
esempio (il cuore 
pulsante di 

Windows), deve risiedere per 
forza nella RAM, e lo stesso 
dicasi per i driver delle 
periferiche, con i numerosi file 
.dll che li compongono. 
I moduli RAM hanno l'aspetto 
di piccole schede ricoperte di 
chip, che si collegano alla 
scheda madre attraverso una 
serie di piedini posti sul loro 
lato inferiore. Il numero dei 
chip, dei piedini e la grandezza 
dei moduli variano in base al 
tipo di RAM. Una 
caratteristica comune a tutti i 
tipi è però la volatilità. I dati 
contenuti nella RAM, infatti, 
vengono preservati finché il 
PC è acceso, una volta spento o 
resettato essi scompaiono 
istantaneamente, non lasciando 
traccia nel riawio successivo. 
È per questo che i programmi 
vi chiedono di "salvare" il 
vostro lavoro: rimmagine o il 
documento creati con 
Photoshop o Word risiedono 
nella RAM finché non 
decidete di salvarli sul disco 



fisso, che si occuperà di 
salvaguardarli anche a PC 
spento. 

Quali tipi di RAM 
esistono? 

Se gli anni '90 hanno visto due 
standard (peraltro non 
concorrenti, ma successivi 
l'uno all'altro) imperversare in 
rutti i computer, il nuovo 



In pratica la SDRAM permette 
un invio massimo di 800 Mb di 
dati al secondo verso il 
processore, un po' pochi se si 
utilizzano processori a 1200 o 
più MHz. La SDRAM viene 
venduta in moduli 
chiamati DIMM, 



Ecco la tipica DIMM SDRAM 
da 168 piedini 



dotati di 168 piedini, in tagli da 
64, 128, 256 e perfino 512 Mb. 
Rispetto alle più giovani 
avversarie la SDRAM ha un 
vantaggio non indifferente: 
costa all'incirca la metà. 
Con 50.000 lire (25 € circa) è 
possibile acquistare un modulo 
da 128 Mb, mentre uno da 256 
si aggira intorno alle 90.000 
(46 €). Per questo la SDRAM 
è la scelta ideale per chi 
utilizza il PC per i compiti 
meno impegnativi, come gli 
applicativi da ufficio, per 
esempio. Ma nemmeno i 
professionisti del fotoritocco, 
gli architetti impegnati con 
AutoCAD e i musicisti 
che registrano grossi 
file WAVE dovrebbero 
sottovalutarne i 
vantaggi. Con poca 
spesa è infatti 
possibile creare 
delle configurazioni 
con 1 Gb di RAM, una 
quantità inutile se utilizzate 
Word ma una manna dal cielo 
quando dovete destreggiarvi tra 
giganteschi file audio da 
mixare l'uno con l'altro. 



millennio vede tre 
tipi diversi di RAM 
contendersi il mercato. 
Le tecnologie coinvolte sono 
talmente differenti da rendere 
impossibile il mescolamento di 
diversi moduli nello stesso PC. 
Nonostante le dichiarazioni dei 
vari produttori, non c'è un 
formato nettamente superiore 
agli altri: tutti e tre hanno 
vantaggi e svantaggi. 
Inoltre, prima di procedere 
all'acquisto, è necessario che 
vi informiate sul chipset della 
vostra scheda madre (o di 
quella che volete acquistare): 
ogni modello infatti è 
progettato per un tipo specifico 
di RAM più o meno adatto a 
soddisfare le esigenze del 
processore. 

La SDRAM 

Presente nel mercato da ormai 
4 anni, la SDRAM 
(Synchronous Data RAM) è la 
più economica e lenta delle 
RAM in commercio. Essa si 
interfaccia al processore 
attraverso un bus dati a 64 bit 
con velocità di 133 MHz. 



> Chi deve scegliere la SDRAM». 



... i grafici che maneggiano immagini di grandi dimensioni, i musicisti che 
campionano file audio di molti Mb e gli utenti che impiegano il PC per i 
compiti meno impegnativi: elaborazione testi, navigazione in Internet, 
programmi da ufficio. 

/ chipset che utilizzano la SDRAM: 

Sono moltissimi. Intel 440BX, Intel 815, VIA Apollo prò 133, Apollo 266, 
SiS 633-635T, Ali Alladin Pro per Pentium 2/3 e Celeron 
VIA KX 133, KT 133, KT 266, SiS 733-735, AMD 750-751 per Athlon, Duron 
e Intel 845 per Pentium 4. 




Quasi tutte le schede madri per Pentium III 
utilizzano le economiche SDRAM 
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In questi casi la lentezza di 
queste vecchie memorie viene 
abbondantemente compensata 
dall'ampiezza dei dati 
memorizzabili. 
La SDRAM si sposa 
perfettamente con i Pentium IH 
e i Celeron, che non traggono 
vantaggio dalle RAM più 
veloci a causa della loro 
lentezza di accesso. 
A ben vedere, l'unico difetto 
della SDRAM deriva dalla sua 
relativa obsolescenza. 
Durante il prossimo anno la 
sua produzione continuerà 
essenzialmente grazie al 
chipset i845 per Pentium 4, ma 
è praticamente certo che a fine 
2002 non verranno più 
prodotte schede madri 
compatibili con i moduli 
SDRAM. 

Già oggi le prime schede madri 
i845 tarpano le ali del più 
veloce processore Intel. Un 
Pentium 4 da 

1700 MHz, una volta abbinato 
alle SDRAM da 133 MHz, 
mostra un calo evidentissimo 
delle prestazioni; lo stesso 
processore utilizzato con le 
costose memorie Rambus 
guadagna infatti un buon 30% 
in velocità, e il divario tra i due 
tipi di memorie si farà ancora 
più evidente con il salire del 
numero dei Gigahertz. 



questo formato ha coniato due 
sigle raffiguranti le diverse 
velocità dei banchi DDR: con 
PC 1600 si indicano i moduli 
operanti a 100 MHz. (il nome 
deriva dai 1600 Mb al secondo 
inviabili al processore), mentre 
il termine PC2100 identifica i 
più costosi banchi a 133 MHz. 
Più semplicemente, in Europa 
il più delle volte si parla di 
moduli a 200 o 266 MHz (100 
MHz e 133 MHz moltiplicati 
per due). La tecnologia DDR 
fa da connubio ideale ai 
processori Athlon e Duron di 
AMD: interfacciandosi con la 
RAM a 200 MHz i Duron 
ottengono ottimi risultati con i 
moduli PC 1600, mentre gli 
Athlon raggiungono vette 
ancora più elevate con i banchi 
PC2100 (sincronizzati, guarda 
caso, con il loro Front Side 
Bus). Rispetto alle 
configurazioni basate su 
SDRAM i PC con Athlon e 
DDR 2 100 ottengono un buon 
20% in più di velocità 
complessiva ed è prevedibile 
che avvicinandosi ai 2 GHz il 
distacco possa raggiungere 
anche il 35%. D'altro canto la 
DDR, una volta 
impiegata con i 



La DDR 

Evoluzione diretta della 
SDRAM la DDR RAM 
(Doublé Data Rate RAM) ha 
una caratteristica che la 
distingue in modo netto dalla 
progenitrice: la capacità di 
inviare due dati per ciclo di 
clock, uno nella fase di salita 
del segnale elettrico e uno 
nella fase di discesa. Questo 
significa che a parità di 
velocità la DDR è in grado di 
fornire, al sempre affamato 
processore, il doppio dei dati. 
Il team di aziende che sostiene 



Sebbene 

siano di dimensioni 

uguali alle SDRAM le memorie 

DDR hanno 184 contatti 

Pentium III, offre benefici 
risibili, pari al 5-8%. Discorso 
a parte merita il Pentium 4: 
le schede madri utilizzanti il 
chipset VIA PX266 e il SiS 
645 permettono prestazioni 
di poco inferiori a quelle dei 
costosi sistemi con memorie 
Rambus, ma il loro futuro è 
incerto, dato che Intel ha fatto 
causa alle concorrenti 
accusandole di non avere i 
brevetti per produrre chipset 
compatibili con il suo 
processore di punta. Se, come 
prevedibile, la causa dovesse 
volgere in favore di VIA e SiS, 



> Chi deve scegliere la DDR... 



... tutti gli acquirenti di PC nuovi che hanno a cuore le prestazioni ma 
non vogliono comunque spendere cifre esorbitanti: i videogiocatori che 
puntano ad avere un sistema molto veloce e gli appassionati di grafi- 
ca che desiderano avere non solo molta RAM ma anche una memoria 
molto veloce. 

/ chipset che utilizzano la DDR: 

AMD 760-761, VIA KT266, SiS 735, nVidia nForce per Athlon e Duron 
Ali CyberAladdin, SiS 635, Via Apollo Pro 266 per Pentium III e Celeron 
VIA P4X266, SiS 645, Aladdin P4 per Pentium 4 

Gli slot delle DDR 




non sono molto 
diversi da quelli 
della normali 
SDRAM 



P 




le DDR si imporranno senza 
dubbio come lo standard 
vincitore. Un banco da 128 
Mb DDR PC2 100 costa 
intorno alle 120.000 lire (61,9 
€), risultando più costoso del 
30% rispetto a un equivalente 
modulo SDRAM. L'utente 
medio attento alle prestazioni 
dovrebbe senza ombra di 
dubbio rivolgersi alla DDR 
nell'assemblare un PC 
nuovo. Il salto di 
prestazioni rispetto alle 
SDRAM non è tale da 
giustificare da solo la 
sostituzione della scheda 
madre, ma la vita 
presumibilmente lunga del 
nuovo formato e i suoi ottimi 
risultati con i giochi non sono 
da sottovalutare in fase di un 
acquisto ex novo del sistema. 
I videogiocatori più accaniti 
dovrebbero senza ombra di 
dubbio rivolgersi alla coppia 
nVidia nForce e DDR 
PC2100. Sulle schede madri 
basate sul recente chipset 
nVidia, infatti, l'utilizzo di due 
moduli PC2100 di pari 
dimensioni permette l'utilizzo 
di due canali contemporanei 
verso la memoria, fattore che 
spinge la banda passante dei 
dati fino ai 3,2 Gb al secondo, 
una vera manna per gli Atlhon 
a 1,3/1,4 GHz. 



La Rambus 

Mai una soluzione 
tecnica scelta da 
Intel è stata così 
controversa, 
indigesta ai più e 
allo stesso tempo osannata da 
altri, come la memoria 
Rambus. Il motivo è semplice: 
sebbene la tecnologia imple- 
mentata abbia indubbiamente 
dei grossi pregi, il prezzo 
finale dei moduli RIMM 
(Rambus Inline Memory 
Module) risulta essere decisa- 
mente alto, causa una 
percentuale del 30% che la 
casa proprietaria del brevetto 
chiede su ogni pezzo venduto. 
Questo fattore, unito alla 
complessità della produzione, 
ha dato vita sin dal 1998 a una 
cronica penuria di queste di 
memorie, il cui taglio da 128 
Mb costa ancora oggi intorno 
alle 300.000 lire (155 €). 
I moduli RIMM vengono 
prodotti in varie velocità: 
PC600, PC700 e PC800 (di 
recente è stato immesso il 
formato PC 1066, ma non 
esistono né schede madri né 
processori in grado di 
sfruttarlo). 

Come intuibile, il numero si 
riferisce ai MHz, sempre 
calcolato raddoppiando la 
velocità reale (le Rambus 
inviano, come le DDR, due 
segnali per ogni ciclo di 
clock). Sebbene i moduli 
PC800 lavorino a 400 MHz 
moltiplicati per due, le 
differenze di prestazioni 
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> Chi dovrebbe scegliere 
la Rambus 



... i videoamatori più esigenti che trasformano i filmati DVI in MPEG2, 
MPEG4 o DiVX dopo averli acquisiti e montati; i giocatori che vogliono 
il massimo delle prestazioni senza badare a spese; i professionisti del 
Web che vogliono installare un server specializzato in file multimedia- 
li; i designer che usano applicativi molto esigenti come 3d Studio Max, 
Maya, Cinema4D, LightWave o il più semplice Pov Ray per creare 
immagini digitali tridimensionali. 

I chipset che utilizzano la DDR: 

Intel Ì850 e Ì840 per Pentium 4 
Intel i820 per Pentium III 



rispetto alle DDR PC2 100 
non sono elevate come si 
potrebbe pensare: il bus che 
collega le RIMM al 
processore è infatti largo solo 
16 bit, contro i 64 di SDRAM 
e DDR 

La banda passante rimane 
quindi di 1,6 Gb al secondo, 
un valore che parrebbe 
identico a quello delle DDR 
PC 1600; In realtà l'efficienza 
delle Rambus permette un 
trasporto effettivo pari a 1,4 
Gb al secondo, 
mentre le 
DDR (anche < 
quelle a 266 
MHz) nei test 
reali non 
superano quota 
1,3 Gb. Non 
bastasse questo 
lievissimo 
vantaggio, a distinguere le due 
soluzioni interviene anche il 
doppio canale verso il 
processore che Intel utilizza 
su tutte le schede madri i850 
per Pentium 4. 

Questa soluzione rende ancora 
più costoso l'impiego delle 
Rambus: i moduli RIMM 
devono essere sempre 
installati in coppia, in modo 
da offrire una banda passante 
di 3,2 Gb. Non si tratta di una 
soluzione lasciata a 
discrezione dell'utente: senza 
due moduli gemelli (come 
velocità e grandezza) il PC 
dotato di Rambus e i850 non 
parte nemmeno. 
Certo, le velocità ottenibili dai 
sistemi così configurati sono 
difficilmente raggiungibili 
dagli avversari, ma il prezzo 
complessivo relega il tutto al 
mercato professionale. 



Come installare 
la RAM 

Sia che vogliate aumentare la 
memoria installata nel vostro 
PC, sia che vi apprestiate ad 
assemblare un computer 
nuovo, dovrete impegnarvi a 
installare nel modo corretto i 
moduli DIMM o RIMM. 
La prima cosa che dovrete 
verificare è quale 



sviluppate per le RIMM 
mostrano degli evidentissimi 
i820 ,840, i850. Rimane 
comunque un rischio 
acquistare della RAM senza 
essere certi di quale sia il 
proprio modello di scheda 
madre. Tutti i dubbi possono 
essere però allontanati aprendo 
il cabinet e verificando 
visivamente che tipo di RAM 
state utilizzando. In questo 
modo scoprirete anche se tutti 
gli slot disponibili sono stati 
occupati o se ne avete ancora 
di liberi. Come per tutte le 
operazioni di upgrade è 
necessario non solo spegnere 
il PC, ma anche scollegare 
l'alimentatore dalla presa 
di rete, onde evitare di 
danneggiare qualche 
componente 




Anche I 
moduli RIMM hanno 
184 piedini, ma il dissipatore 
che di solito le sormonta le rende 
comunque facilmente distinguibili. 

tipo di RAM possa utilizzare 
la vostra scheda madre. 
Il metodo sicuramente più 
veloce è quello di controllare 
sul manuale della stessa. 
Nel caso non abbiate il 
manuale, è possibile risalire al 
modello della scheda, o 
perlomeno del chipset, 
leggendo la scritta che 
compare in basso a destra 
durante il POST (la schermata 
che indica processore e 
quantità di RAM a computer 
appena acceso). Sigle quali 
694x, ktl33, 440BX, 440ZX 
indicano la presenza di chipset 
più "anziani" utilizzanti le 
normali SDRAM. I modelli 
più recenti disegnati per le 
DDR riportano scritte come 
VT8366A,M1646,sis645, 
mentre le schede madri 



attraverso scariche 
statiche. Gli slot RAM sono 
il più delle volte posti 
nell'angolo superiore destro 
della scheda madre, in senso 
verticale. Non è una regola 
fissa però, visto che su alcuni 
modelli li si trova posti 
orizzontalmente sotto o sopra 
il processore. 
Gli slot per le memorie 
SDRAM sono lunghi 13 cm, 
di colore nero, con due tacche 
poste a metà e a tre quarti 
della loro lunghezza. Ai lati 
dello slot sono presenti due 
graffe di bloccaggio di colore 
bianco che si muovono 
stringendo il modulo ai lati, 
una volta inserito. Il tipico 
modulo SDRAM ha nella sua 
parte inferiore (quella dove 
trovano posto i 169 piedini di 
contatto) due scanalature che 
combaciano con le tacche 
dello slot. Osservandole 
potrete capire il verso di 
inserimento del modulo; se nel 
premerlo una delle due graffe 
laterali non si aggancia al lato 
del nuovo arrivato significa 
che state montando la RAM al 



contrario. Per facilitare le cose 
assicuratevi di aprire le due 
graffe prima di iniziare 
l'operazione. 

I moduli DDR a prima vista 
sono molto simili a quelli 
SDRAM, a differenziarli sono 
soprattutto il numero 
maggiore dei piti (182 contro 
168) e la presenza di una sola 
scanalatura inferiore, che 
impedisce agli utenti più 
maldestri di installare un 
modulo SDRAM in uno slot 
DDR e viceversa. Anche le 
graffe laterali degli 
alloggiamenti sono 
leggermente diverse, 
risultando più corte di quelle 
della controparte SDRAM. Se 
di recente avete acquistato una 
scheda madre, potreste 
ritrovarvi davanti a due 
blocchi di slot separati tra 
loro. Questo perché la 
vostra scheda madre è in 
grado di accettare sia 

memoria SDRAM che 
DDR, ma attenzione, 

non potrete utilizzare i 
due diversi tipi di RAM 
contemporaneamente. 
Verificate quindi quale tipo di 
RAM avete installata e 
comprate moduli dello stesso 
tipo. Una volta installate le 
nuove memorie, al riawio 
della macchina, nella 
schermata di POST, potrete 
verificarne l'avvenuto 
riconoscimento. Alcuni PC, 
una volta riawiati, 
mostreranno, dopo 
l'espansione di memoria, un 
messaggio di questo tipo: 

The amount of system memory 
has changed. 

Strike the FI key to continue, 
F2 to run the setup utility. 

In questo caso dovrete entrare 
nel BIOS premendo il tasto 
TAB, F2 o CANC (nella 
maggior parte dei casi il tasto 
CANC) per poi uscirne 
scegliendo "Exit And Save 
Setup" o, più comodamente, 
premendo "FIO" e in seguito 
"Y". Si tratta di un pratica 
necessaria a informare il BIOS 
dell'avvenuto aumento della 
RAM, ma è un passaggio che 
non tutte le schede madri 
richiedono. 
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Ecco le due tacche nella base 
del modulo SDRAM 





^ 



I problemi più 
comuni 

Se al riawio del PC, invece 
della schermata di POST, vi 
trovate di fronte uno schermo 
nero, significa che uno dei 
moduli è stato installato male 
o è incompatibile con quelli 
utilizzati precedentemente. Se 
l'altoparlante del cabinet è 
collegato in modo corretto alla 
scheda madre, un problema 
riguardante la RAM vi verrà 
segnalato da due bip molto 
lunghi (Award BIOS) o uno 
brevissimo (AMI BIOS). 
La prima cosa da verificare 
sarà il perfetto inserimento dei 
moduli, anche di quelli vecchi, 
che nel premere sulla scheda 
madre potrebbero essere usciti 
dalla loro sede. Se i problemi 



Glossario 



Bus: Canale di comunicazione 
che permette lo scambio 
di dati tra componenti. Un bus 
ha una "larghezza" in bit, che 
corrisponde al numero di bit 
scambiabili simultaneamente. 

Chipset: Il gruppo di chip che 
si occupa di gestire gli scambi 
di dati tra la scheda madre e le 
altre componenti del computer. 
Esistono vari modelli di 
chipset, ed è necessario cono- 
scere il modello presente sul 
proprio computer per evitare 
problemi di compatibilità con 
processore, RAM e così via. 

Front side bus: La parte del 
bus di sistema direttamente 
in contatto con il processore. 

Kernel: La parte principale 
del sistema operativo. Viene 
caricata nella RAM subito dopo 
il BIOS, e si occupa della 
gestione del processore 
e di altri compiti specifici. 



persistono potrebbe esserci 
una incompatibilità tra il 
modulo nuovo e uno di quelli 
vecchi. Per verificarlo, avviate 
il PC utilizzando un banco 
RAM alla volta. Certo può 
capitare a tutti di incappare in 
un modulo non funzionante, 
ma il più delle volte i problemi 
sono dovuti al timing dei 
(differente tempo di accesso) 
della RAM. Ecco le regole di 
base da seguire quando si 
vuole procedere a una 
espansione. 

• Moduli SDRAM di diverse 
velocità possono non 
funzionare assieme. Prima di 
raggiungere i 133 MHz, i 
moduli SDRAM venivano 
commercializzati in velocità di 
660 100 MHz. Se avete 
memorie di diverse velocità 
(leggetevi il box relativo) il 
loro utilizzo contemporaneo 
potrebbe darvi dei problemi. 

I moderni moduli a 133 MHz 
funzionano senza alcun 
problema a velocità più basse; 
Visto il prezzo moderato delle 
attuali SDRAM, la soluzione 
migliore potrebbe essere 
quella di eliminare il vecchio 
banco RAM in favore di uno 
unico di maggior taglio. 

• Sebbene i moduli DDR 
PC 1600 e PC2 100 possano 
teoricamente convivere, è 
consigliabile munirsi di 
memorie di pari velocità. Sono 
stati riportati dei casi in cui il 
modulo più lento, infatti, 
veniva ignorato dalla scheda 
madre 

• È sempre preferibile 
utilizzare slot contigui tra loro. 
Evitate configurazioni in cui il 
primo modulo è nello slot 1 e 
il secondo è nello slot 3. Se 
utilizzate un banco unico 
inseritelo sempre nello slot 1 

• Se la vostra scheda madre 
utilizza un chipset VIA evitate, 
se possibile, di utilizzare un 
eventuale quarto slot 



disponibile. Tutti i chipset 
KX133, KT133 e Apollo Pro 
133 diventano instabili se 
devono interpellare il quarto 
modulo SDRAM alla velocità 
di 133 MHz. Se proprio volete 
usarlo, assicuratevi che il 
vostro BIOS offra l'opzione 
HCLK-PCICLK sotto la voce 
DRAM CLOCK. In questo 
modo il processore colloquierà 
con la RAM a 100 MHz, 
evitandovi blocchi improvvisi 
del sistema. 

• Non installate moduli da 5 12 
Mb sulle schede madri con 
chipset BX, ZX, HX VX: il 
BIOS non sarà in grado di 
riconoscerli. In generale, 
assicuratevi sempre di 
non superare il 
quantitativo 
massimo di RAM 
indirizzabile dal 
chipset. Nelle sche- 
de più vecchie è 
meglio fermarsi a 
quota mezzo 
Gigabyte, e tenete 
conto che molte 
schede per K6-K62 
hanno problemi anche 
con i moduli da 256 
Mb. Leggermente 
diversa risulta essere 
l'installazione dei moduli 
RIMM. Di aspetto 
completamente differente 
(i chip Rambus sono avvolti 
da una custodia metallica 
azzurra che favorisce la 
dissipazione del calore) i 
costosi moduli PC600-700 e 
800 mostrano due tacche 
ravvicinate a metà della loro 
lunghezza. Sebbene 
l'inserzione risulti identica a 
quella dei moduli SDRAM, gli 
slot inutilizzati dalle memorie 
Rambus devono, per 
consentire un corretto 
funzionamento del sistema, 
essere occupati da moduli "di 
continuità" (C RIMM), in 
pratica delle piccole schede 



/ moduli DDR, al contrario 
di quelli SDRAM, hanno solo 
una tacca inferiore 

prive di chip che si occupano 
di preservare i segnali del 
sofisticato bus Rambus. 
Prima di installare un nuovo 
banco RIMM dovrete quindi 
togliere il modulo di continuità 
che occupa lo slot che volete 
utilizzare. Se possedete una 
scheda con chipset i820 per 
Pentium III potete installare 
moduli RIMM di capacità 
diverse (uno da 64 Mb con 
uno da 128 256 Mb, per 
intenderci) badando soltanto 
ha sceglierli di pari velocità 
(se mettete un modulo PC800 
con uno PC600, comunque, 
tutto il sistema si 




RIMM in tutto il loro azzurro 
splendore 

adeguerà alla velocità dei chip 
più lenti), ma se avete una 
recentissima scheda con 
chipset i850 o una con i840 
per Pentium 4 dovete 
comprare una coppia di 
RIMM di pari capacità da 
installare parallelamente. Non 
ha caso le schede disegnate 
intorno a questi chipset 
mostrano quasi sempre quattro 
slot divisi in due coppie 
separate. Installate moduli 
RIMM di dimensioni diverse e 
il sistema si rifiuterà di 
avviarsi. 
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> In questo numero 

> Creative SoundBlaster Audigy Platinum eX 
Audio prodigioso 

> Nokia 9210 Communicator 
L'ufficio in un telefono 

> Asus T9 
Il portatile in musica 



SCHEDE AUDIO 

Audio 

prodigioso 

La nuova linea di schede audio Creative 
SoundBlaster Audigy introduce notevoli 
miglioramenti rispetto alle già 
prestigiose Soundblaster Uve! 
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La linea di schede audio 
SoundBlaster di 
Creative è ormai da 
tempo considerata lo standard 
per questo tipo di periferica. 
Ultimamente il suo prestigio si 
stava un po' appannando di 
fronte all'apparizione di schede 
concorrenti dalle prestazioni 
comparabili e dal prezzo più 
conveniente. Ma Creative non 
è rimasta con le mani in mano, 
e ha risposto con la linea 
SoundBlaster Audigy, che 



> In dettaglio 



Creative SoundBlaster 
Audigy Platinum eX 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 749.000 lire 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Qualità audio al- 
tissima. La dotazione software e 
quella di ingressi e uscite sono 
pressoché complete. Installazione 
hardware e software sono difficol- 
tose per i meno esperti. 






> Voto: 
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introduce una serie di 
miglioramenti davvero 
impressionante. 
Per cominciare, tutte le Audigy 
sono in grado di gestire l'audio 
fino a 24 bit di risoluzione e 
96 kHz di frequenza di 
campionamento. 
Questo implica ^ 

una qualità audio 
altissima, che fino a 
oggi era 
disponibile solo 
su costose 
schede 
professionali. 
Tutti gli ingressi 
e uscite audio sono 
dotate di contatti dorati per 
garantire una buona qualità del 
segnale. Altra novità è la 
presenza, su tutte le schede, di 
una o più porte SB1394 
(comunemente note come 
FireWire). Tramite queste porte 
è possibile importare ed 
esportare dati ad altissima 
velocità (collegando, per 
esempio, hard disk esterni o 
videocamere digitali), nonché 
collegare in rete rapidamente 
due o più computer per 
giocare o per condividere dati. 
Tutte le Audigy implementano 
il nuovo sistema di 
elaborazione audio EAX 
Advanced HD, che permette, 
per esempio, di applicare 
effetti audio differenti a più 
fonti sonore simultanee, 
migliorando il realismo delle 
simulazioni. Inoltre tutte sono 
dotate di driver ASIO, un 




sistema creato per i musicisti, 
che permette di coordinare le 
varie fonti sonore del 
computer minimizzando i 
ritardi. La linea Audigy 
comprende la scheda Player 
(269.000 lire), la più semplice; 
la Platinum (529.000 lire) 
provvista di telecomando 
e di una centralina con una 
dotazione supplementare di 
ingressi e uscite, da 
posizionarsi sul pannello 
frontale; e infine la Platinum 
eX che recensiamo qui in 



Caratteristiche 



> Scheda audio con centralina 
esterna per i collegamenti 

> 2 porte di tipo FireWire 

> Audio a 24 bit e 96 kHz 



maggiore dettaglio. Platinum 
eX è molto simile alla 
Platinum; la differenza 
principale è che la centralina, 
invece di essere inserita nel 
frontale, è collegata alla 
macchina mediante un lungo 
cavo flessibile, e può essere 
posizionata liberamente. 
I nostri test hanno confermato 
l'eccellente qualità 
audio della scheda, che 
non teme rivali. 
La dotazione di ingressi 
e di uscite è assolu- 
tamente completa, con 
in più due porte SB 
1394 (spiace un po' che 
per fare loro posto siano 
state utilizzate porte 
MIDI di di- 
mensione 
ridotta, che 
richiedono 
l'uso di speciali 
adattatori). 
La dotazione 
software è 
tanto vasta da 
non poter 
essere analiz- 
zata in dettaglio nello 
spazio disponibile; oltre 
ai vari programmi marcati 
Creative per la gestione del 
telecomando e delle varie 
funzioni della scheda, citiamo: 
iM Tuner, per l'ascolto della 
radio via Internet; e Arturia 
Storm, studio di registrazione 
con strumenti virtuali. Sulla 
Platinum eX sono inclusi 
anche due software di 
composizione musicale, Fruity 
Loops e Acid DJ, la cui 
presenza giustifica il prezzo 
relativamente più elevato. 
La linea Audigy segna indub- 
biamente un notevole passo 
avanti nel campo delle schede 
audio. La Platinum eX è 
praticamente la scheda ideale 
per chi fa uso intensivo 
dell'audio digitale, anche se la 
sua complessità e il prezzo 
elevato ne sconsigliano 
l'acquisto ai non esperti. 

Marco Passarello 



<y- 



22-24 Nuovi prodotti ce 15-03-2006 12*18 Pagina 23 



test > nuovi prodotti 



TELEFONI CELLULARI 



> In dettaglio 



L'ufficio in 

■| ^Pl Prezzo: 1.900.000 lire 

un telefono ™- 



Nokia 9210 
Communicator 

Produttore: Nokia 
Distributore: Nokia Italia 
(Tel. 06/5262021; www.nokia.it) 
Prezzo: 1.900.000 lire 



"Ti sto telefonando dall'ufficio". 

Mai detto fu cosi vero... 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



Il Nokia 92 10 Commu- 
nicator rappresenta il più 
compiuto tentativo di 
integrazione tra telefonia 
cellulare in senso stretto e 
"mobile computing". 
Si presenta, più che come un 
cellulare GSM, come un 
terminale multimediale che 
integra tutte le funzioni di un 
computer handheld. Il peso di 
244 grammi (batteria 
compresa) non ne fa un agile 
telefonino da tasca, ma la sua 
relativa voluminosità è presto 
giustificata quando lo si apre 
longitudinalmente. È l'interno, 
infatti, a tradire la sua vera 
natura: mosso da un micropro- 
cessore RISC a 32-bit 
(ARM9), si basa sul sistema 
operativo Symbian OS/Epoc, 
analogo a quello installato sui 
dispositivi Psion. Ciò significa 
che il 92 1 è una piattaforma 
aperta, per la quale gli 
sviluppatori possono creare 
nuovi software. Grazie a 
un'ampia tastiera a 56 tasti 
(più 12 tasti funzione) e a un 



Caratteristiche 



> GSM Dual Band 900/1800 

> Dimensioni 158 x 56 x 27 mm 

> Peso 244 g. (batteria inclusa) 

> Processore RISC 32-bit ARM9 

> Sistema operativo Symbian OS 

> Slot MultiMedia Card 

> Modem integrato 

> Porta infrarossi e seriale 

> Trasmissione dati fino a 
43.2 kbps (HSCSD) 

> Browser con supporto 
HTML 3.2, Java e trame 

> Software installati e sistema 
operativo in italiano 



favoloso schermo a 
4096 colori in 
formato 640 x 200, 
il 92 10 può essere 
agevolmente usato 
come un computer 
portatile: non è un 
caso che, tra le 
applicazioni 
preinstallate sui 4 
Mb di memoria 
interna (espandi- 
bile mediante 
Multimedia 
Card; 16 Mb 
sono in 
dotazione), 
trovino posto 
un elaboratore 
di testi, un 

foglio elettronico, un 
browser Web (compatibile 
Java, e con supporto frame), 
un browser WAP, un 
programma per la gestione 
della posta elettronica, una 
messaggeria SMS e un fax. 
A questi applicativi si 
aggiungono una ricca rubrica, 
un'agenda elettronica, un 
registratore vocale, 
calcolatrice (scientifica e non), 
convertitore di unità, sistema 





di collega- 
mento con 
fotocamere 
digitali, giochi 
e molto altro 
ancora. 
I software 
[ Nokia sono 
f compatibili con 
le principali, 
analoghe 
applicazioni 
Windows: ciò 
significa che i file 
' creati con il 
Communicator 
possono essere 
agevolmente trasferiti 
, al PC (e viceversa) 
tramite il cavo seriale 
incluso nella confe- 
zione. L'apparato multimediale 
è davvero impressionante. 
Lo schermo a matrice attiva 
TFT a colori è tra i più 
brillanti che ci sia mai capito 
di trovare: la scelta di non 
renderlo sensibile al tocco 
(tutti i comandi sono impartiti 
tramite tastiera) lo rende 
estremamente leggibile in ogni 
condizione. Un simile 
supporto permette di visionare 
grafici, immagini e persino 



IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Difficile immagi- 
nare un numero maggiore di fun- 
zionalità in simili dimensioni. 
Facile da usare. Imponente appa- 
rato multimediale. Ottima la dura- 
ta delle batterie. Il prezzo e il peso 
sono piuttosto elevati e, purtrop- 
po, non si tratta di un modello 
GPRS. 



Voto: 8,5 




filmati (è disponibile una 
versione freeware di Real 
Video) con grande efficacia. 
Ottimo anche l'altoparlante 
interno; per la riproduzione 
dei file MP3 bisognerà però 
aspettare la prossima versione 
di Real Video. Il 92 1 sfrutta 
anche la tecnologia HSCSD 
(High Speed Circuit Switched 
Data), che, se supportata dal 
gestore, pur utilizzando la rete 
GSM, permette di ricevere e 
trasmettere dati fino a 42,3 
Kbps, migliorando la velocità 
di navigazione in Internet. 
Gli unici difetti sono il prezzo 
e il peso non indifferente, che 
lo rendono consigliabile 
solo ai professionisti che 
hanno davvero necessità di 
mantenersi sempre in 
contatto. Basti pensare che 
l'accoppiata HP Jornada 720 e 
Ericsson R320i ha oggi lo 
stesso prezzo di un Nokia 
9210, pur essendo di gran 
lunga più versatile e potente. 
In epoca di GPRS, inoltre, un 
GSM così costoso ci fa 
storcere un po' il naso... 
Ciò non toglie che il 
Communicator rimanga 
un vero gioiello. 

Andrea Maselli 
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COMPUTER PORTATILI 



portatile 



> In dettaglio 



Asus T9 

Produttore: Asus 

(Tel. 02/20231030; www.asus.it) 

Prezzo: 6.599.000 lire 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



nw^k ^^ ^ i i ^à ^^ i ^^ ^^ ^tf ^ > 

B B I ^^^^ I I ^^^^m^^^M >Rapporto^ qualità, 



IEC 



Lettori DVD e masterizzatori non bastano più 
per arricchire le configurazioni dei moderni 

portatili: è arrivata l'ora del lettore MP3 integrato! 



Solo qualche tempo fa 
(e stiamo parlando di 
poche settimane 
orsono) il computer portatile 
più costoso aveva come 
caratteristica peculiare il 
masterizzatore di CD-ROM o 
in alternativa disponeva di 
quello DVD. Se proprio 
volevamo cercare l'ultimo 
"ritrovato" tecnologico, pote- 
vamo richiedere la presenza di 
una porta FireWire per 
comunicare con periferiche 
digitali come videocamere e 
affini. Ora la maggior parte dei 
modelli di fascia alta utilizza 
processori Intel a 1.000 MHz, 
schede wireless per la 
comunicazione in rete senza 
fili, schede GSM per poter 
connettersi anche a Internet 
senza il bisogno di una presa 
del telefono e quant'altro la 
vostra fantasia riesca a 



Caratteristiche 



> Processore: Pentium III 
1000 MHz 

> Scheda video: Il sistema 
alloca da 1 a 1 1 Mb a seconda 
delle necessità 

> Disco fisso: 30 Gb 

> Masterizzatore: Esterno su 
porta proprietaria, 
velocità 8x 4x 24x 

> Lettore floppy: Esterno su 
porta USB 

> Diagonale schermo: 

14,1 pollici a matrice attiva 

> Garanzia: 12 mesi con 
formula on-site. 



immaginare! Tra i nostri com- 
puter in prova non poteva quin 
di mancare il nuovo Asus T9, 
che presenta un minuscolo e 
pratico lettore MP3 
perfettamente integrato 
all'interno dello chassis, 
da dove può essere 
rimosso semplicemente 
agendo su di una clip 
posta nella parte 
inferiore del portatile. 
1 64 Mb di memoria 



una speciale batteria agli ioni 
di litio integrata nel piccolo 
chassis del lettore e che viene 
ricaricata ogni qualvolta si 
inserisce nuovamente il lettore 
all'interno del portatile. 
Altra caratteristica peculiare 




possono essere 

sfruttati caricando file musicali 
o eventualmente anche normali 
documenti di lavoro, dato che 
non è presente alcuna 
limitazione ad opera del 
programma di gestione 
dell'unità. I quattro pulsanti 
posti frontalmente sul lettore 
ne permettono l'utilizzo, anche 
se non sono molto funzionali. 
Una volta rimosso il lettore 
MP3 può funzionare anche 
come registratore vocale, data 
la presenza di un microfono 
integrato. Una comoda porta 
USB permette al lettore di 
collegarsi a qualsiasi altro PC. 
L'alimentazione è garantita da 



del modello T9 è la presenza 
unica del disco fisso come 
memoria di massa integrata. 
Il masterizzatore e il lettore 
floppy sono infatti esterni, 
collegati mediante porta 
proprietaria il primo e 
connessione USB il secondo. 
Questo accorgimento permette 
di mantenere estremamente 
limitato il peso complessivo 
(meno di 2 Kg), consentendo 
all'utilizzatore di configurare 
al meglio il proprio notebook a 
seconda delle proprie esigenze. 



> Giudizio: Bello, funzionale 
e leggero. Il prezzo però è ancora 
troppo elevato. 



Voto: 8)5 




La presenza inoltre di una 
porta FireWire, permette di 
collegare dischi fissi esterni 
(come per esempio i modelli 
Peerless di Iomega) e tutte 
le più moderne periferiche 
digitali. La potenza del proces- 
sore qui utilizzato permette tra 
l'altro di sfruttare senza grossi 
rallentamenti anche applicati 
per il montaggio video, anche 
se suggeriamo di espandere in 
questo particolare caso i 128 
Mb di memoria disponibili 
nella configurazione base sino 
a 384 Mb, valore massimo per 
questo modello. Per la sezione 
video il sistema utilizza la 
tecnologia DVMT (Dynamic 
Video Memory Tecnology) che 
consente di allocare un quanti- 
tativo variabile da 1 a 1 1 Mb 
per la gestione delle immagini. 
Nel caso in cui il lavoro di 
elaborazione grafica non sia 
particolarmente impegnativo, il 
sistema destinerà valori minimi 
di memoria alla gestione delle 
immagini. Questa caratteristica 
impedisce però di fatto 
l'impiego di programmi grafici 
professionali, come quelli per 
la progettazione 3D e il CAD. 
Inclusi nella confezione vi 
sono i programmi IBM Via 
Voice 8.0 (a cui è abbinato una 
pratica cuffia con microfono 
incorporato) e l'antivirus PC 
Cillin 2000. Non mancano, 
come da migliore tradizione 
Asus, il piccolo mouse e la 
pratica borsa a tracolla per il 
trasporto del portatile. 

Mario Bosisio 
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Processo 

ai processori 

Abbiamo messo alla prova alcuni dei più recenti modelli 
di processore, per chi vuole trapiantare un cuore nuovo 

al suo computer 




L essenza del 
computer sta 
proprio lì. Anche 
se ormai non lo si 
vede nemmeno 
più, nascosto sotto una 
ventola molte volte più 
grande e pesante di lui, che 
ha il compito di pompare 
incessantemente aria per 
raffreddarlo. Sulla sua 
minuscola superficie, infatti, 
sono ammassati circuiti i cui 
elementi hanno ormai 
dimensioni inferiori al 
micron, cioè al milionesimo 
di millimetro, e i cui 
interruttori si aprono e si 
chiudono fino a due miliardi 
di volte al secondo. 
Stiamo parlando del 
microprocessore, quel 
minuscolo chip che svolge la 
funzione primaria di ogni 
computer, cioè manipolare i 
dati. Come un ragno al centro 
di una ragnatela di 
connessioni, il 
microprocessore rimane in 
attesa della propria preda, 
cioè dati e istruzioni, che 
divora letteralmente 
caricandoli nella propria 
cache per poi "digerirli" 
trasformandoli in altri dati. 
Questo flusso di istruzioni, 
che vengono eseguite, e dati, 
che vengono trasformati, 
costituisce l'essenza del 
funzionamento di tutti i 
programmi che "girano" sui 
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nostri computer. Ogni 
"infornata" di dati costituisce 
un ciclo del microprocessore, 
e il ritmo delle "infornate" 
viene detto "frequenza di 
clock". 

Quando fu costruito il primo 
microprocessore a circuito 
integrato, permise di 
trasformare i computer da 
armadi colmi di valvole 
termoioniche in scatole di 
plastica che possono stare su 
una scrivania. Nacque così il 
concetto di computer 
personale, e da allora la 
corsa al miglioramento dei 
processori non si è mai 
arrestata. Ci si è lanciati a 
inseguire un'integrazione 
sempre maggiore, cioè 
circuiti sempre più minuscoli 
e che perciò possono reagire 
sempre più in fretta, spinti a 
frequenze di clock sempre 
più veloci. Questa corsa a 
prestazioni sempre più spinte 
ha addirittura ricevuto un 
nome ufficiale: è stata 
battezzata "Legge di Moore". 
Secondo la legge di Moore 
(uno dei fondatori di Intel), il 
numero di circuiti 
miniaturizzati che è possibile 
stampare sulla superficie di 
un microprocessore 
raddoppia ogni diciotto mesi 
(o anche meno, a seconda 
della formulazione). In realtà 



> Addio a Mega Hertz e Giga Hertz? 



La guerra tra processori per stabilire quale fosse il 
più veloce si è sempre combattuta a suon di 
MegaHertz e GigaHertz. Come misura della velocità 
(e quindi della potenza) di un processore è stata 
infatti sempre presa la frequenza di clock, cioè il 
numero di cicli operativi che vengono completati in 
un secondo (l'unità di misura della frequenza è 
l'Hertz, corrispondente a un ciclo al secondo; i suoi 
multipli MegaHertz e Giga Hertz corrispondono ri- 
spettivamente a un milione e un miliardo di cicli al 
secondo). Poiché ogni tipo di processore ha un'ar- 
chitettura diversa, e compie perciò un diverso 
numero di operazioni nel corso di un ciclo, una com- 
parazione diretta delle frequenze di clock è appro- 
priata solo se si paragonano processori dello stesso 
tipo. Tuttavia nei tempi passati le differenze di archi- 
tettura non erano tali da fare un'enorme differenza, 
e la frequenza di clock è sempre stata sbandierata 
da ogni processore come una certificazione della 
propria potenza. 
Le cose però stanno per cambiare. Vi è infatti una 



questa legge non ha nulla di 
scientifico, si tratta 
semplicemente 
della constata- 
zione di una 
tendenza 
dell'industria 
informatica, che non 
necessariamente deve 
durare per sempre e che 
comunque non ha nulla di 
inevitabile. Tuttavia l'intero 
andamento dell'industria dei 
computer si è basato sulla 



> Nubi iegaii sui Pentium 4 



Intorno al chip-ammiraglia di Intel si sta combatten- 
do in questo momento un'aspra battaglia legale. Le 
ostilità sono state aperte proprio da Intel, che ha 
fatto causa a VIA, il colosso rivale taiwanese che è il 
leader mondiale nella produzione di chipset, cioè di 
quei gruppi di chip che hanno il compito di gestire le 
comunicazioni tra il processore e il resto della mac- 
china. Il problema sono appunto i chipset per 
Pentium 4 che VIA produce: Intel sostiene che VIA 
non ha il diritto di produrli perché 
non ha pagato la licenza per i bre- 
vetti necessari, mentre VIA sostiene 
di averlo già fatto tramite una sussi 
diaria recentemente assorbita. 
Contrattaccando violentemente, anche VIA 
ha fatto causa a Intel, sostenendo che per 
costruire il suo prezioso Pentium 4 la casa 
americana avrebbe fatto a sua volta un 
uso illecito di brevetti appartenenti 
a VIA. Questa paradossale situa- 
zione dà la misura di quale 



campo minato sia diventato il mondo informatico: 
per tutelare gli investimenti delle aziende sono state 
rese brevettabili anche le più insignificanti procedu- 
re, col risultato che oggi solo aziende enormi posso- 
no creare un prodotto e avere poi la possibilità di 
affrontare le inevitabili battaglie legali. Comunque 
sia, è decisamente improbabile che Pentium 4 
venga ritirato dal mercato a causa di questo: non 
converrebbe ad alcuno dei due contendenti. 




we connect 



sempre più marcata differenziazione tra i processo- 
ri della Intel (la quale con il suo Pentium 4 ha da 
poco tagliato il traguardo dei 2 GHz di frequenza, 
come abbiamo visto anche nel numero scorso di 
Computer Idea) e quelli di AMD, che invece non si è 
ancora spinta sopra gli 1,5 GHz, ma i cui processori 
sono più efficienti di quelli di Intel, in quanto ese- 
guono un numero maggiore di operazioni per ogni 
ciclo. Ritenendosi penalizzata, dal punto di vista del- 
l'immagine, dal fatto di poter vantare un numero di 
MHz minore della concorrente Intel, AMD ha deciso 
di non indicare più sui propri processori la frequen- 
za di clock effettiva, bensì una "frequenza equiva- 
lente" che dovrebbe indicare a quale processore 
Intel equivale quello AMD dal punto di vista dell'effi- 
cienza. La mossa di AMD ha ottenuto reazioni con- 
trastanti: c'è chi la ritiene un contributo alla chiarez- 
za, chi invece ritiene che confonderà le idee agli 
utenti. Staremo a vedere se quella che è essenzial- 
mente una questione di marketing avrà o meno gli 
effetti sperati. 



nozione per cui un 
processore costruito 
oggi sarà neces- 
sariamente già 
superato appena 
domani. Vi è una 
continua rin- 
corsa tra 
processori 
sempre più 
potenti e soft- 
ware che richiedono 
sempre più risorse, che non 
di rado lascia gli utenti 
completamente spiazzati. 
Si arriva al paradosso per cui 
i computer che abbiamo in 
casa oggi sono 
incomparabilmente più 
potenti di quelli di ieri, ma 
questa abbondanza di risorse 
non viene utilizzata per far 
funzionare meglio le 
macchine; serve invece a far 
girare sistemi operativi 
ipertrofici e applicativi 
immensi, le cui funzioni 
aggiuntive spesso non ci 
servono o addirittura 
ignoriamo. 

Un processore 
per ogni 
esigenza 

Comunque sia, cambiare il 
processore alla propria 
macchina è tuttora il modo 
più semplice e sbrigativo per 
donare nuova linfa a un 
computer che sta 
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Produttore I Intel 





Intel 




AMD 



AMDJ1 
uron 



PROCESSOR 




AMD 




> Modello 


Celeron 900 


Celeron 1100 


Duron 950 


Duron 1000 


> Frequenza di clock 


900 MHz 


1.100 MHz 


950 MHz 


1000 MHz 


> Front side bus 


100 MHz 


100 MHz 


200 MHz 


200 MHz 


>Cache L1/L2 


32/128 


32/128 


128/64 


128/64 


> Socket 


370 


370 


A 


A 


> Processo produttivo 


0,18 micron 


0,18 micron 


0,18 micron 


0,18 micron 


>Sysmark 2000 


109 


115 


147 


154 


>3DMark 2000 


787 


783 


849 


1.114 



> Prezzo 



177.000 lire 



292.000 lire 



215.000 lire 



223.000 lire 



Produttore Intel 





Intel 




pentium if I Ipentium Zf 



AMD 



AMDÌl 



\thlon 



AMD 



AMD 



> Prezzo 



415.000 lire 
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625.000 lire 



296.000 lire 




> Modello 


Pentium 4 1500 


Pentium 4 1700 


Athlon 1333 


Athlon XP 1800+ 


> Frequenza di clock 


1.500 MHz 


1.700 MHz 


1.333 MHz 


1.533 MHz 


> Front side bus 


400 MHz 


400 MHz 


266 MHz 


266 MHz 


>Cache L1/L2 


N.D./256 


N.D./256 


128/256 


128/256 


> Socket 


423 


423 


A 


A 


>Processo produttivo 


0,18 micron 


0,18 micron 


0,18 micron 


0,18 micron 


>Sysmark 2000 


167 


179 


203 


241 


>3DMark 2000 


3.203 


3.223 


3,143 


3.148 



Non ancora disponibile 
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>/ quattro concorrenti 



Nel tabellone alla pagina precedente abbiamo 
riassunto i risultati dei nostri test e i dati 
salienti su ciascun processore. 
Per ogni modello di processore abbiamo sele- 
zionato due diverse frequenze di funziona- 
mento, scelte in modo che i due modelli 
"bassi" e i due "alti" di ciascun marchio fos- 
sero grosso modo comparabili, anche se una 
comparazione esatta non è possibile. 
Oltre alla frequenza di clock di ciascun pro- 
cessore abbiamo indicato i seguenti dati: 

Front Side Bus: si tratta del bus, cioè della 
linea di comunicazione, tramite cui il proces- 
sore dialoga con la scheda madre. Il Front 
Side Bus ha una frequenza di funzionamento 
propria che non è quella del processore, e 
occorre conoscerla per assicurarsi che la 
scheda madre sia compatibile 

Cache Lì/12: Le dimensioni in Kb della cache, 
cioè della memoria propria del processore. I 
due numeri sono rispettivamente per la cache 
di primo e di secondo livello. Non è nota la 
dimensione della cache di primo livello del 
Pentium 4. 

Socket: \\ tipo di alloggiamento in cui il micro- 
processore va collocato sulla scheda madre. 
Processo produttivo: Il tipo di integrazione con 
cui il chip è prodotto, espressa in micron 
(milionesimi di millimetro), cioè la dimensione 
degli elementi dei circuiti stampati sul chip. 
Alcuni dei processori che stanno per entrare in 
commercio hanno un processo produttivo che 
arriva a 13 micron. 

Prezzo: Il prezzo dei processori fluttua conti- 
nuamente, perciò non esiste un prezzo "uffi- 
ciale". Quello indicato è stato calcolato facen- 
do la media tra i prezzi di alcuni affidabili siti 
italiani di vendita hardware. 



> AMD Duron 

Duron è la linea economica dei processori 
AMD. I Duron sono leggermente più efficienti 
rispetto ai Celeron della stessa potenza, anche 
se la differenza non è spinta 




£§§?? 






come tra Athlon e Pentium 4. Economico non 
vuol dire poco innovativo: il Duron ha una serie 
di caratteristiche notevoli, come un Front Side 
Bus a 200 MHz e una cache interamente posta 
all'interno del chip per un totale di ben 192 K. 



> Intel Celeron 

I Celeron sono la linea "bassa" dei processori 
Intel, non sofisticati come i Pentium ma con 
un buon rapporto prezzo/prestazioni. È una 
linea ormai collaudata, ma che non ha ancora 
raggiunto la soglia della pensione. Sono dis- 
ponibili in una fascia di frequenze che va dai 
500 MHz fino ai 1.200 MHz. 




.?<%o, 




istruzioni per ciclo piuttosto che svolgere un 
gran numero di cicli al secondo. Per questo il 
più veloce tra i due Athlon qui destati è deno- 
minato 1800+ nonostante la sue frequenza di 
clock sia ben inferiore: 1800 è, secondo AMD, 
la frequenza di un Pentium di potenza equiva- 
lente. Attenzione: la sigla XP suoi processori 
Athlon significa Extra Performance, e non 
implica una particolare affinità col nuovo 
sistema operativo Microsoft, Windows XP. 




> Intel Pentium 4 

Pentium 4 è la linea di 
punta di Intel, ultima nata 
della fortunatissima serie 
Pentium. È il primo proces- 
sore a raggiungere la 
soglia dei 2 GHz. La sua 
architettura, denominata 
NetBurst, vanta una serie 
di caratteristiche decisa- 
mente innovative, tra cui 
un Front Side Bus che 
funziona a ben 400 MHz, 




> AMD Athlon 

Athlon è la linea di punta di 
Intel. Come abbiamo visto nel box 
qui incluso, la sua architettura è più 
efficiente di quella del Pentium 4, e 
punta a eseguire un maggior numero di 
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una pipeline (il percor- 
so compiuto dai dati 
all'interno del micropro- 
cessore) composta da 20 
stadi, e 144 nuove istruzio- 
ni che, se ben sfruttate dai 
programmatori, contribuiran- 
no a sfruttarne meglio la 
potenza. È disponibile in fre- 
quenze da 1,3 fino a 2 GHz. 
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> Come si sono svolti i test 



> 



Perché i dati di un test atto a misurare la potenza di 
una serie di processori siano significativi, è neces- 
sario che le macchine su cui vengono installati siano 
il più possibile identiche, perché i dati siano con- 
frontabili tra loro. Poiché i test richiedono molto 
tempo, è stato necessario allestire due macchine su 
cui lavorare in parallelo. 

Ci siamo perciò procurati due schede video e due 
dischi rigidi dello stesso tipo (per la precisione due 
schede video Asus V7100 Magic, Geforce 2 MX-200 
con 32 Mb di RAM, e due dischi rigidi Quantum 
Fireball AS da 30 Gb); queste sono le due compo- 
nenti che dialogano più intensamente col processo- 
re e quindi possono influenzare il risultato. Per 
quanto riguarda la scheda madre, il problema è che 
non ne esiste un modello che disponga di un socket 
in grado di ospitare tutti e quattro i tipi di processo- 
ri esistenti. Abbiamo perciò dovuto procurarci una 
scheda madre per ciascun tipo di processore; per la 



cominciando a segnare il 
passo. Come abbiamo visto, 
infatti, un processore 
veloce è essenziale 
perché i program- 
mi possano girare 
con rapidità (anche se 
deve essere coadiuvato 
da una buona quantità di 
RAM e da periferiche di 
buona funzionalità perché 
possa esplicare appieno la sua 
potenza). Per quanto riguarda 
i processori per computer da 



L'intero andamento dell'industria 
dei computer si è basato sulla 
nozione per cui un processore 
costruito oggi sarà 
necessariamente già superato 
appena domani. 



scrivania, il mercato è tuttora 
diviso tra due soli 
contendenti. Intel, la ditta 
americana che già nel 1974 
creò T8080, tra i primi veri 
microprocessori, autentico 
colosso dell'informatica. 
E AMD, ditta relativamente 
più piccola ma che tuttavia è 
stata in grado di impensierire 
Intel ottenendo alcuni 
notevoli successi. 
È stata infatti AMD a 



raggiungere per la prima volta 
il traguardo del GigaHertz di 
frequenza con i suoi 
processori Athlon, anche se 
Intel si presa è la rivincita 
pochi giorni fa raggiungendo 
i2GHz. 

Ciascuna delle due aziende 
mantiene due linee di 
processori, una "economica" 
(Celeron per Intel, Duron per 
AMD) e una di punta 
(Pentium per Intel, Athlon per 



precisione una Asus Cuple - VM/533/SWA-UAY (per i 
Duron), una Gigabyte 7DX (per i Celeron), una Asus 
ATA266 (per gli Athlon) e una Asus P4T/W0L/W0A- 
UAY (per i Pentium). 

Sulle macchine così assemblate sono poi stati fatti 
girare i test che abitualmente utilizziamo per collau- 
dare i computer in prova. Si tratta di SysMark 2000 
e 3DMark 2000, due test che fanno girare rispettiva- 
mente una selezione di programmi applicativi per 
ufficio e navigazione Internet e una selezione di gio- 
chi con grafica tridimensionale, misurando nel con- 
tempo le prestazioni del processore. Il risultato 
viene espresso sotto forma di un numero che è tanto 
maggiore tanto migliore è la prestazione della mac- 
china. 

Ringraziamo calorosamente AMD Italia e Intel 
Italia, nonché le ditte Asus, Athena Informatica, 
Centro HL, Elematica e Frael, che ci hanno fornito 
tutto il materiale necessario per condurre i test. 



AMD). I processori di 
punta possono 
raggiungere frequenze 
superiori a quelli 
economici, ma non 
è detto che siano 
da scartare: non 
è impossibile 
che un 
processore 
economico a 
frequenza elevata 
arrivi a fare concorrenza a 
un processore di punta alle 
frequenze inferiori. 
Ogni modello di processore, 
infatti, è disponibile a diverse 
frequenze di funzionamento, 
il che ovviamente fa variare 
di molto il prezzo di vendita. 
Se in passato i concorrenti di 
Intel avevano proposto 
processori dalle architetture 
piuttosto simili, attualmente 
AMD ha scelto una strategia 
piuttosto divergente, 
proponendo chip con 
architetture più efficienti che 
puntano a ottenere prestazioni 
pari a quelle dei processori 
Intel pur mantenendo una 
frequenza di clock inferiore 
(si veda per maggiori 
informazioni il box in questo 
stesso articolo su questo 
argomento). 

Come scegliere il processore 
che fa per noi? Teniamo 
presente che i processori 
scendono rapidamente di 
prezzo; un chip pagato caro 
oggi diventerà probaiblmente 




molto più accessibile solo tra 
qualche mese. D'altro canto, 
quelli che oggi sono i 
processori all'avanguardia 
non raggiungono ancora, 
nemmeno nei nostri test, il 
massimo delle loro 
potenzialità. 

Le loro architetture avanzate, 
infatti, possono essere 
sfruttate adeguatamente solo 
da software concepiti 
appositamente. 
Potrebbe perciò passare 
ancora qualche tempo prima 
che la loro potenza sia 
sfruttabile appieno. 
Se dunque volete fare un 
investimento per il futuro, un 
processore di punta vi 
garantirà di poter andare 
avanti a lungo con la vostra 
macchina senza doverlo 
cambiare nuovamente nel giro 
di poco tempo. 
Se invece volete solo dare un 
po' di respiro a una macchina 
che comunque cambierete in 
un prossimo futuro, allora ci 
sono processori econo- 
mici dalle prestazioni ^^ 
che potranno 
sorprendervi. 






Glossario 



Cache: termine che in inglese 
indica il luogo in cui si ripone 
un tesoro o una riserva segre- 
ta, e che in informatica indica 
la memoria RAM a diretta dis- 
posizione del processore. Nella 
cache vengono riposti i dati di 
cui il processore ha immediato 
bisogno. Esistono due cache: 
una di primo livello, interna al 
processore stessa, e una di 
secondo livello, esterna e soli- 
tamente più grande. 

Socket: letteralmente orbita o 
cavità, nel gergo informatico 
indica lo scomparto all'interno 
della scheda madre in cui il 
microprocessore va inserito. 
Il microprocessore è dotato di 
una serie di contatti (pin) che 
devono andare a inserirsi nei 
fori del socket. Esistono vari 
tipi di socket, e perché un pro- 
cessore possa essere inserito 
in una scheda essa deve esse- 
re provvisto del tipo giusto. 
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Un'im 

da 




Se il vostro computer non funziona più perfettamente, 

la soluzione ideale sarebbe quella di tornare indietro 
nel tempo, quando tutto era a posto. Impossibile? 
Adesso non più, se abbiamo creato un'immagine 
del nostro disco fisso. 



di Simone Soletta 





uante volte, dopo 
aver effettuato il 
back-up dei 
documenti più 
importanti, vi siete 
domandati se non fosse stato 
meglio copiare anche tutti 
i dati contenuti all'interno 
del vostro disco fisso, 
sistema operativo compreso? 
Sarebbe un'ottima soluzione 
per mettersi al riparo 
da qualsiasi spiacevole 
sorpresa. 

Alzi la mano poi chi, una 
volta installato un 
programma, ora più dannoso 
che utile, non abbia 
rimpianto amaramente di 
aver rovinato una 
configurazione quasi 
perfetta solo per provare 
l'ultima demo scaricata da 
Internet o recuperata da un 
CD di un amico. In questo 
caso tornare alla situazione 
precedente l'ultima 
installazione è sicuramente 
il desiderio di tutti. 
La novità è che esistono 
dei programmi 
appositamente sviluppati per 
fotografare lo stato del 
vostro disco fisso e capaci 
con un clic (o poco più) di 
riportarlo allo stato in cui era 
al momento dello "scatto", 
recuperando magari sia i 
documenti danneggiati, sia 
una configurazione ottimale. 
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> Le caratteristiche dei due programmi 


Produttore 

Prezzo 

Telefono 

Sito Internet 

Lingua 

File System Supportati 


Symantec PowerQuest 


140.000 lire 


160.000 lire 


02/703321 


02/27002285 


www.symantec.it 


www.powerquest.com 


Inglese 


Italiano 


FAT 16 (DOS, Win 95); FAT 32 (Win 98, 
Me); NTFS (Win 2000); EXT2 (Linux) 


FAT 16 (DOS, Win 95); FAT 32 
(Win 98, Me), NTFS (Win 2000) 


Ambiente operativo 


DOS 


Windows 


Backup su removibile 

Backup via cavo 

parallelo/USB/seriale/LAN 

CB autoawiabile 

Floppy di avvio 

Compressione immagini 

Multi volume 






Zip, Jaz, CD-R, CD-RW 


Zip, Jaz, CD-R, CD-RW, M0 Atapi/SCSI 


Sì/Sì/No/Sì 


No/No/No/No 


Sì 


No 


1 


2 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 





utilizzatore professionale o 
domestico. 
Al di là della copia di 
sicurezza del sistema 
operativo, che è sempre utile 
avere, provate a immaginare il 
vantaggio di configurare il 
nuovo computer allo stesso 
modo di quello vecchio o, 
ancora, di poter ripristinare lo 
stato originario del disco fisso 
dopo aver installato un gioco o 
un programma che ha reso il 
vostro PC più lento e rumoro- 
so di una locomotiva a vapore. 

Non solo back-up 

Norton Ghost e Drive Image 
sono inoltre in grado di 
copiare un sistema operativo 
da un disco a un altro, 
operazione senz'altro comoda 
per chi, stretto ormai negli 
angusti spazi di un disco fisso 
delle dimensioni rivelatasi 

Ufi ancora è anche abbastanza contenuto in una delle unità insufficienti, si è lasciato 

Cll SalVGZZa economica: utilizzare un logiche presenti sul computer. sedurre da uno dei velocissimi 

Effettuare il back-up, o la programma che sia in grado Creando un'immagine e capaci dischi fissi di ultima 

copia, di rutti i dati presenti di creare una copia perfetta speculare del disco fisso generazione, 

sul disco, sistema operativo (o meglio un'immagine) non (o della partizione che Non ha molto senso aggiunge- 

compreso, non è semplice solo del sistema operativo ma contiene Windows), è re a un PC un disco molto 

come copiare la cartella anche di rutti i dati contenuti possibile "congelare" i dati veloce e poi non utilizzarlo 

"documenti" su un disco nel disco fisso e capace, all'interno dell'unità in un come unità di avvio: Windows 

floppy, uno Zip da 200 Mb nel caso di problemi, di unico file compresso, pronto infatti continuerebbe ad 

o un CD-R. È indubbio poi ripristinare lo "stato" per essere ripristinato annaspare nel disco più lento 

che la necessità di reinstallare dell'unità nella situazione all'occorrenza. senza beneficiare delle 

un sistema operativo precedente il crac del sistema. I software più diffusi e caratteristiche più avanzate 

soprattutto a causa di un apprezzati per svolgere questo sulle quali si è investito, 

guasto di tipo fisico (un disco SpGCClìjO tipo di operazione sono Grazie a questi prodotti, 

fisso che ci "abbandona"... delle ITI 16 brame Drivelmage 4.0 di PowerQuest invece, spostare il sistema 

troppo prematuramente) è Ma che cos'è un'immagine? e Norton Ghost di Symantec, operativo da un disco all'altro 

sempre un evento possibile, Si tratta di una copia ambedue, seppur utilizzando è questione di qualche clic 

anche se tragico. fedelissima di rutto quanto è percorsi lievemente diversi, del mouse e, in pochissimo 

Per tutte ^^^^^ riescono a soddisfare le tempo, è possibile far partire 

le altre eventualità però, come _^^/^ y esigenze di qualsiasi il proprio PC dalla nuova unità 

nel caso in cui Windows 
diventi inutilizzabile per 
frequenti errori di sistema, 
effettuare la classica 
procedura di back-up può 
essere particolarmente 
fastidioso: 

i CD-ROM con i driver delle 
periferiche, che non si 
trovano, il software scaricato 
da Internet irrimediabilmente 
rovinato, senza contare tutti 
i file MP3 perduti per sempre, 
per non parlare del tempo 
necessario per ripristinare tutti 
le impostazioni ormai a noi 
familiari e che ci 
avvantaggiavano nel lavoro 
come nei momenti di gioco. 
La soluzione però esiste ed 




> Quando l'immagine non è tutto 





omprare UIMPUOi due programmi citati non è suffi- 
ciente per creare un'immagine del vostro disco 
fisso, ecco allora quello che vi occorre. 
Occorre salvare il file *.gho (per Ghost) o *.pqi (nel 
caso di Powerquest) dell'immagine in un'unità di 
memoria diversa dal disco fisso. Tre sono le situa- 
zioni che si possono presentare: 1) Disco fisso senza 
partizioni; 2) Disco fisso con partizioni; 3) Più dischi 
fissi nella configurazione del vostro PC. 

Iln questo caso vi occorrono dei supporti di 
memorizzazione come un masterizzatore, o un'u- 
nità Iomega di memorizzazione (Zip, o Jaz) sul quale 
salvare l'immagine da recuperare nel caso di pro- 
blemi. 



2 In questa eventualità restano valide le opzioni 
del punto precedente, ma c'è un'opportunità in 
più perché potete salvare l'immagine di una o più 
partizioni (se ne avete più di due) all'interno di un'al- 
tra non "fotografata". Così avrete tutto all'interno del 
disco fisso del vostro PC. 

3 Avendo più dischi fissi nella vostra configurazio- 
ne, vi trovate in una situazione paragonabile a 
quella di avere più partizioni poste all'interno della 
medesima unità. Potete così scegliere, anche in 
questo caso, di quale disco prendere l'immagine 
(presumibilmente quello all'interno del quale avete 
installato i programmi e le applicazioni più utili e 
salvarla nell'altra unità a disposizione). 
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"«n/tf*»/ 



> Pesi massimi a confronto 



Le caratteristiche di Norton Ghost 2001 e di Drive 
Image 4.0 sono molto simili e quindi i vari pas- 
saggi operativi sono fondamentalmente identici. 
Ciò che cambia tra i due software è il metodo di 
accesso al programma e l'impostazione genera- 
le dei menu. Vediamo alcuni dettagli operativi 
comuni ai due prodotti. Un programma che deve 
copiare intere partizioni di un disco da un'unità 
all'altra, deve contare su un accesso esclusivo al 
disco fisso. Immaginate cosa potrebbe accadere 
se, per qualsiasi motivo, un dato già salvato 
dovesse essere sovrascritto durante 
la creazione dell'immagine. È un'e- 
ventualità affatto inconsueta, poiché 
mentre si utilizza Windows, il siste- 
ma operativo effettua moltissime 
operazioni, come per esempio la 
scrittura dei dati nella memoria vir- 
tuale del disco fisso. Molti dei pro- 
grammi installati possono poi esse- 



re attivi e effettuare delle operazioni invisibili al 
comune utilizzatore. Per ovviare a questi proble- 
mi, Symantec e PowerQuest hanno realizzato dei 
software molto leggeri, in grado di essere con- 
tenuti su floppy disk. Non c'è da stupirsi, quin- 
di, che la procedura d'installazione, in realtà, si 
occupi praticamente solo di rendere disponibi- 
li le utilità di creazione dei dischetti di avvio. 
Norton Ghost 2001 si spinge ancora più in là: lo 
stesso CD-ROM che contiene il programma è 
perfettamente avviabile da PC, e si occupa di 
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installare i driver DOS per il supporto di 
masterizzatori e di unità SCSI, mentre l'utilità 
di creazione del dischetto è in grado di pre- 
parare dischi di boot per il back-up via rete 
locale TCP/IP oppure via parallela/USB. Dal 
punto di vista dell'utilizzo Drive Image vi accoglie 
con un classico wizard che promette semplicità 
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e immediatezza, sebbene le schermate di confi- 
gurazione si rivelino un po' confuse, in special 
modo quella che riassume lo stato delle partizio- 
ni presenti sui dischi installati nel sistema. Il pro- 
dotto Symantec, al contrario, si presenta in modo 
più austero e serioso, ma durante l'utilizzo si 
rivela essere più intuitivo e veloce e non si ha 
mai la necessità di fermarsi per capire esatta- 
mente cosa si deve fare. In ambedue i casi, 
comunque, le procedure di salvataggio e di ripri- 
stino delle immagini, così come quelle di copia 
disco a disco, sono piuttosto semplici da com- 
prendere e portano in brevissimo tempo ai risul- 
tati voluti. I due prodotti in esame vengono poi 
distribuiti con qualche utile extra: in ambedue i 
casi è possibile utilizzare una funzione aggiunti- 
va (utility) in grado di "aprire" i file-immagine 
che, se salvati su disco fisso, possono essere 
modificati. È sicuramente comodo poter aggiun- 
gere qualche file alla nostra immagine in un 
secondo tempo ma, come detto, queste opera- 
zioni non possono sostituire un valido program- 
ma dedicato al back-up. È per questo che 
PowerQuest ha pensato di completare la sua 
offerta includendo nel CD-ROM di installazione 
DataKeeper, una comodo sistema di back-up 
perfettamente configurabile. 



più veloce e capiente. 
La possibilità di creare 
immagini su unità removibili 
(Zip, Jaz, CD-R e CD-RW) 
può far pensare a questi 
prodotti come a utilità di 
back-up molto versatili. 
Sicuramente non è questo il 



compito per il quale sono stati 
pensati. 

Il problema è che creare, com- 
primere e salvare 
un'immagine può essere 
un'operazione molto lunga, in 
special modo se la destinazio- 
ne è un masterizzatore. 



> L'imprevisto è dietro l'angolo 



Durante i test abbiamo messo alla prova i software in esame utilizzan- 
do varie configurazioni, dalle più semplici alle più complesse. I pro- 
grammi si sono comportati egregiamente in tutte le situazioni con 
un'eccezione: in un PC "misto", dotato sia di unità di tipo IDE sia di quel- 
le più particolari come quelle SCSI i programmi hanno dato dei proble- 
mi. In presenza di dischi fissi di diversa tecnologia, infatti, i due softwa- 
re hanno riscontrato molti problemi nel riconoscere correttamente le 
unità presenti e le relative dimensioni/partizioni, rendendo di fatto 
impossibile sia il salvataggio dell'immagine che la copia diretta da disco 
IDE a disco SCSI. 

Altri problemi sono stati riscontrati in fase di ripristino delle immagini da 
CD-ROM: Norton Ghost, in particolare, non è stato in grado di ripristina- 
re un'immagine da un lettore DVD-ROM IDE a un disco SCSI. Per proce- 
dere nei test abbiamo semplicemente rimosso le unità IDE dal sistema 
e entrambi i programmi hanno completato le operazioni richieste. 



Quindi, nonostante entrambi i 
produttori forniscano 
programmi che permettono di 
accedere ai file contenuti 
nell'immagine del disco, sarà 
bene tenere a mente che questi 
programmi non sono ideati 
per sostituire in "toto" il 
sistema di back-up classico, 
basato su sistemi 
appositamente pensati per 
gestire archivi su nastri di tipo 
DAT o CD-R/RW. 
Per tutti coloro invece che, si 
sono stancati di reinstallare 
Windows e i suoi applicativi 
ogni due settimane, e che 
vanno frequentemente 
incontro a rallentamenti e mal 
funzionamenti del sistema 
operativo, Drive Image 4.0 e 
Norton Ghost 2001 
rappresentano una soluzione 
sicuramente affidabile, capace 
di curare in partenza molti 
potenziali mal di testa. 



r "• i M 



Glossario 



Back-up: Procedura di salvatag- 
gio di tutti o parte dei dati pre- 
senti sul nostro PC. Il sistema di 
back-up classico prevede l'utiliz- 
zo dei masterizzatori come unità 
di memorizzazione che hanno 
soppiantato i vecchi floppy disc. 

Dischi di boot: Dischetto che 
contiene i file necessarie a far 
ripartire il sistema operativo 
(Windows) nel caso di problemi. 

DOS: Disk Operating System, 
è il sistema operativo che ha fatto 
la fortuna del suo inventore Bill 
Gates. È caratterizzato da un'inter- 
faccia semplice e scarna: sfondo 
nero e scritte bianche. Ne trovate 
un esempio ogni volte che avviate 
il PC nelle schermate iniziali. 

segue a gag. 40 
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> Norton Ghost 2001: 
dal disco fisso al CD-ROM 



Per i nostri test abbiamo installato 
Windows 98 Second Edition su un disco 
fisso da 9.1 Gb diviso in due partizioni; il 
sistema operativo è stato quindi aggior- 
nato alle ultime release delle librerie 
DirectX scaricate appositamente da 
Internet. 

Infine, abbiamo configurato il modem e 
la connessione a Internet, compresi i 
parametri di posta elettronica, in modo 
da ottenere un sistema operativo mini- 
mo, ma perfettamente funzionante. 



1 Norton Ghost 
2001 è con- 
tenuto su un 
CD-ROM che 
si autoawia. Il consiglio 
è comunque di proce- 
dere all'installazione del 
programma direttamen- 
te sul disco e alla crea- 
zione del dischetto di 
avvio, che servirà suc- 
cessivamente per ren- 
dere awiabile il primo 
CD del set contenente 
l'immagine del nostro 
sistema operativo. 



Per dare un po' più di spessore alle ope- 
razioni di copia, abbiamo inoltre instal- 
lato un videogioco, in modo da provare 
anche le caratteristiche di salvataggio 
multi-volume di Norton Ghost. 
Lo spazio occupato su disco al termine 
delle operazioni di installazione e confi- 
gurazione si aggirava intorno a 870 Mb. 
Completavano la configurazione del PC 
di prova un masterizzatore Yamaha e un 
secondo disco fisso da 9.1 Gb, ambedue 
pronti a ricevere le immagini create. 




3 



2 Riavviate il sistema 
dal dischetto appe- 
na creato. Vi trove- 
rete ben presto di 
fronte alla schermata principale 
di Norton Ghost 2001. Se si 
vuole creare un'immagine com- 
pleta del disco fisso, comprensi- 
va anche della divisione in parti- 
zioni, dovrete scegliere l'opzio- 
ne Disk e, successivamente, la 
voce To Image 



Norton Ghost 2001 chiede di indicare l'unità sorgente per i dati tra le 
due disponibili nel sistema. Nel nostro caso è il primo disco a contene- 
re il sistema operativo. 
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souNDCanvas anama 



semai 

Sound Canvas Digitale 




f Digitate USD 



nuovo SC-D70 integra in un 
modulo un sintetizzatore a 64 
voci e 32 parti, un' interfaccia 
audio digitale a 24 bit/48 kHz, 
e prese MIDI. 
l Interfaccia audio USB con 

mixer digitale interno per i 

suoni MIDI 
1 Motore sonoro di SC-8820 

(64 voci, 32 parti, 1 .608 suoni) | 
l Ingressi e uscite digitali S/P 

DIF ottico e coassiali 
it Driver ASIO compatibili per 

Win98/ME/2000/MacOS 
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Studio || O 



U-8 è la soluzione integrata per la 

registrazione Audio e MIDI su PC portatili e 

desktop attraverso la porta USB. 

U-8 ti mette a disposizione uno studio USB 

per registrare e mixare computer music con 

i famosi software sequencer Cubase VST e 

Cakewalk Home Studio. 

E Mixer controller e interfaccia Audio USB 

E Processore Effetti interno (136 tipi) 

e Ingressi per Chitarra, Microfono XLR o 

Linea strumenti 
e Disponibile in due versioni: 

• CON CUBASIS VST PER U-8 

• CON CAKEWALK HOME STUDIO 9 
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u PC-300Ì 

USTim MIDI USD 

La PC-300, insieme al software sequencer Cubasis AV, 
rappresenta la tastiera MIDI ideale ad un prezzo 
eccezionale, con porta USB incorporata. Tra le 
caratteristiche: trasposizione d'ottava e selettore MIDI, 
cursore per l'inserimento dati, Leva Pitch/Modulation, 

«j» ga- 
li Ji/™ B 



USB o con adattatore {incluso). 
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Roland 
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CATALOGO 
GRATUITO 



ORDINA ONLINE 
24 ORE SO 24 



www.edirol.it 



ORDINA PER TELEFONO IIIHMdil 



1 02 93778329 



Prezzi IVA inclusa (20%), escluse spese di 
' I prodotto ed ai termini ed 
e le immagini dei prodotti : 
del produttore. S.E. & O. 
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IDE: Integrateci Device Electronic, 
è un tipo di connessione delle 
periferiche al disco fisso. 

Immagine: Si definisce immagi- 
ne un file contenente la copia 
esatta del contenuto di un disco 
fisso o di un CD-ROM. 

Militi-volume: Ambedue 
i programmi in esame sono 
in grado di effettuare salvataggi 
su dischi rimovibili, suddividendo 
l'immagine creata in porzioni da 
suddividere su più dischi. 
Naturalmente la procedura 
è completamente automatica 
e non dovrete fare altro che 
inserire, quando richiesto, 
il nuovo supporto. 

Partizione: Porzione del disco 
fisso che il sistema considera 
come un altro vero e proprio 
hard disk. Creando una partizio- 
ne (così il vostro disco fisso verrà 
diviso in due) si stabilisce che 
ciascuna parte venga dedicata 
ad uno specifico utilizzo, dati e 
sistema operativo per esempio. 
Ciascuna partizione è caratteriz- 
zata da differenti unità logiche, 
contraddistinte dalle canoniche 
etichette "C:", "D:" e così via. 

SCSI: Small Computer System 
Interface, è lo standard per il 
collegamento di più periferiche, 
ma tramite un solo canale al 
disco fisso del PC. 
La trasmissione dei dati viaggia 
alla velocità di 5 Mb/s. 

TCP/IP: Protocollo di comunica- 
zione utilizzato da tutti i sistemi 
Microsoft di nuova generazione. 
È utilizzato sia per far comunicare 
due o più PC posti in una Rete 
locale, sia per collegarli a Internet. 

Unità logiche: Unità virtuali 
contenute all'interno della 
partizione secondaria (quella che 
non contiene il sistema operativo 
di solito contrassegnata con la 
lettera C:). 

Wizard: Traducibile letteralmen- 
te con la parola "mago", indica 
una procedura guidata passo a 
passo, in grado di condurre 
anche chi è meno esperto attra- 
verso operazioni più o meno 
complesse. 
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4 È il momento di scegliere dove salvare la 
nostra immagine: è possibile creare la 
copia del sistema operativo su un disco 
fisso diverso da quello sorgente, oppure su 
CD-R utilizzando il masterizzatore presente nel sistema. 
Scelto il masterizzatore come unità di salvataggio e 
indicato nelle apposite aree della finestra il nome del 
file immagine e, eventualmente, un commento, potre- 
te finalmente procedere alla finestra di salvataggio, 
dove si sceglie, tra le altre cose, se comprimere o 
meno il file di salvataggio per ridurre lo spazio occu- 
pato su disco o CD-R. 




5 Norton Ghost 2001 è in grado di copiare 
un dischetto contenente il sistema ope- 
rativo sul primo CD utilizzato, in modo da 
renderlo avviabile senza bisogno di 
installare nuovamente il programma. Il floppy creato 
da Norton Ghost 2001 è perfetto per questo scopo, 
visto che contiene tutti i driver necessari per il sup- 
porto di unità removibili. 

6 Copiato il dischetto sul CD-R, Norton 
Ghost avvisa che saranno necessari più 
CD-R per contenere il file immagine e si 
occuperà successivamente di invitare 
l'utente a rimuovere il CD-R pieno e a inserire un 
nuovo supporto nel masterizzatore. 




7viata. In questo caso non è stata attivato 
la compressione del file di destinazione, 
che è in grado di ridurre del 50% lo spazio 
necessario per il salvataggio della copia 
speculare del nostro disco fisso. 




8 Ora è giunto il momento di ripristinare il 
nostro sistema operativo partendo dal- 
l'immagine salvata. Avendo creato un 
CD avviabile, basterà inserirlo ed ese- 
guire il programma Ghostpe.exe per trovarci nuova- 
mente di fronte al menu di Norton Ghost 2001. 
L'operazione che interessa, questa volta, è indicata 
dalla voce "From Image" nel menu Disk. 




9 La finestra successiva mostra l'unità che 
contiene il file immagine da ripristinare, 
nel nostro caso si trova, ovviamente, su 
CD-ROM. Il programma analizzerà l'imma- 
gine e, vista la presenza di due partizioni, chiederà con- 
ferma analizzando le dimensioni del disco di destina- 
zione. 




^H U A Potremo intervenire manualmente 
I sui valori per variare in maniera 
I B molto intuitiva la dimensione delle 
^■^F partizioni, dopodiché non ci reste- 
rà altro che seguire le istruzioni e attendere con pazien- 
za che il sistema venga ripristinato. 
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Ecco fatto: il sistema operativo è stato 
riprodotto sul disco fisso e la struttu- 
ra stessa dell'unità è stata ricreata, 
partizioni comprese. Ottimo lavoro! 
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la potenza di Winamp 
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> Una sera con Quake III (on- 


line) 
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XVIII 


> Piccoli passi 
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XX 



Scriviamo una lettera 



C'è tutto un ufficio 
in Word. Impariamo 
a usare gli strumenti 
necessari per scrivere 
una ietterà a un'azienda. 



commerciale 
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Il 90% di quel che serve per un buon ufficio si trova 
dentro Word. Per esempio, nel vostro elaboratore di testi 
c'è tutto quel che serve per farsi da soli la carta da lettere, 
con tanto di logo della ditta, pronta per essere utilizzata 
ogni volta che serve. Vi mostriamo come realizzarla: basta 
mezz'ora di tempo. 

1 Aprite Word. Usiamo, in questo Passo a passo, la versione 
97, che ci risulta essere ancora la più diffusa sui PC degli 
utenti italiani. Chi possiede una versione più aggiornata, 
cioè la versione 2000 o XP, troverà comunque che i passi 
sono molto simili. Lasciamo una riga vuota, premendo il tasto Invio. 
Per prima cosa dobbiamo scrivere l'intestazione, che riporti il nome 
della nostra azienda, l'indirizzo, i numeri di telefono e fax e anche l'e- 
mail e il sito Web, se li abbiamo. Scriviamo tutto nella prima riga di 
testo, allineato a sinistra. Per il momento non è necessario preoccu- 
parsi di formattare il testo con un carattere speciale, ci penseremo 
in seguito. 
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2 Inseriamo anche il logo della nostra azienda. Sarebbe 
sempre bene tenerne uno a portata di mano sul PC, 
magari in formato Jpeg e Tiff. Il primo tipo di immagine, 
Jpeg, è estremamente utile da mandare come allegato 
via posta elettronica (purché il file sia di piccole dimensioni) quando 
qualche cliente ce ne fa richiesta. Il secondo, in formato Tiff, è in 
genere più adatto alla stampa ed è questo che inseriremo nella 
nostra lettera. Aprite il menu Inserisci, scegliete Immagine e quindi 
"Da File". Sfogliate la cartella finché trovate il file giusto, quindi fate 
clic su Inserisci. 

Letta 111 I _Jj Immagini 
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311 logo, nelle lettere commerciali, è bene che sia posizio- 
nato in alto destra. Quando la vostra lettera o fattura vie- 
ne catalogata in un raccoglitore, infatti, è da questo 
angolo che si comincia a sfogliare. Il logo bene in evi- 
denza aiuterà chi vi cerca a trovarvi prima. E farà decisamente bel- 
la impressione. Fate dunque un clic con il tasto sinistro sull'immagi- 
ne, in modo da selezionarla. Comparirà una linea scura e dei qua- 
dratini, tutto intorno al bordo del disegno. Fate clic con il tasto destro 
del mouse su uno dei quadratini d'angolo e tenete premuto il pul- 
sante: il cursore si trasformerà in una crocetta. Spostate il mouse 
fino a dare all'immagine la dimensione, più o meno adatta a stare 
nell'angolo del foglio. Lasciate il tasto. Sempre con l'immagine sele- 
zionata, fateci clic sopra con il tasto destro del mouse e dal menu 
che compare, scegliete "Formato immagine". 
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Disponi. 



Fate clic sulla scheda Posizione e mettete il segno di 
spunta a fianco della voce "Consenti disposizione testo". 
Posizionatevi sulla scheda "Disposizione testo" e sce- 
gliete lo stile "Incorniciato" e "Intorno" nella sezione 
Concludete l'operazione facendo clic su 0K. In questo 

modo potrete spostare 



[nvnagìw 




un km s Ines | Lìnwnaon 




QriKontalc; |~ 


3 


]»«*: j 


■É 


P' Sposto oooctto con testo 
r~ Biacca aoraracHHJ 




F^ ^inserti dispos-ziore testo 



m. J3 




l'immagine sul foglio 
come meglio vi aggra- 
da. Selezionatela e tra- 
scinatela sull'angolo in 
alto a destra, lasciando 
un paio di centimetri di 
margine dai bordi. 



5 È il momento di 
salvare. Utilizze- 
remo una moda- 
lità di salvataggio 
particolare, che ci permette- 
rà di avere il nostro modello 
di lettera sempre disponibile. 
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a prescindere dal contenuto. Aprite il menu File e scegliete "Salva 
con nome". Scrivete un nome generico, per esempio "Carta intesta- 
ta" e nel "Tipo file" scegliete "Modello di documento", con esten- 
sione "*.dot". Fate clic su Salva. Word sceglierà automaticamente la 
cartella giusta dove salvare il vostro documento: la cartella dei 
Modelli. 
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Ferro Battuto ^rj. 

Via Efesto 12, Vulcano (Lipari) 

Tel. ++ 1 1 222999, Fax ++ 11 222998 

E-mail iirfo@ferrobattu.jQj: 

iyww.ferrobattuto.it 
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Modifica immagine 

Mostra barra degli strumenti Immagine 



Bordi e sfondo,.. 
Didascalia.,. 
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6 Ora preoccupiamoci di formattare il nome e l'indirizzo del- 
la ditta. Selezionate il nome dell'azienda, aprite il menu 
Formato, Carattere. Nella finestra che si apre, sfogliate i 
tipi di font fino a trovare quello che più vi piace. Ingrandite 
la scritta aumentando il numero di punti: un po' più di 20, per avere 
una buona visibilità. Fate quindi clic su OK. Selezionate il testo rima- 
nente, ripetete l'operazione scegliendo un font più sobrio (per esem- 
pio Arial) e una dimensione di 10 o 12 punti. Per completare l'opera, 
sempre con il testo selezionato, aprite il menu Formato e scegliete 
paragrafo. Impostate un rientro a sinistra di 0,5 centimetri. Fate clic su 
0K e salvate, quindi aprite il menu File e scegliete Chiudi. ^^^ 




Caiattere 



Tipo | Spaziatura e posizione 
Tipo dj carattere: 
|Comrnerdal5cript ET 

IlCornic Sans MS 
r 
la 

Sottolineatura: 

|(nessuna) 

Effetti 

RP Barrato 
J" 



oEl 



| Animazione 
Stile: 
| Normale 



Punti: 



|CornrnonBullets 
jCopperplate Gothic Eold 
ICopperplate Gothic Light T I 




Corsivo 
Grassetto 
Grassetto Corsivo 



Colore: 



Barrato doppio 
Apice 
I Pedice 
A nteprima 



P Ombreggiatura 
P Contorno 
r In rilievo 
r Incassato 



r Maiuscoletto 
r Tutto maiuscole 
r Nascosto 
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Tipo di carattere TtueType, Lo stesso tipo di carattere vetrà utilizzato per lo schetmo e per la 
stampante. 



Predefinito., 



OK 



Annulla 



7 Ora abbiamo creato la carta intestata. Apriamola per 
scrivere la lettera vera e propria. Dal menu File, fate 
clic su Nuovo. Noterete una nuova icona, nella fine- 
stra Generale. Si chiama "Carta intestata", proprio il 
nome che abbiamo dato al file che abbiamo appena chiuso. 
Facciamoci un doppio clic sopra: tornerà la nostra carta intesta- 
ta! Dov'è l'inghippo? Abbiamo creato un "modello di documento", 
cioè un particolare tipo di file di Word che si occupa di tenere in 
memoria alcune impostazioni che gli forniamo e che costituisce 
la base del documento che stiamo impostando. Se desiderate 
cambiare la cartella predefinita in cui sono conservati i modelli di 
documento, aprite il menu Strumenti e scegliete Opzioni. Nella 
Scheda "Directory predefinite" individuate la voce "Modelli uten- 
te" e fate clic su Modifica. Scegliete poi la cartella dove preferi- 
te conservare i documenti e fate clic su 0K e poi su Chiudi. 
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8 Posizionatevi con il cursore nel punto in cui comincerete 
a scrivere la lettera vera e propria. Scegliete il carattere 
che volete utilizzare (basta che il corpo sia un po' più 
grande, per esempio 12 punti, soprattutto se invierete il 
documento via fax). Per prima cosa inserite la data. Se non ricorda- 
te che giorno è. Word provvede da solo. Fate clic sul menu Inserisci 
e scegliete "Data e Ora". Nella finestra che appare, selezionate il 
formato di data adatto, quindi fate clic su 0K. 
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9 Alcune formule rituali, per esempio i saluti, sono una vera 
seccatura, soprattutto quando si va di fretta!. Word ha 
una funzione particolare, chiamata Glossario, che fra le 
tante cose ci evita di digitare quelle frasi che utilizziamo 
più spesso. Al termine della lettera, fate clic su Inserisci, Voce di 
Glossario. Selezionate "Formule di chiusura" e scegliete quella più 
adatta a chiudere la vostra lettera. Verrà inserita automaticamente. 
Il glossario permette di automatizzare operazioni anche più com- 
plesse, ma di questo parleremo un'altra volta. 
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Una volta conclusa la lettera, salvatela dal 
menu File, Salva. Scegliete un nome che vi per- 
metta di archiviarla e ritrovarla facilmente. 
Come "Tipo file" lasciate il "Documento Word 
*.doc" che usate normalmente. Prima di stampare il vostro lavoro, 
dategli un'occhiata conclusiva con l'Anteprima di stampa che si tro- 
va nel menu File. 
In questa finestra 
non potete fare 
modifiche, ma so- 
lo controllare che 
l'impaginazione 
sia corretta, che 
tutto il documento 
stia su una sola 
pagina e via di- 
cendo. Un clic sul- 
l'icona della stam- 
pante conclude il 
vostro lavoro. 
Complimenti! 
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La notte delle streghe 



Con il computer si fanno 

un sacco di cose. Potete 

usare, per esempio, 

un programma 

di fotoritocco 

per realizzare 

le maschere 

da indossare 

nella notte 

di Halioween. 



Dolcetto o scherzetto? La notte 
del 3 1 ottobre, con balli, dolci, 
scherzi, fantasmi e zucche 
intagliate, sta diventando 
popolare anche in Italia. La storia di questo curioso rituale 
risale a tempi remotissimi, quando si celebrava con riti 
pagani il passaggio dall'estate all'inverno. La Chiesa 
cattolica, fin da prima dell'anno mille, decise di sostituire 
questa festa con la commemorazione di Ognissanti, che 
proprio dal suo nome inglese ("Ali Hallows Ève" cioè "sera 
di tutti i Santi") ha generato a sua volta la festa di 
Halioween. Nella tradizione americana, i bambini usano 
travestirsi da mostri e fantasmi e bussare ai vicini 
minacciando il "trick or treat" ("o mi dai un dolcetto o ti 
faccio uno scherzetto"). Gli adulti hanno l'obbligo di 
spaventarsi e di cedere alla minaccia. Il simbolo tipico di 

1 Scegliete alcune immagini che vadano bene per realizzare 
delle maschere. Sono molto adatti i visi: di streghe, di vampi- 
ri, di folletti. Purtroppo per questo tipo di esercizio non pos- 
siamo utilizzare le immagini che si trovano sul Web, poiché 
sono troppo piccole per dare un buon risultato in stampa. Apriamo 
quindi il nostro programma di elaborazione e importiamo la prima 
immagine. Si fa dal menu File, scegliendo "Apri". 
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Halioween è una zucca intagliata illuminata da una 
candelina, chiamata familiarmente Jack della lanterna (Jack 
o' Lantern). La polpa di zucca viene riutilizzata per 
realizzare le famose torte. Proviamo anche noi a 
immedesimarci nel clima di festa. Con un programma di 
fotoritocco e un CD-ROM di clip-art potete realizzare 
piccoli e semplici giochi che rallegreranno i vostri bambini 
o la vostra festa: le maschere dei mostri. Noi abbiamo 
deciso di realizzare le nostre maschere con Paint Shop Pro 
7.0 di Jasc Software (si scarica in versione di prova per 30 
giorni dal sito www.questar.it/jasc) ma qualsiasi programma 
di fotoritocco di buon livello andrà ugualmente bene. 

2 Adattiamo la dimensione dell'immagine alla grandezza di 
un viso. Dal menu Immagine scegliamo Ridimensiona. 
Facciamo clic sulla casella che attiva il riquadro 
"Dimensioni attuali / di stampa". Vogliamo stampare la 
maschera su un foglio di carta A4, che misura 21 per 29,7 centimetri. 
Impostiamo quindi la larghezza a circa 17 centimetri, per riempire 
bene il foglio. 
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3 Adattiamo l'immagine per vederla a tutto schermo: sele- 
zionatela e premete contemporaneamente i tasti CTRL e 
+ (il "più" del tastierino numerico) per ingrandirla e CTRL 
e - (il "meno" del tastierino numerico) per rimpicciolirla. 
In alternativa, potete usare il menu Visualizza e le voci "Zoom in 
avanti" e "Zoom indietro". Aggiungiamo ora un po' di spazio bianco 
che ci servirà per costruire due tasselli dove fissare gli elastici che 
serviranno a indossare la maschera. Aprite, se non l'avete ancora 
aperta, la Tavolozza dei colori. Dal menu Visualizza scegliete "Barre 
degli strumenti" e mettete il segno di spunta a fianco della voce 
"Tavolozza dei colori". 



Barre degli strumenti 



J\ 



Chiudi 



Barra degli strumenti standard 

□ Barra degli strumenti Web 

□ Barra degli strumenti Fotoritocco 

□ Barra degli strumenti Effetti Personali 

□ Barra degli strumenti del visualizzatore | 
^Tavolozza Strumenti 



HMavolozza Colori 



|0Barra di stato 

^Tavolozza Opzioni strumenti 
|0Tavolozza Livello 

□ Finestra Istogramma 

□ Finestra Panoramica 

|~~ Visualizza icone e caratteri di testo grandi sulle tavolozze 

W Visualizza la barra degli strumenti piatta 

W Abilita avvolgimento automatico 

~ Nascondi barre degli strumenti disattivate 



4 Fate clic sul quadratino del "Colore pieno di sfondo" (se 
non sapete qual è, posizionate il cursore del mouse sui 
vari elementi della Tavolozza e fermatevi un istante: un 
rettangolo giallo vi indicherà il nome dell'elemento). 
Il cursore si trasforma in una pipetta e si apre il riquadro "Selezione 
colore". Fate clic su una qualsiasi area bianca (all'interno della fine- 
stra o all'interno dell'immagine) e poi su OK. Aprite il menu Immagine 
e fate clic su "Ag 



giungi bordatura". 
Nella finestra che si 
apre, aggiungete un 
bordo a destra e a 
sinistra di circa 200 
punti. Fate di nuovo 
clic su 0K. Si creano 
così due bande late- 
rali bianche. 



Aggiungi bordatura 



r Dimensioni della bordatura-] 
V Simmetriche 

Superiore: J0 ~r\ 



0K 



Annulla 



^^ Inferiore: 
^^1 Sinistra: 







"^ 



Destra: 



200 
[200~ 
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5 Se abbiamo una stam- 
pante a colori, il nostro 
lavoro è pronto per 
andare in stampa. 
Effettuiamo un ultimo controllo: 
dal menu File facciamo clic su 
"Anteprima di stampa". 
Verifichiamo che l'immagine sia 
ben centrata sulla pagina e che 
tutto sia a posto, quindi facciamo 
clic sul pulsante "Stampa". 
Se avete una stampante in bianco 
e nero, leggete il passo successi- 
vo. 



6 Se disponete di una stampante in bianco e nero, potete 
realizzare comunque le maschere: basterà schiarire un 
poco il disegno, così da poterlo colorare successiva- 
mente con le matite, gli acquerelli i pennarelli. Per pri- 
ma cosa, trasformiamo l'immagine in bianco e nero aprendo il menu 
Colori e scegliendo la voce "Scala dei grigi". Dal menu "Livelli" sce- 
gliete "Unisci" e quindi "Unisci tutto (appiattisci)". Tornate infine sul 
menu Colori e scegliete Regola, "Luminosità e contrasto". Nella fine- 
stra che si apre, scrivete 25 nella casella Luminosità e 10 nella casel- 
la Contrasto. Fate clic su 0K. Le regolazioni variano, ovviamente, a 
seconda di quanto è scura la vostra immagine, quindi fate qualche 
prova, ricordando che potete sempre annullare l'ultima operazione 
premendo contemporaneamente i tasti CTRL e Z, oppure aprendo il 
menu Modifica e scegliendo "Annulla". Quando avete raggiunto un 
risultato soddisfacente, tornate al punto 5 e stampate la vostra ope- 
ra, quindi armatevi di pennarelli e iniziate a colorare! 




7 Ripetete queste operazioni per tutte le maschere che 
volete realizzare. Incollate le stampe a fogli di cartoncino 
leggero. Ritagliate quindi i visi lungo i bordi, lasciando 
due rettangolini bianchi all'altezza delle orecchie, nei 
quali farete un buco perfissare gli elastici che servono a tenere fer- 
ma la maschera sul viso. Lasciate anche due buchi all'altezza degli 
occhi. Quando tutte le maschere sono 
pronte, non vi resta che distribuirle 
agli amici e ai bambini. 
Halloween è incominciato 
sarete senza dubbio 
mostri più tecnolo- 
gici del vicinato 





> La raccolta dì clip-art 



re su Internet clip-art adatte alla stampa non 
cilissimo. Per questo vi consigliamo di acqui- 
stare una raccolta su CD-ROM. in modo da averle 
sempre disponibili. Noi abbia- 
mo scelto "25.000 Clip art" di 
Microforum, che costa 9.900 
lire e contiene 25.000 immagi- 
ni, oltre al programma com- 
pleto e tutto in italiano per 
visualizzarle. Si può comprare 
anche su Internet, all'indirizzo 
www.microforum.it. 
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Una piccola lezione 



per usare Excel 



Non avete mai usato Excel e siete intimoriti dalla sua 
complessità? Coraggio! Questa piccola guida, divisa in due 
parti, vi aiuterà a scoprire le principali funzionalità del foglio 
di calcolo più diffuso nel mondo. 



PRIMA PARTE 



Se avete la necessità di effettuare calcoli 
semplici o molto complicati, impostare analisi 
di dati e realizzare tabelle che rappresentino in 
modo immediato e sintetico il contenuto dei 
dati stessi, lo strumento che fa per voi è Excel. 
Nei passi successivi verranno descritte 
soprattutto le sue funzionalità di base e quelle 
intermedie. Utilizziamo Excel edizione 1997. 
I principi di funzionamento sono però gli 
stessi anche per le versioni successive. 
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Lettere 
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111 primo passo consiste nell'avvio di Excel. Fate 
clic su Start, Programmi e selezionate 
Microsoft Excel. Si aprirà un nuovo file chiama- 
to "Calteli. xls" contenente generalmente tre 
fogli: Fogliol, Foglio2 e Foglio3. Lo schermo di Excel presenta molti elementi tipici di 
Windows, come per esempio la barra dei menu, che consente di selezionare i coman- 
di; la barra di stato, che visualizza lo stato dell'attività corrente; le barre degli strumenti 
che contengono i pulsanti e le caselle che offrono un accesso più rapido ai comandi 
e alle funzionalità più comuni. Come potete vedere, il foglio di lavoro è composto da 
righe e colonne che si intersecano costituendo dei riquadri, chiamati celle, nei quali 
possono essere immessi i dati. Ogni cella è identificata da un indirizzo costituito dalla 
lettera della colonna seguita dal numero della riga (per esempio "A1"). Per uscire da 
Excel, aprite il menu File e selezionate il comando Esci oppure fate clic sul pulsante 
Chiudi (la "X") che si trova nell'angolo superiore destro della finestra di Excel. 
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Quando iniziate a lavorare con Excel, 
avete due possibilità: creare una nuo- 
va cartella di lavoro o aprirne una 
preesistente. Per creare una nuova 
cartella di lavoro, aprite il menu File e selezionate 
il comando Nuovo. Verrà visualizzata la finestra di 
dialogo "Nuovo", nella quale sono contenute due 
schede: Generale e "Soluzioni foglio di calcolo". 
Per creare una cartella vuota fate clic prima su 
Generale e poi sull'icona "Cartella di lavoro". Se 
invece volete utilizzare un modello predefinito, 
fate clic su "Soluzioni fogli di calcolo" e selezio- 
nate uno dei modelli proposti. 
Potete anche seguire una strada più breve per 
creare la cartella di lavoro vuota: fate clic sul pul- 
sante Nuovo che si trova nella barra degli stru- 
menti Standard di Excel. 

Se si desidera invece lavorare su una cartella 
preesistente e quindi già salvata su disco, aprite il 
menu File e selezionate il comando Apri, oppure 
fate clic direttamente sul pulsante Apri contenuto 
nella barra degli strumenti Standard. Verrà visua- 
lizzata una finestra di dialogo nella quale potrete 
scegliere il file da aprire. 

E se il file non si trovasse all'interno della cartella 
corrente? In questo caso aprite la casella di riepi- 
logo "Cerca in" e selezionate l'unità dischi e quin- 
di la cartella nella quale si trova il file che volete 
aprire. 
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3 Tutto ciò che scrivete nella vostra cartella di lavoro viene 
memorizzato nella memoria temporanea del computer: se 
per qualche sfortunata evenienza il vostro computer si 
"blocca" mentre lavorate e non avete salvato, tutti i dati 
vengono persi. È quindi importantissimo salvare i dati contenuti nella 
cartella di lavoro. Aprite il menu File e selezionate Salva con nome. In 
alternativa fate clic direttamente sul pulsante Salva, contenuto nella 
barra degli strumenti Standard. Si aprirà una finestra nella quale 
dovete inserire il nome che volete assegnare al vostro file. Si posso- 
no utilizzare 218 caratteri, che possono comprendere qualsiasi com- 
binazione di lettere, numeri e spazi. Il file viene salvato nella cartella 
corrente, che generalmente si chiama Documenti. Naturalmente 
potete decidere di salvare il file in un'altra cartella o anche in un'altra 
unità disco. Ricordatevi di salvare il vostro lavoro ogni tanto, soprat- 
tutto prima e dopo aver effettuato modifiche importanti. 
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4 Normalmente Excel visualizza la barra degli strumenti 
Standard (che mostra le icone necessarie alle operazio- 
ni più comuni come l'apertura, la chiusura e la creazione 
dei file) e la barra degli strumenti Formattazione che 
mostra le icone per cambiare il tipo di carattere e di forma ai dati e 
alle celle della cartella di lavoro. Naturalmente potete attivare altre 
barre in relazione alle vostre esigenze di lavoro. Vediamo come si fa. 
Aprite il menu Visualizza e scegliete il comando Barre degli stru- 
menti. Verrà visualizzato un menu a discesa in cui le barre attual- 
mente visualizzate sono identificate da un segno di spunta. Per atti- 
vare o disattivare la visualizzazione di una barra degli strumenti 
basta aggiungere o togliere il segno di spunta nella casella posta 
alla sinistra del nome della barra stessa. Se volete personalizzare la 
barra degli strumenti a vostro piacere seguite i seguenti passi. Fate 
clic sul pulsante "Altri pulsanti" e poi su "Aggiungi o rimuovi pul- 
santi". A questo punto selezionate Personalizza e procedete con le 
modifiche desiderate. 
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5 Inizialmente ogni 
cartella di lavoro è 
costituita da tre 
fogli. A seconda 
delle vostre esigenze di lavo- 
ro, potete inserire o rimuove- 
re altri fogli e quindi avrete 
bisogno di spostarvi veloce- 
mente da un foglio a un altro. 
Utilizzate un modo semplice! 
Fate clic con il mouse sul 
nome che identifica il foglio o 

in alternativa premete i tasti CTRL + PAG SU per portarsi al foglio 
successivo o CTRL + PAG GIÙ per portarsi al foglio precedente. 
Talvolta capita anche di aprire contemporaneamente più cartelle di 
lavoro e può essere necessario spostarsi dall'una all'altra. Aprite il 
menu Finestra e selezionate il nome della cartella, oppure premete 
la combinazione di tasti CTRL + F6. E per spostarsi all'interno del 
foglio? In questo caso vi potete muovere con il mouse oppure con i 
tasti freccia oppure con i tasti PAG SU o PAG GIÙ. Sarà inoltre utile 
sapere che il tasto HOME vi porta sulla prima cella di una riga 
(colonna A), il tasto CTRL + HOME vi porta nell'angolo superiore sini- 
stro di un foglio di lavoro (cella A1 ). Per portarsi in una cella ben pre- 
cisa (per esempio B5) premete il tasto F5 e scrivete l'indirizzo della 
cella nella casella della finestra di dialogo che viene visualizzata. 
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6 Un foglio di lavoro può essere visualizzato in quattro modi 
diversi, consentendo una visione più chiara dei dati. 
Innanzitutto si può aumentare o ridurre l'ingrandimento 
del foglio facendo clic sul pulsante Zoom che si trova nel- 
la barra degli strumenti Standard. Si seleziona quindi la percentuale 
di ingrandimento desiderata o si inserisce direttamente un valore 
nella casella e si preme il tasto INVIO. Quando si esegue lo scorri- 
mento in un foglio di lavoro molto esteso, può essere utile mantene- 
re la visione delle etichette delle righe e delle colonne per sapere a 
cosa si riferiscono i dati che state analizzando. Posizionatevi quindi 
nella cella situata a destra dell'etichetta della riga o sotto l'etichetta 
della colonna che si vuole fissare. Aprite il menu Finestra e 
Selezionate il comando "Blocca riquadri". Per tornare allo stato ini- 
ziale ripetete la procedura selezionando, questa volta, "Sblocca 
riquadri". A volte, quando si lavora su un foglio molto esteso, può 
essere utile visualizzare contemporaneamente due parti della stes- 
sa area di lavoro. Per fare ciò, dovete fare clic sul riquadro di suddi- 
visione orizzontale o verticale tenendo premuto il pulsante sinistro 
del mouse. Ora trascinate la barra di suddivisione all'interno del 
foglio. Infine si possono nascondere righe o colonne del foglio di 
lavoro (e addirittura l'intero foglio, se necessario): evidenziate le 
righe o colonne da nascondere e aprite il menu Formato selezionan- 
do poi Righe (o Colonne) e quindi Nascondi. Ripetendo l'operazione, 
dopo aver selezionato le righe o le colonne adiacenti a quella nasco- 
sta, si possono scoprire le righe o colonne che non si vedono più. 
Per nascondere un foglio di lavoro dovete fare clic sulla scheda che 
riporta il nome, aprire il menu Formato e quindi il comando Foglio e 
poi Nascondi. 
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7 In un foglio di lavoro possono essere immessi vari tipi di 
dati: per esempio testo, numeri, date, ore, formule e fun- 
zioni. Il testo è una combinazione di lettere, numeri e 
spazi e viene inserito in posizione predefinita, allineato a 
sinistra all'interno della cella. 

Qualora fosse troppo lungo e la cella adiacente non fosse vuota, il 
valore viene visualizzato solo in parte. In questo caso sarà neces- 
sario aumentare la larghezza della colonna. I numeri possono inclu- 
dere caratteri numerici da a 9 e i caratteri speciali + -/;.,$ e %. 
Se dopo aver scritto un numero in una cella vi appaiono tanti can- 
celletti (qualcosa come "##########") non preoccupatevi. In que- 
sto caso il numero è troppo lungo per le dimensioni della cella; 
occorrerà ridefinirne le dimensioni per fare in modo che venga 
visualizzato. 

Dopo aver inserito in una cella una data o un'ora, Excel converte la 
data in un numero che rappresenta il numero di giorni compresi tra 
il 1° gennaio 1900 e la data specificata. Questo numero non verrà 
visualizzato, in quanto Excel mostra il valore come una normale 
data, ma servirà per tutti i calcoli successivi. Per introdurre una 
data si può utilizzare il formato GG/MM/AA o GG-MM-AA. 
Per introdurre un'ora si può specificare se antimeridiana (AM) o 
pomeridiana (PM). 



81 dati inseriti possono essere copiati in altre celle del 
foglio. Vediamo come fare. Evidenziate con il mouse la 
cella contenente il dato che volete copiare, aprite il menu 
Modifica, selezionate il comando Copia. Ora posizionate- 
vi nella cella in cui volete copiare il dato e selezionate il comando 
Incolla. 

Dopo aver introdotto i dati in una cella potete modificarli in questo 
modo. Selezionate la cella con il dato da modificare, premete il tasto 
F2, apportate le modifiche e premete il tasto INVIO. 
Per annullare una modifica fate clic sul pulsante Annulla, contenuto 
nella barra degli strumenti Standard, oppure aprite il menu modifica 
e fate clic su Annulla. Per ripristinare una modifica, fate clic sul pul- 
sante Ripristina contenuto nella barra degli strumenti Standard. 
Se avete la necessità di trovare velocemente dei dati e sostituirli con 
altri, potete utilizzare il comando Modifica, Sostituisci. Vediamo 
come funziona. 

Aprite il menu Modifica e selezionate il comando Sostituisci. Si apri- 
rà una finestra di dialogo nella quale dovrete inserire nella casella 
Trova il dato da cercare e nella casella Sostituisci il dato che dovrà 
sostituire quello appena trovato. 

Nella casella Cerca potete specificare se la ricerca deve essere 
svolta per righe o colonne. 

Se si vuole che la ricerca tenga in considerazione le lettere maiu- 
scole e minuscole, fate clic sulla casella Maiuscole/minuscole. 
Se si vuole che la ricerca tenga in considerazione solo i dati immes- 
si, fate clic sulla casella "Solo celle intere". 
Per trovare il primo dato della ricerca, fate clic su Trova successivo. 
Per sostituire solo il primo dato trovato, fate clic su Sostituisci. Se 
invece volete sostituire tutti i dati che corrispondono ai criteri di 
ricerca, fate clic su Sostituisci tutto. 
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9 Un intervallo di celle è costituito da una qualsiasi combi- 
nazione di celle che forma un rettangolo. Per ricordarvi 
cosa contiene potete assegnargli un nome. Selezionate 
con il mouse l'intervallo che vi interessa. Aprite il menu 
Inserisci e selezionate il comando Nome e poi Definisci. Scrivete il 
nome nella casella che compare. I dati contenuti in una cella o in un 
intervallo possono essere copiati in un'altra zona del foglio. Per fare 
questo dovete prima evidenziare con il mouse l'area contenente i 
dati da copiare e successivamente aprire il menu Modifica e sele- 
zionare il comando Copia. Ora posizionatevi nella prima cella dell'a- 
rea di destinazione e fate clic sul pulsante Incolla. Un modo decisa- 
mente più rapido per copiare qualcosa, consiste nel trascinare il 
bordo dell'intervallo selezionato tenendo premuto il tasto CTRL. Se 
invece di copiare dei dati volete spostarli in un'altra zona potete pro- 
cedere in modo analogo alla procedura utilizzata per copiare i dati, 
con la differenza che dovrete selezionare il comando Taglia al posto 
del comando Copia. Ovviamente tutti i dati possono essere cancel- 
lati semplicemente premendo il tasto CANC. Con 
il comando Modifica, Elimina si possono rimuo- 
vere le celle. Con il comando Modifica, Cancella 
si cancella invece il contenuto, la formattazione 
e le note di una cella o di un intervallo, in rela- 
zione all'opzione scelta: Tutto, Formati, Somma- 
rio, Commenti. 

Concludiamo così questa prima "occhiata" a 
Excel. Sul prossimo numero vi mostreremo altre 
funzionalità che vi consentiranno di avere un 
panorama sintetico e completo del programma. 
Non mancate! 
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Addio vecchia lira, 

ZZZZ. arriva l'euro! 

lira cederà il posto alla valuta comunitaria. 
Mettete nel vostro sito Web un euroconvertitore, 

per permettere a tutti I naviganti di non perdersi tra i centesimi. 




L'inizio del prossimo anno segnerà la fine di un'epoca a 
favore di un'altra, con una serie di novità che toccheranno 
un po' tutti, dal semplice cittadino al più illustre dei capi di 
stato. A partire dal primo gennaio 2002, l'euro, la valuta 
comunitaria tanto attesa, verrà ufficialmente messo in 
circolazione all'interno di dodici paesi dell'Unione 
Europea (per la precisione in Belgio, Germania, Grecia, 
Spagna, Francia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Austria, Portogallo e Finlandia). Per qualche tempo, fino al 

IPer realizzare il nostro euroconvertitore utilizzeremo l'otti- 
mo Dreamweaver di Macromedia, uno dei programmi più 
autorevoli per la realizzazione di pagine Web di alta quali- 
tà. Una volta avviato il programma è buona norma salvare 
da subito il nostro file. Scegliamo quindi la voce Salva con nome dal 
menu File, oppure utilizziamo la combinazione di tasti CTRL + 
MAIUSC + S. Diamo al nostro file il nome "euroconvertitore.htm". 
Durante la realizza- 
zione del lavoro è 
molto importante 
ricordarsi di salvare 
ogni tanto il file, al 
fine di evitare brutte 
sorprese (errori del 
programma, black 
out e così via) che 
potrebbero vanifi- 
care preziose ore di 
attività! 
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28 febbraio 2002, la nostra lira potrà ancora essere 
utilizzata, nonostante il suo progressivo ritiro. Dopodiché 
dovremo vedercela con decimi e centesimi e con tutti i 
problemi annessi e connessi. Niente paura! Proviamo a 
realizzare insieme una semplicissima pagina Web 
contenente un euroconvertitore che potrebbe esserci utile 
nei momenti di maggior sconforto. Se volete sapere 
qualcosa di più sull'euro, visitate il sito 
http://europa.eu.int/euro/html/entry.html. 

ZL'euroconvertitore sarà composto da due elementi distin- 
ti: creeremo un'interfaccia per l'utente, cioè due campi 
dove il navigatore potrà immettere i valori di lira ed euro 
e due pulsanti per effettuare la conversione. Per far fun- 
zionare i pulsanti dovremo utilizzare delle funzioni scritte nel lin- 
guaggio Javascript che rappresentano la vera e propria ossatura 
del nostro programma. L'interfaccia, per essere visibile da un comu- 
ne browser, deve essere inserita all'interno di un modulo, in pratica 
una sorta di "contenitore" di pulsanti, campi di testo e quant'altro 
possa essere utilizzato all'interno di una pagina Web al fine di crea- 
re un'interazione con il visitatore. Scegliamo la voce Modulo dal 
menu Inserisci: ecco apparire una coppia di righe tratteggiate di 
color rosso che indicano l'inserimento di un modulo, il cui nome è 
impostabile grazie alla finestra Proprietà (è visualizzabile scegliendo 
la voce Proprietà dal menu Visualizza, oppure premendo CTRL + F3). 
Al posto del nome standard ("formi") scriviamo "euroconvertitore". 



III,ÌJ[JU,I.MJII„IJ,IHJMJ,IJ,I,LI1J.JIJ,IJJJJMJ,U,I,LI1J.JIJ,IJJM.ÌJAI„1UÌ^UÌ. 

; Modifica Visualizza Inserisci Elabora Testo Comandi Sito Finestra 



L M 











u; o. 


o m u. 


m. 




«JUJlIi 


T itolo: | U ntitled D ocument 










ti 150 


1100 1150 |200 

<<<<l I I 


I250 


M|| |3°° 


I350 UOO 


uso 


„ft 


: 

ir- 









IX 



<y- 



Passo a passo44 ce 15-03-2006 12*23 Pagina X 



& 



3 Dato che l'euroconvertitore sarà composto da quattro 
elementi grafici (due campi di testo e due pulsanti) 
potrebbe essere una buona idea inserirli in una tabella 
per rendere tutto più ordinato. Per inserire una tabella, è 
sufficiente scegliere dal menu Inserisci la voce Tabella (oppure pre- 
mere contemporaneamente CTRL + ALT + T sulla tastiera). 
Comparirà una finestra di dialogo che permette di impostare le 
caratteristiche base della tabella, quali numero di righe e di colonne, 
larghezza (esprimibile in pixel o in percentuale) e così via. 
Per ottenere un buon risultato, inseriamo i seguenti dati: 
righe: 2 
colonne: 2 
larghezza: 400 pixel 
bordo: 1 

spaziatura interna celle: 
spaziatura celle: 
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4 Occorre adesso impostare un altro paio di caratteristi- 
che della tabella, come per esempio l'allineamento del 
testo al suo interno e l'altezza delle celle. A tal fine biso- 
gna fare clic nella prima cella della tabella e, tenendo 
premuto il tasto sinistro del mouse, posizionarsi sulla quarta e ultima 
cella, sulla quale si potrà rilasciare il tasto. In questo modo creere- 
mo una selezione che compren- 
derà tutte le celle della nostra 
tabella. Per impostare l'allinea- 
mento del testo (centrato, nel 
nostro caso) è necessario fare 
clic sull'apposito pulsante posi- 
zionato nella finestra Proprietà, 
visualizzabile solo se la tabella 
viene selezionata come spiegato 
precedentemente. Per l'altezza 
delle celle, immettete un valore di 
40 pixel nella relativa casella, 
presente sempre nella finestra 
Proprietà. 
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6 Passiamo ora all'inserimento dei pulsanti, che l'utente 
dovrà utilizzare per avviare l'operazione di conversione. 
Con il cursore all'interno della seconda cella della prima 
riga, fermiamoci sulla voce "Oggetto modulo" nel menu 
Inserisci e quindi scegliamo la voce Pulsante. Impostiamo, nella 
finestra Proprietà, le seguenti caratteristiche per il pulsante: 

Nome pulsante: lireeuro 
Etichetta: Lire -> Euro 
Azione: Nessuna 

Similmente, creiamo un altro pulsante nella seconda cella della 
seconda riga, impostandone i seguenti aspetti: 

Nome pulsante: eurolire 
Etichetta: Euro -> Lire 
Azione: Nessuna 
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5 Dopo aver ultimato la tabella, è 
possibile iniziare a inserirvi i 
campi di testo. Posizioniamoci 
nella prima cella e, dopo aver 
scritto "Lire", fermiamoci sulla voce "Og- 
getto modulo" nel menu Inserisci e in segui- 
to scegliamo "Campo di testo". Apparirà un 
campo di testo, le cui caratteristiche sono 
definibili, come al solito, nella finestra 
Proprietà. Occorre soltanto cambiare il 
nome del campo, da quello standard ("text- 
field") a "lire". Ripetiamo le stesse operazio- 
ni per il campo relativo agli euro. Nella prima 
cella della seconda riga scriviamo "Euro" e 
inseriamo un altro campo di testo, di cui 
cambieremo il nome da "textfield2" a 
"euro". 



^Untitled Document (Euroconvertitore/euroconvertitore) - Dreai 



File Modifica Visualizza Inserisci Elabora Testo Comandi Sito Finestra 



snl 



Titolo: Untitled Document 



OLI ©L 



^50 100 150 I200 I250 300 1350 1400 
i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i i i i I i ! i i I i i i i I i i ij 








Lire 








Euro 1 ' 





I 



<y- 



Passo a passo44 ce 15-03-2006 12*23 Pagina XI 



& 



7 Dopo aver realizzato l'interfaccia grafi- 
ca, necessaria per l'interazione con l'u- 
tente, occorre scrivere due funzioni in 
linguaggio Javascript. Alla pressione, 
per esempio, del pulsante con etichetta "Lire -> 
Euro", il sistema deve procedere alla conversione 
in euro del contenuto del campo di testo "lire" e 
visualizzare il risultato nel campo "euro". Le cose 
potrebbero sembrare un po' complesse, ma non 
c'è da preoccuparsi: saranno necessarie poche 
righe di codice. Sebbene Dreamweaver sia un edi- 
tor visuale per pagine Web, è comunque possibile 
accedere direttamente al codice per apportarvi 
modifiche quando necessario. Accediamo quindi 
alla Finestra di ispezione Codice premendo il relati- 
vo pulsante che si trova sulla barra posizionata nel- 
l'angolo inferiore destro. 
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conEuro = Hat ft. round (cornuto * 1O0) / 100; 



8 Una volta attivata la Finestra di ispezio- 
ne Codice potremo leggere direttamen- 
te il codice che compone la pagina 
Web. Inizialmente potrà sembrare tutto 
piuttosto caotico, ma sono necessarie poche infor- 
mazioni per muoversi agevolmente al suo interno. 
Una pagina Web viene scritta utilizzando elementi 
sintattici specifici, i Tag, che sono definiti da un ini- 
zio (del tipo <tag>) e da una fine (</tag>). All'interno 
della pagina Web sono individuabili due zone rile- 
vanti: l'intestazione (definita dal tag <Head>), che 
racchiude informazioni quali il titolo della pagina o 
la definizione di funzioni Javascript e il corpo (tag 
<Body>), che contiene i rimanenti elementi della 
pagina. Sarà proprio all'interno dell'intestazione (e 
quindi tra i tag <head> e </head>) che posizionere- 
mo le nostre due funzioni Javascript. 
Analizziamone in dettaglio una, in particolare quel- 
la che si occuperà di convertire le lire in euro. Non spiegheremo come si programma, ma solo a 
cosa servono le varie righe di codice. Potete copiarle, prestando molta attenzione a parentesi, 
maiuscole e minuscole, interpunzione, nel vostro documento Html. Le frasi dopo i simboli "//" sono 
un commento, quindi del testo che ci serve per lavorare meglio, ma che non verrà visualizzato nel- 
la pagina Web. A voi la scelta se riportare anche i commenti nel vostro lavoro. 

f une tion DaLireHEuro(){ // definizione della funzione DaLireAEuro 
if (isNaN(document.conuertitore.lire.ualue)K // se il campo di testo "lire" 
contiene delle lettere 

alertCNon si possono conuertire in euro delle lettere!'); //allora mostra 
un messaggio di avviso 

document.conuertitore.lire.ualue="";// e quindi cancella il contenuto di tale 
campo 

return; // restituisci il controllo all'ambiente chiamante 
} 

uar inLire=eual(document.conuertitore.lire.ualue); // inserisci nella variabi- 
le "inLire" il contenuto del campo "lire" 

uar conLire=parseFloat(inLire/ 1 936.27); // dividi il contenuto della variabile 
"inLire" per 1936.27 e poni il risultato nella variabile "conLire" 

conLire = Matti. round(conLire * 100) / 100; //arrotonda all'intero più vicino il 
contenuto della variabile "conLire" 

document.conuertitore.euro.ualue=(eual(conLire)); // inserisci il contenuto 
della variabile "conLire" all'interno del campo di testo "euro" 
} //fine della funzione 

L'altra funzione, che è responsabile della conversione degli euro in lire, è pressoché simile alla pre- 
cedente. Posizioniamole entrambe all'interno del tag Head. 
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Glossario 



Javascript: Linguaggio derivato 
da Java e creato da Sun 
Microsystems e Netscape. 
Attualmente supportato da quasi 
tutti i browser, può essere facil- 
mente integrato all'interno di una 
pagina Web per aggiungervi dina- 
micità e interattività. 

Pixel: L'elemento quadrato più 
piccolo di cui è composta una 
immagine bitmap. Utilizzando una 
metafora, i pixel possono essere 
visti come i singoli tasselli di un 
mosaico (l'immagine bitmap). 

Tag: Marcatori sintattici che ven- 
gono utilizzati per la formattazio- 
ne del testo e che, nel caso di una 
pagina Web, vengono letti dal 
browser. Sono definiti da un inizio, 
del tipo <tag> e da una fine, 
</tag>. 
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911 più è fatto! Adesso bisogna associare alla pressio- 
ne dei pulsanti l'attivazione delle funzioni. All'interno del- 
la Finestra di ispezione Codice bisogna scovare l'ubica- 
zione dei nostri pulsanti. Essi saranno definiti da una riga 
di codice del tipo: 

<input type="button" name="lireeuro" 
ualue="Lire -> Euro"> 

<input type="button" name="eurolire" 
ualue="Euro -> Lire"> 

Per rendere interattivo il nostro euroconvertitore basta associare un 
"comportamento" a tali pulsanti, in modo tale che all'occorrenza di 
un certo evento essi rispondano di conseguenza. Se, per esempio, 
l'utente fa clic sul pulsante "lireeuro", bisogna attivare la relativa 
funzione DaLireAEuro, che si occuperà della conversione. Nel lin- 



guaggio Javascript, il modo per associare un'azione a un clic del 
mouse è detto "onClick". Le due precedenti righe di codice vanno 
dunque modificate in questo modo: 

<input type="button" name="lireeuro" 
ualue="Lire -> Euro" onClick="return 
DaLireHEuro()"> 

<input type="button" name="eurolire" 
ualue="Euro -> Lire" onClick="return 
DaEuroflLire()"> 

L'euroconvertitore è finalmente completato! Usciamo dalla Finestra 
di ispezione del Codice e salviamo il nostro file. Dopodiché utilizzia- 
mo un comune browser per testare il nostro lavoro. Se tutto andrà 
bene potremo passare da lire a euro (e viceversa) in batter d'occhio. 
Buon euro a tutti! 



> L'intero codice del nostro lavoro 



Confrontate il vostro lavoro con il codice della nostra pagina Web. 
Il vostro euroconvertitore è pronto! 



</script> 



<html> 
<head> 

<title>Untitled Document</title> 

<script languaye="Jauascript"> 



function DaLireHEuro(){ 

if (isNaN(document.euroconuertitore.lire.ualue)){ 
alertCNon si possono conuertire in euro del- 
le lettere!'); 

document.euroconuertitore.lire.ualue=""; 
return; 
} 

uar 

inLire=eual(document.euroconuertit ore. lire. u 
alue); 

uar conLire=parseFloat(inLire/1 936.27); 
conLire = Math.round(conLire * 100) / 100; 
document.euroconuertitore.euro.ualue=(eual( 
conLire)); 

} 

function DaEuroHLire(){ 
if (isNaN(document.euroconuertit ore. euro. 
ualue)){ 

alertCNon si possono conuertire in lire delle 
lettere!'); 

document.euroconuertitore.euro.ualue=""; 
return; 
} 

uar inEuro=eual(document.euroconuert ito- 
re. euro. ualue); 

uar conEuro = parseFloat(inEuro*1 936.27); 
conEuro = Math.round(conEuro * 100) / 100; 
document.euroconuertitore.lire.ualue=(eual( 
conEuro)); 

} 



</head> 

<bodg bgcolor="#FFFFFF" te«t="#000000"> 
<form name="euroconuertitore" 
method="post" action=""> 

<table ujidth="400" border="1" cellspa- 
cing="0" cellpadding="0"> 
<tr> 
<td height="40"> 
<diu alìgn="center">Lire 

<input tgpe="te«t" name="lire"> 
</diu> 
</td> 

<td heìght="40"> 
<diu align="center"> 
<input tgpe="button" name="lireeu- 
ro" ualue="Lire -> Euro" onClick="return 
DaLireHEuro()"> 
</dìu> 
</td> 
</tr> 
<tr> 
<td height="40"> 
<diu align="center">Euro 

<input tgpe="text" name="euro"> 
</dìu> 
</td> 

<td height="40"> 
<diu align="center"> 
<input tgpe="button" name="euroli- 
re" ualue="Euro -> Lire" onClick="return 
DaEuroHLire()"> 
</dìu> 
</td> 
</tr> 
</table> 
</form> 
</bodg> 
</html> 
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Il Televideo è su Internet 

Uno dei migliori servizi di casa Rai si è trasferito sul Web, 
a portata di navigatori. 



La Rai: di tutto e di più. Lo dice lo slogan e stavolta 
dobbiamo dirlo anche noi: la televisione pubblica ha 
infatti trasportato sul Web uno dei suoi servizi migliori, 
il Televideo. 

Alzi la mano chi non ha mai giocherellato con il 
telecomando per sbirciare le ultime notizie, per 
controllare i programmi TV o per curiosare alla pagina 

ISu, dai! È inutile che vi mettiate davanti al monitor e pigia- 
te qua e là i tasti del telecomando per raggiungere il 
Televideo on-line! Le familiari pagine del notiziario sono 
raggiungibili attraverso il vostro browser, via Internet. 
Basta che digitiate l'indirizzo www.televideo.rai.it, niente di più faci- 
le. Quella che vi appare è una bella pagina, colorata come un vero e 
proprio portale. Se guardate bene, nella parte destra dello schermo 
ci trovate qualcosa di conosciuto: eccolo, è l'esatta riproduzione del 
Televideo, con tanto di scritte con gli angoli a quadrettoni, come 
appare sul televisore. Nella parte alta dalla pagina scorrono conti- 
nuamente le ultime notizie: se vi fate clic sopra potete visualizzarne 
il testo. 
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2 Concentriamoci sul vecchio e caro Televideo. Come si 
può facilmente constatare, per accedere alla sezione 
delle notizie è sufficiente puntare con il mouse il numero 
di pagina associato: apparirà la classica manina; è il 
segno che il link è attivo. Fateci doppio clic sopra e sarà visualizzata 
la pagina che vi interessa. C'è anche la possibilità di accedere diret- 
tamente alla stessa 



pagina, se ne cono- 
sciamo il numero: 
basta inserirlo nella 
parte bassa della 
sezione, nella casella 
sopra alla lettera "?". 
Facciamo un esempio, 
caro ai calciofili di tut- 
ta Italia. Per andare 
direttamente alla pagi- 
na dedicata al calcio, 
inserite il numero 201. 
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111, quella per i non udenti. Sul Televideo c'è molto di 
più: è uno strumento prezioso e semplice, alla portata di 
tutti e assolutamente gratuito. In questi pochi passi 
vedremo com'è possibile navigare tra le pagine del 
Televideo, sia in versione grafica (come se foste davanti 
al vostro vecchio caro televisore a colori) sia in versione 
solo testo, per velocizzare il reperimento delle notizie. 

3 Quella che appare, dopo il caricamento di tutta la pagina, 
è la sezione dedicata al calcio. Anche qui, per visualizza- 
re il testo di una notizia, basta fare clic sul numero corri- 
spondente. Il Televideo on-line permette qualcosa in più 
di quello che conosciamo sul televisore. Non vi è mai capitato di tro- 
vare delle pagine multiple e dover aspettare che scorressero, per- 
dendo un sacco di tempo? Certo, direte voi, c'era la possibilità di pre- 
mere Stop e la pagina successiva veniva visualizzata automatica- 
mente. Era comunque scomodo. Con ^^^^^^^^^^^^^ 
il Televideo on-line, avete la possibili- 
tà di inserire il numero diretto della 
sottopagina. Facciamo un esempio. 
Siete sulla pagina 203 e scoprite che 
questa ha tre videate. Volete visualiz- 
zare la seconda di queste? Nella 
casella che sta sopra alla scritta "SP" 
digitate "02". Se volete ritornare alla 
pagina 100, premete l'icona che rap- 
presenta una casetta. Per andare 
avanti o indietro di una pagina, utiliz- 
zate (con il mouse) le icone che stan- 
no vicine alla casetta. 
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4 La voce "Cerca in..." permette di effettuare ricerche tra 
le varie pagine del Televideo; la voce "Regionale", inve- 
ce, serve per consultare le pagine riservate alle varie 
regioni della Penisola: esattamente quelle che trovate 
con il Televideo di RaiTre, con la differenza che qui potrete consul- 
tare le notizie di tutte le regioni. La funzione più interessante del 
menu è certamente la possibilità di visualizzare attraverso il testo, 
escludendo la grafica, le pagine del Televideo. Questo, è facile intuir- 
lo, consente una navigazione più scattante. Fate clic su "Solo testo". 



XIII 



<y- 



Passo a passo44 ce 15-03-2006 12*23 Pagina XIV 



o- 



Organizzare i segnalibri 

Prima o poi ognuno di noi si trova a dover mettere in ordine 
gli elenchi dei propri indirizzi Web preferiti. Mano a mano che 
si naviga in Internet il numero di indirizzi aumenta fino a creare 
una grossa confusione. Ecco come organizzare le mappe 
per una navigazione sicura. 



Se visitate spesso lo stesso sito Web, sapete già quanto 
sia noioso scrivere a mano ogni volta l'indirizzo che ci 
interessa. Per fortuna quasi tutti i browser permettono 
di memorizzare in una rubrica i siti preferiti, che così 
possono essere selezionati facilmente con un clic del 
mouse. Tuttavia, se avete l'abitudine di inserire con 
facilità gli indirizzi nella rubrica, vi accorgerete che 
questa diventerà presto confusa e disordinata, 



presentando indirizzi di cui non vi ricordate nemmeno 
più il contenuto. Organizzare la propria lista di indirizzi 
più visitati è quindi una cosa che, ogni tanto, deve 
essere fatta con pazienza e attenzione. Ogni browser ha 
un suo modo di chiamare la rubrica: per Internet 
Explorer è l'elenco dei "Preferiti", mentre per Netscape 
Navigator si tratta dei "Segnalibri". Questa volta ci 
dedichiamo proprio a Netscape Navigator. 



1 Lanciate Netscape Navigator (è il componente che 
gestisce la navigazione sul Web all'interno dell'insie- 
me di programmi chiamato "Netscape Commu- 
nicator"). Sulla barra degli strumenti trovate il pul- 
sante relativo ai segnalibri. Le stesse funzioni possono essere 
raggiunte anche facendo clic sul menu Communicator, 
Segnalibri. Apparirà un menu a discesa con diverse voci. Le pri- 
me tre voci permettono di gestire l'elenco dei segnalibri e sono 
quelle su cui ci concentreremo nei prossimi passaggi. Le altre 
voci del menu, invece, permettono di raggiungere direttamente 
gli indirizzi dei siti che abbiamo memorizzato, oppure (se non ne 
abbiamo memorizzato ancora nessuno, come nel nostro esem- 
pio) gli indirizzi memorizzati direttamente all'interno del pro- 
gramma. Se per esempio si vuole visitare il sito dell'Associa- 
zione Calcio Milan, basta fare clic sulla voce Sport e quindi su 
"AC Milan": anche se non sappiamo o non ricordiamo l'indiriz- 
zo esatto, sarà il browser a portarci a destinazione come se 
avesse il pilota automatico! 
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Glossario 



Barra degli strumenti: Una finestra con- 
tenente una serie di icone. Queste icone 
permettono un rapido accesso a diversi 
strumenti. 

Browser: Programma utilizzato per naviga- 
re su Internet, in particolare per visualizzare 
le pagine del World Wide Web. I due brow- 
ser più popolari sono Internet Explorer e 
Netscape Navigator. 

HTML: Hypertext Mark-up Language, il lin- 
guaggio che definisce il modo in cui si pre- 
senta una pagina Web. 

Sito Web: Insieme di pagine disponibili in 
rete, visualizzabili con un browser, inerenti 
lo stesso argomento o create dallo stesso 
autore. Un sito Web può comprendere testo, 
immagini, suoni, filmati e altro. 



2 



Per aggiungere un indirizzo ai segnalibri bisogna anzitutto digitare corret- 
tamente l'indirizzo nella finestra "Indirizzo", poi aspettare qualche secondo 
per il caricamento della pagina e quindi fare clic su Segnalibri, "Aggiungi 
segnalibro". In questo modo però l'indirizzo verrà aggiunto in coda a tutti gli 
altri. Se vogliamo cominciare a essere ordinati, è consigliabile fare clic su Segnalibri, 
"Archivia segnalibro" e quindi scegliere una categoria (per esempio "Divertimento"). 
Così avremo automaticamente già un primo ordinamento dei siti per categorie. 
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3 E se le categorie esistenti non ci 
soddisfano? Oppure vogliamo spo- 
stare un indirizzo da una categoria a 
un'altra? È proprio in questi casi che 
bisogna conoscere come gestire la rubrica. 
Facciamo clic su Segnalibri, "Modifica segnali- 
bri". Si aprirà una nuova finestra contenente l'e- 
lenco degli indirizzi che abbiamo memorizzato. 
Per i più curiosi: questo elenco non è altro che 
un file in formato HTML, chiamato book- 
mark.htm, di solito contenuto nella cartella 
C:\Programmi\l\letscape\Users\nomeutente\Ca 
che (ovviamente sostituite "nomeutente" con il 
vostro nome di accesso a Windows). Il file 
bookmark.html può anche essere modificato 
con un qualsiasi editor HTML, ma in questo 
Passo a passo vediamo come modificarlo usan- 
do gli strumenti messi a disposizione da 
Netscape. 

4 Prima di tutto, ecco come spostare 
un indirizzo da una categoria a un'al- 
tra. È semplicissimo: basta fare clic 
sulla voce che ci interessa e quindi 
trascinarla nella nuova posizione. Se per esem- 
pio vogliamo spostare l'indirizzo della Pagine 
Gialle dalla categoria "Sezioni della guida" alla 
categoria "Dizionari e riferimenti", basta fare 
clic su "Pagine gialle" e trascinare fino a 
"Dizionari e riferimenti", quindi rilasciare il pul- 
sante del mouse. Se invece non vogliamo spo- 
stare un indirizzo ma semplicemente cancellar- 
lo, basta farci sopra clic con il tasto destro del 
mouse e quindi scegliere "Elimina segnalibro". 
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Per creare un nuova categoria 
facciamo clic sul menu File, quindi 
su "Nuova cartella". Verrà chiesto 
di inserire un nome per la cartella 
(cioè per la categoria) che stiamo creando ed 
eventualmente una descrizione. La cartella 
poi potrà essere spostata in alto o in basso 
come se fosse un semplice indirizzo e potrà 
essere cancellata allo stesso modo (attenzio- 
ne però, perché cancellando una categoria 
vengono cancellati anche tutti gli indirizzi che 
contiene). 
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Facendo clic su File, "Nuo- 
vo segnalibro" possiamo 
inserire direttamente gli 
indirizzi che vogliamo, sen- 
za bisogno di avere attivato il collega- 
mento a Internet e senza bisogno di 
visitare i siti preventivamente. Ci verrà 
chiesto di inserire un nome (con il qua- 
le il sito verrà presentato nella rubri- 
ca), l'indirizzo vero e proprio ed even- 
tualmente una descrizione. Come al 
solito, l'indirizzo può essere spostato 
dove si vuole semplicemente trasci- 
nandolo. 



7 Infine, l'elenco degli indirizzi su 
cui stiamo lavorando può anche 
essere salvato in un file separa- 
to. Basta fare clic su File, "Salva 
con nome" e quindi dare un nome al file, che 
verrà salvato nella stessa cartella della 
rubrica principale. Come per la rubrica prin- 
cipale, anche questo sarà un file in formato 
HTML, che potrà essere eventualmente 
copiato su un dischetto e quindi utilizzato su 
un altro computer. 
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8 Vi sveliamo un piccolo trucco 
per usare i vostri segnalibri sui 
computer degli amici (o degli 
Internet café): basta copiare su 
un dischetto il vostro file bookmark.htm (o 
qualsiasi altro file contenente i vostri segna- 
libri), quindi portate con voi il dischetto e 
inseritelo nel computer "estraneo". 
Lanciate Netscape, fate clic su Segnalibri, 
"Modifica segnalibri", fate clic su File, "Apri 
file segnalibri". Selezionate il lettore di 
floppy disk e quindi fate clic due volte sul 
vostro file. Tornate a Netscape e riconosce- 
rete subito i vostri segnalibri. ^^^ 



4/ Segnalibri bookmark.htm 
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Non sottovalutate 
la potenza di Winamp 

Il sorprendente programma di Nullsoft trasforma I vostri MP3 in 
WAV, cambia "pelle", memorizza i brani preferiti e fa tante altre cose. 



Così piccolo ma così versatile: Winamp è il programma 
giusto per gli ascoltatori occasionali di brani scaricati 
dalle Rete ma è anche un "cult" per i veri e propri MP3- 
maniaci. Oltre a permettere la riproduzione della 
canzoni, dà la possibilità di trasformare gli MP3 in 
WAV. E se questo non dovesse bastare, cambia aspetto a 
comando, grazie alla semplice e divertente gestione 



delle skin (le "pelli"). Se volete esagerate, avete anche 
la possibilità di farvi da soli queste skin, con le 
immagini che vi aggradano di più. Winamp tiene anche 
traccia delle vostre canzoni preferite, registrandole nel 
Bookmark. Incorpora, infine, anche un mini-browser 
che consente di aggirarsi nei meandri del suo sito. Guai 
a chi lo definisce ancora un semplice lettore di MP3! 



Output plug-ins- 



1 CONVERTITELI AL WAV 
Pensate che Winamp serva solo ed esclusivamente per ascoltare i 
brani musicali in formato MP3? Vi sbagliate di grosso. Potete anche 
convertire i file MP3 nel formato WAV. A che serve? Può essere utile 
per intervenire con un editor musicale sulla canzone per accorciarla, sfumarla 
nel finale, alzarne il volume e via dicendo. Come si fa? Nel pannello delle opzio- 
ni (che si apre premendo sul vertice in alto a sinistra del programma o pre- 
mendo il tasto destro del mouse in qualsiasi punto libero della schermata di 
Winamp) scegliete la voce Options (Opzioni) e quindi Preferences (Preferenze). 
Nella sezione Plug-ins, selezionate la voce Output "Nullsoft Disk Writer plug- 
in v1.0". Dovete dire al programma dove salvare il nuovo file WAV che state per 
creare. Fate clic sul tasto Configure (Configurazione) e nella finestra che vi ap- 
parirà esplorate le risorse del vostro sistema per scegliere la cartella di desti- 
nazione. Fate clic su 0K e nella finestra "Winamp preferences", fate clic su 

Close (Chiudi). Siete tornati nella finestra principale di Winamp: non vi resta che 

scegliere la canzone da convertire e premere su Play: il file WAV viene creato automaticamente. Se volete 
tornare a utilizzare normalmente il programma, solo per l'ascolto, dovete "disinnescare" questa opzione di 

conversione. Basta tornare nelle Preferences di 
Winamp, poi su Output. Tra le quattro opzioni scegliete la 
prima: "Nullsoft waveOut plug-in v 2.3". 



*" Winamp Preferences 



■ Setup 

:■■■■ File types 
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■ Options 
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Visualization 

■ Plug-ins 
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Nullsoft waveOut plug-in v2.3 [0UT_WAVE.DLL] 
Nullsoft 'WMA Output plug-in v0.9fJ fx861 fOUT WM.L" 



Nu sol Disk Writerpua-mv .01x86 OUT D SK.DL 



Nullsoft DirectSound plug-in v2.0 [0UT_DS.DLL] 
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Glossario 

Bitmap: Letteralmente "Mappa dei bit". È il 
formato grafico preferito da Windows. 

Bookmark: Segnalibro. Raccolta degli indi- 
rizzi dei siti preferiti dal navigatore. 

DSP: Digital Signal Processor. Processore che 
si trova sulla scheda audio con funzioni spe- 
cializzate per la resa dell'audio in tempo rea- 
le. Processori DSP vengono usati anche in 
alcuni telefoni cellulari, TV digitali, riprodutto- 
ri MP3 e altre apparecchiature audio. 

Scheda di accelerazione grafica: Compo- 
nente interna del PC che permette di aumen- 
tare le prestazioni grafiche tridimensionali. 

WAV: Formato di file audio ascoltagli sul 
computer per mezzo di una scheda audio. 

Zip: Estensione dei file compressi grazie a 
programmi come Winzip o Pkzip. 
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2 CAMBIAMOGLI I CONNOTATI 
L'aspetto di Winamp, quando lo scaricate, è tra l'austero e il giocoso, con quel 
nero, quel verde e quel giallo che presto diventano molto familiari. Eppure 
dopo un po', come tutte le cose, stancano. Fortunatamente possiamo cam- 
biare il vestitino al programma, o meglio la pelle (in inglese skin). 
Nella schermata delle opzioni del programma (quella vista al passo precedente) andate 
su Skins: accedete direttamente alla lista delle "pelli" che avete sul disco fisso. Il pro- 
blema è che il programma è nuovo e di skin ne avete solo una. Occorre cercarne di nuo- 
ve sul Web. Ne troverete a bizzeffe. Selezionate, sempre dal menu Skins, la voce "Get 
more skins": si apre una pagina (www.winamp.com/skin) che, mentre siete collegati a 
Internet, vi riporta sulla sezione skin del sito di 
Winamp. Cercate la "pelle" che preferite, fateci clic 
sopra e al termine dello scaricamento verrà automa- 
ticamente installata nel programma. Una volta che ne 
avete scaricate un po', potete cambiarle a piacimen- 
to: aprite il menu Skins e scegliete il vestito, Winamp 
cambierà aspetto al volo. Se poi dal menu Skins sele- 
zionate l'opzione "Skin browser", appare la finestra 
"Winamp preferences": qui potete selezionare la car- 
tella delle skin (con il pulsante "Set skin directory") e 
far cambiare aspetto al programma ogni volta che 
premete il tasto Play (selezionando la voce "Random 
skin on play"). 
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3 TE LA DO IO LA SKIN 
Avete mai pensato a "fargli la pelle"? Metaforicamente, 
s'intende... Potete realizzare voi stessi una skin persona- 
lizzata. Serve, però, un programma aggiuntivo: "Winamp 
Skin Maker", che si recupera in diversi angoli della Rete, per esem- 
pio all'indirizzo: http://members.tripod.com/ajie_g/skinner.htm. Se 
non lo trovate, aprite il vostro motore di ricerca preferito e fate una 
ricerca per "Winamp Skin Maker". Il programma è fornito in prova 
nella versione shareware e consente di realizzare la skin solo della 
finestra principale del programma. Se lo acquistate, per 15 dollari 
(circa 30.000 lire) e lo registrate, avrete a disposizione una gamma 
più ricca di funzionalità. Scaricate il file di installazione compresso in 
formato Zip (circa 200 Kb) installate il programma e cominciate a 
divertivi. Dal menu File, selezionate la voce "Open Image" (Apri 
immagine) se volete utilizzare un'unica immagine, necessariamente 
in formato Bitmap, per tutte e tre le sezioni del programma (Wi- 
namp, Equalizer e Playlist). Oppure selezionate "Load Multiple Ima- 
ge" (Carica più immagini) se volete inserire tre immagini diverse per 
le tre sezioni. Una volta caricate, premete sul tasto "Make skin" 
(Realizza la skin) per vedere che effetto fa sul vostro Winamp. Il pro- 
gramma prevede altre opzioni, come "Skin Template" (Formato del- 
la skin) che vi permette di visualizzare in modo differente i tasti, i dis- 
play e via dicendo. Nella sezione "Image setting" (Impostazione del- 
l'immagine) potete impostare la scala (Scale), la luminosità 
(Brightness) e il contrasto (Contrast). Con le caselle diflip (traducibi- 
le più o meno con: "gira") potete rovesciare, orizzontalmente o ver- 
ticalmente, la vostra immagine. Quando avete completato la realiz- 
zazione della nuova "pelle", selezionate Save dal menu File e salva- 
te l'immagine risultante nella cartella del programma Winamp. 
Aprite Winamp e selezionate la vostra nuova skin, come descritto 
nel passo precedente. 



sì Winamp Skin Maker 
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4 PER NON PERDERE IL BRANO 
Per quanto concerne le altre opzioni del 
programma, una delle più interessanti è 
certamente Bookmark (Segnalibro) che 
permette al programma di ricordarsi di un determi- 
nato brano, in modo da poterlo richiamare al volo in 
futuro. Un po' come avviene nei Preferiti di Internet 
Explorer. Fate clic sull'angolo in alto a sinistra del 
programma, in modo da aprire la finestra principale 
delle opzioni di Winamp. Nella sezione Bookmarks, 
fate clic su "Add current as bookmark" per aggiun- 
gere il brano in ascolto nella lista di quelli preferiti. 
Questo, unitamente agli altri che aggiungerete, potrà 
essere richiamato con un semplice clic proprio in 
questa finestra. Per gestire e modificare la lista dei 
preferiti, sempre dal menu Bookmark, fate clic su 
"Edit bookmark". 



5 UN PROGRAMMA FULL OPTIONAL 
Winamp, di suo, è un gran bel programma. Eppure può 
essere ulteriormente potenziato con appositi plug-in, 
cioè piccoli programmi accessori che aggiungono nuove 
funzioni. Mettiamo subito in chiaro una cosa: ci sono plug-in e plug- 
in. Alcuni sono inseriti d'ufficio in Winamp, altri vanno scaricati dal- 
la Rete. Dove si trovano e dove si impostano? Aprite il menu 
"Winamp Preferences". Troverete cinque categorie di plug-in: Input 
(Entrata), Output (Uscita), Visualization (Visualizzazione), DSP/Effect 
e General Purpose (Possibilità generali). Per scaricare un plug-in 
collegatevi al sito www.winamp.com/plugins. I più conosciuti sono 
quelli per riprodurre effetti speciali che vanno a tempo con la musi- 
ca che si ascolta ("Advanced Visualization Studio"). Per installare 
un plug-in che avete scaricato, decomprimetelo nella cartella 
Plugins di Winamp. Avviate il programma, aprite il menu di configu- 
razione (sempre lo stesso) e selezionate il nuovo plug-in. Fate clic su 
"Configure" per impostare le varie opzioni. Attenzione ai plug-in di 
tipo "3dfx", occorre possedere una scheda di accelerazione 
grafica "3dfx", appunto. Se non la avete, non serviranno assoluta- 
mente a nulla. Lasciateli perdere, rischiate addirittura di fare danni. 
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6 NAVIGANDO CON WINAMP 
Non dimenticate che le finestre principali di Winamp non 
sono tre, ma quattro. Accanto alle tre schermate che uti- 
lizzate solitamente, è possibile richiamare un Mini- 
browser. Dal menu principale del programma, fate clic su Mini- 
browser oppure premete contemporaneamente sulla tastiera i tasti 
Control e T. Che cosa ci fate con questa nuova finestra? Verranno 
mostrate automaticamente le pagine Web di Shoutcast (ovvero i 
canali della radio via Internet di Winamp). Ce ne sono di tanti tipi e 
per tutti i gusti. Potete inoltre navigare tra le skin e plug-in del sito di 
Winamp. Il tutto, ovviamente, mentre siete connessi a Internet. 
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Una sera con Quake III 



(on-line) 



Piccola guida su come lanciarsi in un frenetico duello 
multiplayer con il re degli sparatutto 3D. 

Armatevi di modem e partite. . . 



Quake III è da molti considerato un vero e proprio sport, 

con tanto di olimpiadi fra "atleti" di tutti le nazioni. 

Per giocare bene contano i riflessi, l'allenamento e 

l'acume tattico. 

Certo, si tratta di uno "sport" tutto particolare, da 

giocare on-line a colpi di mouse e tastiera. 

Per provare l'ebbrezza di una partita contro giocatori, 

come voi, in carne e ossa, basta collegarsi alla grande 

Rete, trovare il server giusto e combattere contro 

"nemici" di ogni parte del mondo. 

Ma è proprio tutto così semplice? Purtroppo no, ma non 

vi preoccupate, siamo qui per aiutarvi e prepararvi. 



1 



Il gioco è uscito da quasi due anni e le patch da allora si 
susseguono a ritmi forsennati. La prima cosa da fare, dopo 
aver installato Quake III, consiste nel collegarsi a Internet 
per scaricare l'ultima versione della patch (nel caso di 
Quake III è nota anche come "point release") che corregge i diver- 
si errori presenti nel CD-ROM originale. Scaricarla è essenziale, 
altrimenti molti server non riconosceranno la vostra versione del 
gioco impedendovi di giocare on-line. Puntate quindi i vostri brow- 
ser su NGI (www.ngi.it), vero punto di riferimento in Italia per tutti i 
giocatori di Quake III. Dalla pagina principale dirigetevi alla sezione 
dedicata a Quake III (http://quake3.ngi.it) e fate clic su "File 
Essenziali" del menu a destra. Una volta caricata la pagina, dirigete 
la vostra attenzione sull'ultima point release e scaricate il file in una 
nuova cartella del vostro disco fisso, magari sul Desktop. 
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Una volta installata la patch, dovrete scaricare un altro 
paio di file che vi permetteranno di sfidare gli altri gioca- 
tori di Quake III che frequentano NGI. Il più importante di 
tutti è il file OSP. Questo file è indispensabile e permette 
a chi fa da server di impostare le regole di ogni partita e di comuni- 
carle ai giocatori. L'ultima versione del file in questione, al momento 
in cui scriviamo, si chiama OSP 0.99v3 ed è scaricabile seguendo i 
collegamenti presenti nella pagina principale di NGI dedicata a 
Quake III (http://quake3.ngi.it). Per evitare confusione, salvate il file 
nella stessa cartella che avete utilizzato in precedenza per la patch. 




2 Una volta finito il download, andate nella cartella dove 
avete salvato il file e lanciate l'installazione della patch 
con un doppio clic. Una volta eseguita, la patch vi chie- 
derà di installare i file nella cartella dove si trova Quake 
III. Normalmente il percorso dell'installazione è C:\Programmi\Quake 
III Arena. Se avete installato il gioco in un'altra cartella, ricostruite- 
ne il percorso. A questo punto fate clic su "Next" per aggiornare il 
gioco all'ultima versione. 
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411 file OSP è un file Zip, ovvero è compresso, quindi per 
scompattarlo dovete avere installato sul vostro computer 
WinZip. Fate un clic sul nome del file con il tasto destro 
del mouse e selezionate la voce "Extract to...". Così 
facendo lancerete automaticamente WinZip. Assicuratevi che siano 
attivate le voci "AH files" e "Use folder names" ed estraete i file com- 
pressi all'interno della cartella di installazione principale di Quake III. 
In questo modo si verrà a creare una nuova cartella chiamata "osp" 
all'interno della cartella principale del gioco, contenente tutti i nuovi 
file. 

5 A questo punto, dovete scaricare un altro paio di file con- 
tenenti alcune mappe assenti nel gioco originale ma dis- 
ponibili su NGI e utilizzate da molti giocatori. I file in que- 
stione si chiamano "Ztn3dm1.zip" e "Ztn3dm2.zip" e si 
trovano entrambi sul sito di NGI nella sezione File Essenziali, assie- 
me alla patch che avete scaricato all'inizio. Una volta che avete 
scaricato e salvato anche questi file nella solita cartella, dovrete 
estrarne il contenuto con WinZip all'interno della cartella "baseq3" 
che si trova a sua volta all'interno della cartella di installazione prin- 
cipale del gioco. 
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6 Prima di lanciarvi in un furio- 
so combattimento all'ultimo 
frag, dovete scaricare un 
piccolo programma che vi 
permetterà di lanciare in automatico le 
partite senza dover inserire a mano l'IP 
del server. Il programma si chiama NGI 
GameRun ed è scaricabile alla pagina 
www.ngi.it/Games/NGIGameRun.asp di 
NGI. Una volta salvato nella solita car- 
tella, fateci clic due volte per installarlo seguendo le istruzioni a schermo. Ora avete installato 
tutti i file necessari per giocare on-line sui server di NGI, complimenti! 
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A questo punto collegatevi a Internet e aprite il vostro browser per raggiungete la 
pagina del Server Browser di NGI (http://serverbrowser.ngi.i1/index.asp?Game=Q3) 
che elenca tutti i server dove è possibile giocare a Quake III in multiplayer. 
Scegliete dall'elenco 



sulla sinistra una mappa, osser- 
vando la voce "Player" che elen- 
ca i giocatori attualmente impe- 
gnati in una partita. Una volta fat- 
ta la vostra scelta, fate clic sul 
suo nome. In alto a sinistra appa- 
rirà una finestra con tutti i dati 
relativi alla partita in corso su 
quella mappa: giocatori, numero 
di frag e note particolari. 







8 Se la mappa è di vostro gradimento, fate clic sul pulsan- 
te rosso "Gioca" che si trova sopra l'immagine della 
mappa. A questo punto, si attiverà GameRun lanciando 
automaticamente il gioco e la partita che avete scelto 
(assicuratevi che il CD-ROM del gioco sia inserito nel lettore). 
Nei server che seguono le regole OSP, prima di iniziare a giocare 
dovrete attivare la console di Quake III (utilizzando il tasto "\") e scri- 
vere la riga di comando "re- 
ady". Quindi lanciatevi nelle 
adrenaliniche sparatorie 
che hanno reso famoso 
questo gioco. Ultima nota: 
se la partita che avete deci- 
so di disputare è a squadre, 
dovrete scegliere con quale 
team gareggiare. Per farlo 
premete il tasto "Esc" e sce- 
gliete il vostro team. A que- 
sto punto non possiamo che 
augurarvi "buon frag"! 



Glossario 

Download: Prelevare un documento o 
un file da una pagina Internet per tra- 
sferirlo sul proprio computer. 

Frag: Termine usato in Quake III per 
indicare l'uccisione di un altro giocato- 
re. Ogni Frag in genere vale un punto. 

Mappe: Arene dove si disputano le 
partite a Quake III. 

Multiplayer: Modalità di gioco che 
consiste nel giocare su Internet o su 
una rete locale, sfidando altri giocatori 
in carne e ossa. 

Patch: Una "pezza" che aggiorna un 
gioco o un programma eliminandone 
gli eventuali errori di programmazione. 
In genere viene rilasciata dagli stessi 
sviluppatori che possono così aggior- 
nare il loro gioco, magari con delle 
caratteristiche in origine assenti, 
anche dopo la sua uscita sul mercato. 

Server: Computer in grado di ricevere 
e inviare dati a più utenti contempora- 
neamente. Nel caso di Quake III sono i 
computer che ospitano le diverse par- 
tite, consentendo ai giocatori di tutto il 
mondo di sfidarsi. 
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(piccoli passi) 



> Windows 



L'importante è vincere 

Il Solitario di Windows è probabilmente il 
gioco più popolare del mondo. Quante volte 
vi è capitato di vedere un collega annoiato 
girare meccanicamente le "carte" fino allo 
sfinimento? Stupitelo con un trucchetto! 
Selezionando il gioco con tre carte nel menu 
Partita, Opzioni, possiamo girare tre carte 
alla volta invece di una. Se premiamo la 
combinazione di tasti CTRL + ALT + MAIUSC 
possiamo barare, girandone una invece di 
tre. Vincere è più facile. 



>Word 
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Richiamare una frase con una abbreviazione 

Capita spesso di dover scrivere, in Word, sempre 
le stesse parole, gli stessi nomi o le stesse frasi. È 
possibile registrarli e richiamarli con una abbre- 
viazione. La procedura è molto semplice: basta 
scrivere la frase, selezionarla, scegliere il coman- 
do "Correzione automatica" dal menu Strumenti (il 
testo comparirà automaticamente nella finestra) 
inserire nella casella Sostituisci l'abbreviazione 
che volete utilizzare, premere il tasto Aggiungi e 
quindi OK. Per richiamare il testo basterà scrivere 
l'abbreviazione seguita da uno spazio: come per 
magia si tramuterà nel testo impostato. 

Un uso creativo della correzione automatica 
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Punteggio: Tempo: 



Barare a un solitario, non è un po' come 
imbrogliare se stessi? 



> Grafica 



A zero secondi 
dalla stampante 

Stampare può essere un'operazione velo- 
cissima, se seguite i nostri consigli. Per pri- 
ma cosa, create sul Desktop un collega- 
mento alla stampante che usate di più. 
Fatelo aprendo il menu Start, Impostazioni, 
Stampanti. Selezionate l'icona della stam- 
pante che usate più frequentemente, quindi 
fateci clic sopra con il tasto destro del mou- 
se e trascinatela sul Desktop. Scegliete 
"Crea collegamento". Quando vorrete 
stampare un documento, vi basterà trasci- 
narlo sull'icona della stampante. 
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Crea collegamento 




Annulla 







Stampate in questa maniera solo i documenti 
che non hanno bisogno di correzioni 



> Grafica 



Foto in cornice 

Paint Shop Pro 7 permette di fare cose davvero divertenti. Una, facile facile, è mettere 
le foto in cornice, pronte per la stampa. Scegliete la foto, dopo averla importata con lo 
scanner o dalla macchina fotografica digitale. Aprite il menu Immagine e fate clic sulla 
voce "Cornice immagine". Selezionate il tipo di cornice che preferite e seguite le indi- 
cazioni della creazione guidata. Al termine, se necessario, potete aggiungere testo o 
fare un po' di fotoritocco come in qualsiasi immagine digitale. Salvate e stampate. Paint 
Shop Pro si scarica, in italiano, dal sito www.questar.it/jasc. 
È in versione di prova per 30 giorni 
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> Posta elettronica 



Scorciatoie per Outlook Express 

Per aprire la rubrica degli indirizzi, premete contemporanea- 
mente i tasti CTRL + MAIUSC + B (B sta per "Address Book", 
il nome inglese della rubrica). Per rispondere a un messag- 
gio, una volta che lo avete aperto o selezionato, premete 
CTRL + R. Se nel messaggio c'è più di un destinatario e vole- 
te rispondere a tutti, premete CTRL + MAIUSC + R. Per inol- 
trare un messaggio, premete CTRL + F. Per spedire e riceve- 
re la posta, premete CTRL + M. 




Il tasto MAIUSC è 
rappresentato da una freccia 
rivolta verso l'alto 



> Nel prossimo numero 



> Installare Internet 
Explorer 6 



> Continua il nostro viaggio 
alla scoperta di Excel 



> Mettiamo una chat sul sito >Salvaschermi fantasiosi 



XX 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> E ora, pubblicità 



^% ^^ Gentile redazione, vi sarci molto grato se mi 
f poteste indicare come posso eliminare 

■ mJ l'immagine che si presenta all'avvio del 

programma ZoneAlarm e che a volte si rivela un tantino 

fastidiosa e inutile. 

Giuseppe Roiter 
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RLa versione gratuita di ZoneAlarm mostra una 
finestra pubblicitaria che, per quanto ne sappiamo, 
non può essere rimossa. Il messaggio però resta 
sullo schermo solo cinque secondi, più o meno, quindi non ci 
pare poi così invadente. Magari caricalo una sola 

volta e poi tienilo aperto 
finché non chiudi 
la sessione; 
in questo modo 
vedrai la finestra 
solo una volta. 
Il messaggio, 
comunque, non 
è inutile, quanto- 
meno non per loro: 
la pubblicità 
è l'anima del 
commercio, no? 



> Navigare alla grande 

^% ^^ Navigo in Internet con Internet Explorer 5.0 (a 
f casa su Windows 98 al lavoro su Windows 95). 

■ mJ Quando decido di aprire una nuova finestra del 
browser, questa mi si apre ridotta di dimensioni e ogni volta 
devo quindi ingrandirla. Come fare perché tutte le nuove 
finestre che vengono aperte si aprano già ingrandite al 
massimo? 

Ferdinando Mezzini, Latina 




!R 



La finestra di Internet Explorer si apre con le 
dimensioni che aveva l'ultima volta che lo hai 
chiuso. Dunque: apri il browser, allarga la finestra 



> Cambiare canale IDE 

^% ^^k Quando masterizzo con i software Nero 
f o Clone CD appare un avviso che mi ricorda 

■ wJ che il CD-ROM e il masterizzatore sono 

collegati allo stesso cavo IDE, suggerendomi che, per una 

miglior copia, sarebbe opportuno che fossero divisi. 

Come devo fare per mettere in pratica tutto questo? 

Giuseppe Sedita 
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R Serve una certa esperienza per riorganizzare 
le connessioni dei dispositivi IDE. Bisogna aprire 
il PC, individuare i cavi piatti e probabilmente 
cambiare la posizione di alcuni ponticelli sulle varie unità. 
Se non lo hai mai fatto non ti avventurare, potresti creare seri 
problemi al computer collegando male i cavi, oppure 
toccando inavvertitamente qualcosa. Il "controller IDE" 
è il dispositivo che consente al computer di dialogare con 
le varie unità, sia che si tratti di hard disk, di masterizzatoli, 
di lettori di CD o altro. Lo standard IDE è improntato alla 
massima economicità e un singolo controller può pilotare 
solamente due dispositivi, come un hard disk e un lettore 
di CD. Per superare, almeno in parte, questo limite, i PC 
sono dotati di due canali: il "primario" e il "secondario". 
In questo modo si ha la possibilità di montare quattro 
dispositivi, due sul primario e due sul secondario. 
Sul manuale della scheda madre trovi le informazioni 
su come individuare i relativi connettori; solitamente sono 
marcati IDEI e IDE2. Se due dispositivi debbono parlare 
direttamente tra loro, come nel caso del lettore CD e del 
masterizzatore, questi debbono essere collegati su connettori 
diversi: per esempio, il masterizzatore sul primario e il lettore 
CD sul secondario. Se invece sono montati tutti e due sullo 
stesso canale, possono sorgere problemi 
sempre causati dalla semplicità del 
controller che non riesce a fare due cose 
insieme in maniera efficiente. 
A ciascun canale viene collegato 
un cavo piatto. Il lettore CD e il maste- 
rizzatore debbono trovarsi su cavi 
diversi in modo che ciascun controller 
si occupi di uno dei due dispositivi 
coinvolti nella copia. 
Chiedi consiglio al tuo negoziante: 
se la configurazione del tuo PC non 
è molto complessa, un esperto può 
cambiare le connessioni in pochi minuti. 



Sulla scheda madre del PC ci sono due 

connettori IDE, a ciascuno dei quali si 

possono colleaare due dispositivi 
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Ir vostre lettere > domande & risposte 



a tutto schermo premendo il pulsante Ingrandisci oppure 

facendo doppio clic sulla barra del titolo, poi chiudilo. 

Da ora in poi il tuo problema dovrebbe essere risolto. 

Se per caso qualche sito o programma dovesse aprirti 

automaticamente una finestra più 

piccola, oppure se hai 

più siti aperti sullo 

schermo, ricorda di 

chiudere per ultima 

una finestra ingrandita 

al massimo, in modo 

che siano queste le 

impostazioni usate la 

volta successiva. 



> Ridatemi il mondo 

IÌr\ ^^ Non molto tempo fa per posta mi è arrivato 
f un cappellino con un floppy di Virgilio. 

■ mJ Senza pensarci troppo sopra ho cercato 
di visualizzare il floppy in questione ma, immediatamente 
aperto, il programma è andato a modificare l'icona di 
Internet Explorer situata in alto a destra sotto il pulsante X. 
Ho provato in mille modi per togliere la famosa V con le 
margheritine, cioè lo stemma di Virgilio, ma non ci riesco. 
Potreste suggerirmi come fare? 

Mauro Salvati 
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RApri la cartella C:\Programmi\Internet 
Explorer\Signup. Prova a spostare in un'altra 
cartella i file bitmap che trovi qui dentro, 
oppure cambia il loro nome, poi apri Internet Explorer. 
Se riappaiono il classico mondo e il logo di Windows, 
allora affare fatto. Non cancellare nulla di quello che si 
trova in questa cartella: sposta i file altrove oppure cambia 
loro il nome appuntandoti quello originale. Agisci 
esclusivamente sui file .Bmp, cioè i file bitmap e non su 
altri tipi di file. Se qualcosa smette di funzionare, riporta il 
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sistema alle condizioni precedenti ripristinando i file o i 
relativi nomi. Se sei più esperto e sai come cercare dei 
valori nel registro di configurazione di Windows, la chiave 
relativa ai loghi animati si trova in: 
Hkey_Current_User\Software\Microsoft\Internet 
Explorer\Toolbar. Consultandola potrai individuare con 
precisione i file bitmap relativi al logo personalizzato. 



> Lettori da salvare 



Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le soluzioni 
ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@iackson.it 



Il problema 



Vorrei sapere se qualcuno conosce uno o più indirizzi da cui scaricare 
gratuitamente elementi per creare un sito Web (sfondi, bottoni, ecc.) 

Carlo 

La vostra risposta (1) 

Consiglio il sito "asbafo.supereva.it" che ha a disposizione oltre 2600 bot- 
toni e 1900 sfondi. Per le immagini vale la pena di consultare anche 
www.volftp.it e www.clipart.com 

Old boy 

La vostra risposta (2) 

A Carlo propongo alcuni URL di siti italiani piuttosto forniti da cui ho 
"pescato" bene: www.webgif.com/, che a mio avviso è il migliore; 
www.web-link.it/; it.gograph.com/. Per creare icone personalizzate è 
molto utile il sito inglese www.favicon.com/ 

Elena 

La vostra risposta (3) 

Ci sono molti siti che offrono quello che chiede Carlo, ma i più forniti sono 
sicuramente www.gifanimate.it, www.html.it, www.risorse.net. 

Fritz 



Il problema 



Qualcuno sa indicarmi alcuni siti da cui scaricare programmi per fare 
biglietti da visita? 

Luca 

La vostra risposta 

È possibile scaricare il programma "Business Card Designer Plus" in ver- 
sione shareware dal sito: www.camdevelopment.com/bcdp.htm. Nello 
stesso sito è possibile effettuare anche la registrazione 
del software il cui costo è 24.95 dollari. 

Old boy 



AIUTO! 



Sto cercando, in rete, qualche calendario dell'anno prossimo, con 
festività e santi, in modo da poterlo scaricare e personalizzare. 
C'è qualcuno che può aiutarmi? 

Roberto 

Siamo un gruppo di ragazzi di un liceo classico. Siamo nei guai 
con il greco e il latino. Vorremmo sapere se ci sono siti che tra- 
ducono le versioni o vocabolari in linea che possano darci una mano. 

Simone e amici 

Mi piacerebbe sapere se per caso esiste un sito in italiano dove 
è possibile comprare poster di cantanti e personaggi famosi... 
grazie. 

Stefano 

' Qualcuno può indicarmi alcuni siti che mi consentano di consul- 
tare leggi, decreti e ogni altro genere di norme tuttora vigenti. 

Gianni 
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> Voglio andare più forte 



Proprietà - Modem 



^% ^^ Leggo spesso sulla vostra rivista e sui vari siti 
f Internet che ci sono molti programmi freeware 

■ mJ che aumentano la velocità di download fino 
al 500% (Download Plus, Flashget eccetera). Ne ho provato 
molti, mi sono accorto che sono più o meno elaborati, 
ma alla fine oltre ai fatidici 3 Kbps non riesco a scaricare. 
Inoltre molti esperti si prodigano nel dare consigli su come 
ottimizzare le funzioni del modem per velocizzare 
i collegamenti a Internet, sempre con risultati scarsi. 
Per questo vi chiedo: è veramente possibile aumentare la 
velocità di scarimento da Internet col modem tradizionale 56 
K, oppure bisogna per forza passare alla linea ADSL? 

Biagio Cariota 
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RSe ti serve più velocità passa all'ADSL, non 
ci sono dubbi al riguardo. I programmi che 
promettono di scaricare file a velocità superiore 
cercano di trovare il server più veloce tra quelli a disposi- 
zione, ma riguardo alla velocità massima del modem non 
cambia nulla. Altri programmi invece modificano 



Connessione a Adsl 



rjuj Connessione a 1 0.000.000 bps 
L^ Durata: 000.00.12 

Byte ricevuti: 1.520 

Byte inviati: 2.526 
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Disconnetti 
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le impostazioni in modo da cercare di ottimizzare 
la connessione. La questione però è controversa, i fattori in 
gioco sono numerosi e alla fine non abbiamo trovato nessuno 
che ci abbia confermato effettivi miglioramenti in ogni 
condizione. Inoltre, anche i possibili miglioramenti teorici 
non sono un gran che. In sintesi, il modem a 56K va sempre 
più stretto a moltissime persone e l'ADSL è un vero portento. 



> A quanto vado? 

t\ ^^ Da quando ho reinstallato il sistema operativo 
f (Windows 98 SE), nella barra delle applicazioni 

■ U in basso a destra non appare più l'indicazione 
della velocità "effettiva" di connessione in Internet ma viene 
sempre indicata quella massima teorica pre-selezionata 
(1 15.200 bps). Cosa posso fare per poter nuovamente leggere 
la reale velocità di connessione? 

Roberto Nasca 
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RÈ possibile che, reinstallando il sistema, il modem 
sia stato riconosciuto come "modem standard". 
In altre parole, il modem viene ora pilotato usando 
un driver generico invece che quello specifico per il tuo 
modello. Apri il Pannello di controllo, fai doppo clic su 
Modem e controlla che neh' elenco appaia il nome giusto del 
tuo modello. In caso contrario, vai sul sito del produttore e 
scarica il driver relativo. Sono infatti le impostazioni del 
modem a determinare quale velocità debba essere riportata al 
computer. A connessione terminata il modem risponde al 
computer indicando la velocità alla quale lavora. 



Generale | Diagnostica | 




Preferenze di composizione — 

Origine chiamata: località predefinita 

Scegliere Proprietà di composizione per modificare il 
modo di comporre le chiamate. 

Proprietà di composizione 



Lhiudi 



Annulla 



Dato che il modem 
è collegato da una 
parte al computer e 
dall'altra alla linea 
telefonica, sono due 
le velocità in gioco: 
la prima è quella tra 
il modem e il 
computer, l'altra 
è quella tra il 
modem e la linea 
telefonica, cioè 
tra il modem e il 
provider. 
La velocità più 
interessante 
è sicuramente 
quella tra il modem 
e il provider, para- 
metro che viene stabilito dal modem in base alla qualità della 
linea telefonica. 

Di solito si aggira intorno ai 40.000 bit per secondo se 
il modem è un 56K. L'altro valore, cioè la velocità di dialogo 
col computer, è invece quasi sempre 1 15.200 bit per secondo 
se il collegamento avviene tramite la porta seriale. 
Questo valore è però sostanzialmente irrilevante ai fini della 
determinazione della velocità di connessione. Se non riesci 
a ripristinare il giusto driver, puoi sempre misurare la velocità 
di connessione usando il Monitor di sistema che trovi in Start/ 
Programmi/ Accessori/Utilità di sistema. Se non c'è, installalo 
da Pannello di controllo/Installazione applicazioni/ 
Installazione di Windows/Utilità di sistema/Dettagli. 

> Quando la batteria si scarica 

^% ^^ Ho da poco acquistato da amico un PC usato, 
f con Windows 98, disco fisso da 10 Gb e 

■ Ir processore Pentium III a 866 MHz. Da alcuni 

giorni ho però questo problema, che non riesco a risolvere. 

Accendendo il computer mi compare sul monitor una 

schermata di questo tipo: 

CMOSError 

Equipement Configuration Error 

La conseguenza di tutto questo è che all'avvio le impostazioni 

dell'orologio tornano alle 12.00 del 1 gennaio 2000. Anche se 

sono riuscito a intervenire all'interno del BIOS per cambiare 

nuovamente l'orario e la data, il problema si ripresenta a ogni 

nuovo avvio. Cosa devo fare? 

Andrea 
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R Dalle tue informazioni appare chiaro che si sia 
scaricata la batteria di mantenimento posta sulla 
scheda madre. L'unica soluzione in questi casi è la 
sostituzione della vecchia batteria con una nuova, facilmente 
acquistabile presso qualunque rivendita di materiale hardware 
per PC. Le operazioni di sostituzione non sono di per sé 
complicate anche se necessitano di un poco di manualità, una 
volta aperto il computer. 

La batteria è infatti bloccata da un piccolo morsetto a leva, 
che deve essere necessariamente alzato facendo un leggero 
sforzo. La posizione della batteria tampone (così viene 
chiamata nel gergo informatico) purtroppo varia da modello a 
modello, comunque il suo aspetto è molto simile per forma a 
quello delle comuni batterie degli orologi. 
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di Gianluigi Bonanomi 



Non solo Outlook: la Rete prolifera di software per la 
posta elettronica, gratuiti o a costi estremamente 

ridotti, che non vi faranno rimpiangere il programma di 
Microsoft. Andiamo alla loro scoperta. . . 





e non amate Outlook 
Express o la sua versione 
più professionale, inserita 
nel pacchetto Microsoft 
Office, finalmente sono 
disponibili valide e meno 
costose alternative. 
La Rete, infatti, pullula di 
applicazioni, shareware e 
freeware, che svolgono le stesse 
funzioni dei programmi più 
conosciuti e più diffusi. 
Certo, nell'ambito della posta 
elettronica la perfetta 
integrazione di Outlook con il 
sistema operativo Windows e 
con gli altri pacchetti di 
applicativi largamente utilizzati 
costituisce un handicap per 
programmi come Eudora, Pegasus 
Mail o EasyMailer. Eppure questi 
programmi, reperibili facilmente 
su Internet, sono riusciti a 
ritagliarsi pian piano un loro 
spazio sui PC di tutto il 
mondo: una raccolta che 
crediamo valga la pena di 
passare in rassegna. Prima di 
partire in questo viaggio 
facciamo però un piccolo passo 
indietro. Gli "e-mail Client", 
ovvero gli applicativi per lo 
"scaricamento", la lettura, la 
composizione e la gestione 
della posta elettronica, 
funzionano tutti con server di 
posta POP3: non funzionano, se 
non in rari casi, con server HTTP 
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,> Eudora: installare 

il correttore ortografico 
in italiano 



■1 



Anche se il programma che avete appena installato è comple- 
tamente in lingua inglese, esiste un piccolo rimedio per i navi- 
gatori italiani, almeno per quanto concerne la correzione orto- 
grafica dei testi: collegandosi all'indirizzo FTP ftp://ftp.qual- 
comm.com/eudora/eudorapro/windows/extras/dictionaries/ 
3.0.1 andlater/ è possibile recuperare i file "Italiano.tlc" e "Italiano.xlc"; 
basta scaricarli, salvarli nella cartella di Eudora, aprire con un editor di 
testo il file "Eudora.ini" (che trovate nella cartella del programma) e 
aggiungervi le seguenti due righe, nella sezione Settings: 
LexPath=C:\Programmi\Qualcomm\Eudora 
MainLexFiles=italiano.clx,italiano.tlx 

Possono essere utilizzati più vocabolari contemporaneamente, basta 
inserire i nomi dei file dei diversi dizionari in coda alla seconda 
riga di comando, separandoli con una semplice virgola. 



Eudora 

Eudora prodotto da 
Qualcomm è certamente 
l'alternativa migliore a 
Outlook: nel corso degli 
anni questo programma, 
ora distribuito nella 
versione 5.1, si è fatto 
apprezzare per la sua 
semplicità d'uso e per 
la sua completezza. 
Viene distribuito in tre 
versioni: Light, con le funzioni 
base, completamente gratuita; 
Sponsored completa, gratuita 
ma che prevede la continua 
ricezione di banner pubblici- 
tari; infine quella Paid a 
pagamento (per la cifra di 
85.000 lire circa) che non 
prevede alcuna limitazione o 
informazione commerciale. 
In ogni momento, comunque, è 
possibile passare da una 
versione all'altra mediante la 
sezione "Payment & 




(cioè tramite un sito Internet) 
come Microsoft Hotmail. Tra 
la miriade di programmi dedi- 
cati alla gestione delle e-mail 
ne abbiamo scelti dieci. Nelle 
pagine che seguono ne descri- 
veremo le caratteristiche sa- 
lienti, i pregi e i difetti. Ce n'è 
per tutti i gusti, anche i più af- 
fezionati utilizzatori di Outlook 
troveranno un programma fatto 
a... posta per loro. 



> Calypso Mail 



Calypso è un semplice client di posta provvisto di moltissime funzioni. 
Permette di gestire account multipli il cui controllo non avviene però con 
un'unica operazione, ma va effettuato per ogni account singolarmente. 
Ognuno di questi può essere protetto con una password, salvaguardan- 
do così la propria privacy. L'interfaccia è semplice e intuitiva, anche se il 
programma è completamente in inglese. È previsto un sistema di pre- 
venzione dai maggiori virus che circolano in Rete, in particolare di quelli 
che si diffondono a macchia d'olio proprio via e-mail (per intenderci, 
come il famigerato Happy 99). Calypso è un programma shareware: dopo 
un periodo di prova di 30 giorni, occorre registrarlo per una cifra che si 
aggira attorno alle 50.000 lire. Va detto, inoltre, che il programma è accu- 
sato di Spyware: comprende infatti un software prodotto dalla Aureate 
che installa programmi spia nel computer. Questi tengono traccia di tutte 
le attività svolte sul Web e mandano regolarmente un resoconto alla 
Aureate tutte le volte che si utilizza il browser predefinito. 



Registration" del menu Help. 
Il funzionamento del 
programma è simile al 
"cugino" di casa Microsoft, 
con le funzioni di controllo 
posta (Check Mail), 
creazione messaggi (New 
Message) e gestione della 
rubrica (Address Book). 
Tra le funzioni più interessanti 
spicca la possibilità di 
raccogliere tutte le firme create 
(Signatures) e la scheda 
Stationery, dove è possibile 
salvare dei modelli 
prefabbricati di e-mail: peccato 
che queste due opzioni non 
siano previste nella versione 
gratuita. Eudora è provvista di 
un finestra statistica di 
riepilogo dell'utilizzo del 




l'ideatore di uno dei 
migliori client di posta 
elettronica attualmente in 
circolazione. 

U programma, distribuito in 
versione gratuita ormai da oltre 
dieci anni, è completo, 
semplicissimo da utilizzare e 
ciononostante "leggero": è 
possibile infatti lasciarlo 
sempre aperto, non 
appesantisce minimamente il 



> Freeware e shareware 



Vi sarà capitato spesso, girovagando per la Rete, di incontrare le diciture 
freeware e shareware associate ai vari programmi prelevabili da Internet. 
Ma cosa stanno a significare? Il programma freeware è completamente gra- 
tuito e per utilizzarlo non è necessaria un'autorizzazione da parte del pro- 
duttore. L'autore, di solito, si riserva solo il diritto di copyright: potete farne 
quello che vi pare, tranne venderlo. Uno degli esempi più celebri di pro- 
gramma freeware è il lettore di file PDF di Abobe, Acrobat Reader. Esistono 
anche dei siti Internet che si occupano solo di software gratuito: è il caso di 
www.freeware.it. Il programma shareware, invece, non è gratuito. Viene dis- 
tribuito per un periodo di prova, scaduto il quale avete due possibilità: ces- 
sare di utilizzarlo oppure acquistarlo pagando il prezzo stabilito. Questo 
metodo di vendita rappresenta un grosso passo avanti rispetto alla tradizio- 
nale distribuzione commerciale dei programmi. Registrazione e pagamento 
avvengono generalmente via Web, ma a volte è anche possibile pagare 
quanto dovuto mediante il vecchio "caro" bollettino postale. Il prezzo di que- 
sti software è generalmente ridotto, visto che vengono visibilmente abbat- 
tuti i costi di produzione e soprattutto di distribuzione. Un esempio di soft- 
ware shareware è il programma di traduzione istantanea Babylon Translator. 



programma: lettere inviate, 
ricevute, tempo di utilizzo e via 
dicendo. Nella versione Light 
non è possibile gestire 
contemporaneamente più 
account di posta. 

Pegasus Mail 

"Pegasus Mail è un software 
gratuito, dedicato all'idea che 
la comunicazione sia un diritto 
basilare tanto quanto la libertà 
di parola, poiché la libertà di 
parola, senza mezzi per essere 
espressa, non può che far tanto 
rumore quanto il silenzio". 
Queste parole semplici e 
dirette (forse anche un po' 
retoriche) le trovate nella 
sezione Help di Pegasus Mail, 
a firma di David Harris: 



funzionamento del sistema. 
Sebbene, come detto, non 
venga richiesto alcun 
pagamento per l'utilizzo del 
programma, è possibile 
finanziare il lavoro dei suoi 
sviluppatori ordinando i 
manuali dal sito Internet. 
Comunque una buona guida 
(in italiano) per l'utilizzo 
dell'utility è reperibile 
all'indirizzo http://pegasus 
mail.divertendosi.it. 
È possibile configurare più 
account di posta elettronica; 
una delle funzioni più 
interessanti è l'utilizzo dei 
filtri, le procedure che 
controllano il contenuto di un 
messaggio alla ricerca di una 
particolare condizione che 
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Produttore 
Sito Internet 

Freeware o shareware 

Costo di registrazione 

Lingua 

Ultima versione 

Dimensioni file 

di installazione 

Periodo di prova 

Tipo di documentazione 


Eudora 


Pegasus Mail 


c 


alyps 


i 




Allegro Mail 


FoxMail 




Qualcomm 


David Harris 


Micro Computer System 


RhinoSoft 


Zhang XiaoLong 




www.qualcomm.com 


www.pmail.com 


www.calypsoemail.com 


www.allegromail.com 


http://vene.dadacasa.su 
pereva.it/ download/ 

foxmail-ita.zip 




Freeware nella versione 
Light e Sponsored 


Freeware 


Shareware 


Shareware 


Freeware 




39.95 $ (84.000 lire cir- 
ca) nella versione Paid 


- 


24.95 $ 
(50.000 lire circa) 


39.95 $ 
(84.000 lire circa) 


- 




Inglese 


Inglese 


Inglese 


Inglese 


Tradotto anche in italiano 




5.1 


3.12 


3.30 


2.3 


2.1 




6.4 Mb 


3.42 Mb 


4.32 Mb 


11.5 Mb 


522 Kb 




- 


- 


30 giorni 


30 giorni 


- 




In inglese e in formato 
PDF sul sito 
del produttore 


In vendita sul sito 
del produttore 


Solo le FAQ sul sito 
del produttore 


Alcune indicazioni 
di base sul sito 
del produttore 


Help del programma 




Sistema operativo 

Plug-in 

Note 

Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 

Voto 


Win 95 e successive 


Win 95 e successive 


Win 95 e successive 


Pentium 100, Win 95 e 
successive 


Win 95 e successive 




Qualcomm PureVoice, 
vocabolario italiano 


Mercury-32 




- 






Distribuito in tre 
versioni: Light, 
Sponsored (gratuite) e 
Paid (a pagamento) 


Presto sarà disponibile 
la versione in italiano 


Sospettato di Spyware 


Possibilità di allegare ai 
messaggi delle Virtual 
Card 


Possibilità di utilizzo anche 
sui PC più datati; per la 
gestione dei messaggi for- 
mattati in HTML si appog- 
gia a Internet Explorer 




8 


8 


7 


8 


8 




8 


7 


6 


8 


6 




7 


5 


5 


5 


5 




8 


7 


6 


7,5 


6,5 









consente di compiere 
determinate azioni come per 
esempio lo smistamento 
automatico della posta a un 
dato indirizzo o la 
soppressione automatica di un 
certo messaggio. 

Allegro Mail 

Per chi utilizza abitualmente 
Outlook Express (la versione 
"light" di Outlook) e se la cava 
bene con l'inglese, il passaggio 
ad Allegro Mail non è un 
problema. L'interfaccia è 
gradevole, funzionale e per 
molti aspetti migliore rispetto 
al programma di casa 
Microsoft. Tra le caratteristiche 
più interessanti di questo client, 
segnaliamo la possibilità di 
gestire più account di posta in 
modo semplice ed efficace, di 
utilizzare più profili utente 
contemporaneamente, di 
formattare i messaggi in 



HTML, di gestire in modo 

efficace le cartelle dei 

messaggi (grazie anche a un 

sistema di 

archiviazione 

automatica) e 

gestire le proprie 

firme elettroniche. 

Interessante la 

possibilità di 

esplorare il proprio 

server di posta al 

fine di eliminare i 

messaggi 

indesiderati o con 



allegati troppo ingombranti 
senza scaricarli sul proprio PC. 
Comoda anche la funzione di 
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completamento automatico 
degli indirizzi dei destinatari. 
Il programma è in versione 
shareware: dopo il consueto 
periodo di prova di 30 giorni, 
occorre acquistarlo e 
registrarlo per la cifra di 84.000 
lire circa. 

Mail Warrior 

Come nel caso di FoxMail, 
Mail Warrior sorprende per 



> ePrompter Mail 
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ePrompter è un programma di notifica delle e-mail che controlla auto- 
maticamente fino a otto account di posta elettronica (alcuni predefiniti, 
come AOL, Hotmail, Yahoo e via dicendo) sia via Web che P0P3, simul- 
taneamente. Il programma è di facile configurazione e il suo utilizzo 
risulta abbastanza semplice; eppure la sua interfaccia risulta troppo 
spartana e non sempre funzionale. Il controllo della posta elettronica 
è immediato e automatico grazie alla "Rotating Try Icon", che si 
posiziona nella barra delle applicazioni e restituisce in tempo reale 
il numero di messaggi presenti su ogni account. Ogni messaggio 
può essere scaricato e visualizzato, oppure cancellato direttamen- 
te sul server. Il programma è distribuito in versione freeware. 
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Mail Warrior 


Ungo Mail 


Easy Mailer 


Becky! 
Internet Mail 


ePrompter Mail 


Produttore 
Sito Internet 

Freeware o shareware 

Costo di registrazione 

Lingua 

Ultima versione 

Dimensioni file 

di installazione 

Periodo di prova 

Tipo di documentazione 

Sistema operativo 

Plug-in 

Note 

Facilità d'uso 
Funzionalità 
Documentazione 
Voto 






KaufmanSoft 


LingoSoft 


Easy Byte Software 


RimArts 


Tiburon Technology 




www.kaufmansoft.com 


www.lingomail.com 


www.easybyte.com 


www.rimarts.com 


www.ePrompter.com 




Freeware 


Shareware 


Shareware 


Shareware 


Freeware 




25 $ (53.000 lire circa, per 
la registrazione facolativa) 


35 $ (74.000 lire circa) 


39$ (83.000 lire circa) 


40 $ (85.000 lire circa) 


- 




Inglese 


Inglese 


Inglese 


Inglese 


Inglese 




3.61 


1.0 


4.1.9 


2.0 


1.05 




716 Kb 


1.81 Mb 


8.1 Mb 


2 Mb 


690 Kb 




- 


30 giorni 


- 


30 giorni 


- 




FAQ sul sito 
del produttore 


Ottimo Help e manuale 
interno in tre lingue (ingle- 
se, spagnolo ed ebraico) 


Help interno (con grafi- 
ca accattivante) 


Help interno 


Solo FAQ 




Win 95 e successive 


Win 95 e successive 


Win 95 e successive, 
15 Mb di disco fisso libero 


Win 95 e successive 


Win 95 e successive 




Pop3Hot 




- 




- 


f 


>- 


Gestione posta di 
Hotmail; possibilità di 
installare il dizionario in 
italiano 


Supporto di oltre trenta 
lingue 


Nella versione Trial non 
è possibile utilizzare le 
"signature"; possibilità di 
inviare e-mail anonime 


Personalizzazione della 
schermata di avvio, 
scaricando le immagini 
dal sito 
www.raug.net/b2bmp 


La "Rotating Try Icori" per- 
mette di monitorare 
costantemente il numero 
di messaggi per ogni 
account (al massimo otto) 






8 


8 


7 


7,5 


6 






7 


8 


7 


7 


6 




5 


6 


6 


6 


5,5 




7 


7,5 


6,5 


7 


6 



l'incredibile rapporto spazio 
occupato/funzionalità. 
L'interfaccia è pratica, veloce e 
facile da usare. 

Nonostante la sua semplicità, il 
novero delle funzioni 
disponibili lascia davvero 
stupiti: account multipli, 
un'ottima rubrica, un supporto 
per firme multiple e tanto altro. 
Associando al programma 
l'utility Pop3Hot, è possibile 
controllare anche la posta di 
Hotmail. Mail Warrior è 
completamente in inglese, 
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eppure è possibile 
personalizzarne il controllo 
ortografico installando il 
dizionario italiano 
(recuperabile sul sito del 
produttore, nella sezione "More 
dictionnaries"). 

Il programma è gratuito, ma se 
si è soddisfatti dal suo utilizzo 
è possibile acquistare la licenza 
d'uso a 53.000 lire circa. 

Ungo Mail 

L'israeliana LingoSoft 
distribuisce uno dei client per 
e-mail più interessanti: 
Lingo Mail supporta il 
multi-lingua, infatti 
consente di realizzare 
lettere in oltre trenta 
idiomi. Tra le lingue 
previste spiccano anche 
l'ebraico, il cirillico e 
l'esperanto. Permette 
addirittura di scrivere i 
testi da destra a sinistra 



> FoxMail 



Questo programma è davvero un client di posta sorprendente: nonostante sia 
un software di soli 500 kilobyte, che può essere utilizzato anche da computer 
datati, offre una gamma di opzioni davvero soddisfacente, senza far rimpiange- 
re altri applicativi della stessa "famiglia". Il fatto poi che sia completamente 
gratuito gli consente di guadagnare ulteriori punti. Supporta la gestione di più 
account, controllando tutti gli indirizzi contemporaneamente. L'unico neo è il 
fatto che si appoggi a Internet Explorer (o meglio, ad alcune sue librerie dll) 
per la visualizzazione dei messaggi formattati in HTML, rendendolo quindi "vul- 
nerabile". Un consiglio, quindi: disabilitate la funzione HTML. Anche con 
FoxMail, così come abbiamo visto per Allegro, è possibile "ispezionare" la pro- 
pria casella di posta sul server prima di scaricare i messaggi, eliminando quel- 
li indesiderati. È possibile smistare automaticamente la posta in arrivo, a secon- 
da di alcuni filtri che controllano i vari campi della e-mail. Ottima anche la rubri- 
ca, che permette di importare gli indirizzi da Eudora o da Netscape Mail. 



(con la funzione RTL, "right to 
left"), utile se si vuole, per 
esempio, scrivere in arabo. 
Al di là di questa funziona 
"esotica", è anche possibile 
scaricare il dizionario in 
italiano (grazie al comando 
"Download Speller 
Dictionary", dal menu Setup) 



per effettuare il controllo 
ortografico del testo. 
L'installazione è semplice, 
tanto che è possibile importare 
le impostazioni degli account 
da altri client già installati sul 
PC, come Eudora o Outlook. 
È possibile inoltre importare ed 
esportare anche i messaggi, 
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Account: Abbonamento che ser- 
ve per accedere ai servizi di un 
provider o di un fornitore di dati. 

Banner: Immagine utilizzata per 
pubblicizzare un sito. 

Browser: Programma necessario 
per navigare sul World Wide Web. 
I più conosciuti sono Netscape 
e Internet Explorer. 

Client: Programma che interpre- 
ta e visualizza i dati inviati da un 
altro sistema software/hardware 
chiamato Server. 

FTP: Acronimo di File Transfer 
Protocol. Protocollo per lo "scari- 
camento" e il caricamento dei 
documenti in Internet. 

HTML: Hyper Text Markup 
Language. Linguaggio di codifica 
dei documenti ipertestuali utilizza- 
ti sulla Rete. 

Librerie DLL: Acronimo di Data 
Definition Language. Linguaggio di 
specificazione per i database. 

Password: Codice riservato che 
consente di accedere ad un siste- 
ma protetto. 

Provider: Fornitore di accesso 
alla Rete. 

Remailer: Macchine in grado di 
gestire l'invio della posta "anoni- 
mizzandola", ovvero nascondendo 
il nome del mittente e sostituen- 
dolo con uno pseudonimo. 

PGP: Acronimo di Pretty Good 
Privacy. Standard di cifratura di 
file, documenti e messaggi di 
posta elettronica. 

Server: Programma di servizio 
che invia informazioni in partico- 
lari formati, che devono essere 
ricevuti da appositi programmi 
Client. 

Spam: Invio di una stessa e-mail 
non richiesta, solitamente con 
contenuti pubblicitari, a centinaia, 
se non migliaia, di indirizzi di 
posta elettronica. 

Spyware: Software di "spio- 
naggio", generalmente installa- 
to in automatico con programmi 
freeware o shareware. 
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> Configurate la posta elettronica 


Per poter inviare e ricevere i messaggi di posta elettro- fatto che i server siano due, consente all'utente di uti- 
nica, un utente deve essere registrato presso un lizzare la posta elettronica in posti differenti: il POP sarà 
Provider, che gli fornisce un account (nome utente e sempre lo stesso, l'SMTP varia a seconda della connes- 
password) posto su di un computer che svolge funzio- sione installata sul computer utilizzato. 1 nomi dei due 
ne di POP Server (POP sta per "Post Office Protocol"). Lo server devono essere inseriti nelle apposite sezioni dei 
stesso utente deve poter anche accedere a un compu- programmi di gestione dell'e-mail e variano a seconda 
ter remoto provvisto di un SMTP Server (dove SMTP sta del fornitore del servizio. È indispensabile quindi cono- 
per "Simple Mail Transfer Protocol"). Per dirla in parole scere i nomi utilizzati dal proprio fornitore di accesso a 
povere: il primo protocollo (POP) gestisce la posta in Internet. Nella tabella che segue riportiamo i parametri 
arrivo; il secondo invece (SMTP) quella in partenza. Il di configurazione dei maggiori Provider. 


Provider 




P0P3 






som 




Virgilio ClubNet 

Interfree 

SuperÉva 

Yahoo! Mail 

Tiscaiinet 

Libero 

Inwind 

Kataweb 


box.tin.it 


mail.tin.it 


mail.interfree.it 


mail.interfree.it 


mail.supereva.it 


mail.supereva.it 


pop.mail.yahoo.it 


smtp.mail.yahoo.it 


pop.tiscalinet.it 


smtp.tiscalinet.it 


popmail.libero.it 


mail.libero.it 


popmail.inwind.it 


mail.inwind.it 


mail.katamail.com 


smtp.katamail.com 



vista la compatibilità con 
Pegasus Mail, Netscape Mail 
e Communicator, oltre ai già 
citati prodotti di Qualcomm 
e di Mcrosoft. 
Lingo Mail consente, al pari 
di molti altri programmi, 
di gestire contemporaneamente 
più account, di controllare 
la posta senza scaricarla dal 
server e di gestire anche 
la posta via Web. Prevede, 
inoltre, un sofisticato sistema 
di filtri ma soprattutto un 
intelligente meccanismo 
per difendersi dallo spam. 

Becky! 
Internet Mail 

Prodotto dalla giapponese 
RimArts, questo applicativo è 
particolarmente semplice e 
facile da usare, risultando 
quasi "disarmante" per 
l'intuitività della sua 



> Easy Mailer 



Easy Mailer 4 è un programma di gestione della posta completo e aper- 
to a molteplici usi. Con la "Automatic Encryption" è possibile protegge- 
re le proprie e-mail da occhi indiscreti, salvaguardando appieno la pro- 
pria privacy. Se si ricevono quotidianamente molte lettere, Easy Mailer 
offre comunque una gestione efficace di tutto il traffico, grazie alle 
"Active Folder", ovvero le "cartelle attive", che permettono di ordinare 
e visualizzare fino a 1.000 e-mail che rispondono a determinate carat- 
teristiche. Il programma consente inoltre di impaginare un testo in stile 
HTML, controllare la posta direttamente sul server, gestire più account 
e persino di inviare e-mail anonime (per esempio con l'indirizzo 
anon@mail.com) ricevendo poi la risposta grazie a un Remailer. 
Ottima la funzione di stampa. Il programma è altamente personalizza- 
bile. Unico inconveniente della versione Trial gratuita: senza la registra- 
zione e l'acquisto non è possibile utilizzare le firme (Signatures). 



interfaccia. La schermata di 
apertura di Becky! contiene un 
albero con le caselle postali, 
strutturabili a piacere in 
cartelle e sottocartelle, la lista 
dei messaggi di ogni casella e 
una sezione per leggere il testo 
di ogni e-mail. 
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Nulla di più 
semplice, 
nulla di più 
adatto alla 
vita quoti- 
diana 
dell'utiliz- 
zatore della 
posta elettro- 
nica. Anche 
l'installazione 
è molto 
semplice, 



praticamente tutta in 
automatico. Per la configura- 
zione occorre conoscere solo i 
nomi dei server POP e SMTP 
del vostro provider, username 
e password, nulla d'altro. 
Con questo programma è 
possibile configurare fino a 
dieci caselle di posta, 
impostare la firma, stabilire 
i filtri per smistare i messaggi 
e impostare il controllo 
automatico (a intervalli 
prestabiliti) della posta. 
E possibile visualizzare le 
informazioni basilari dei 
messaggi direttamente dal 
server, senza scaricarli. 
Supporta il PGP, per la 
spedizione di messaggi 
crittografati. 
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Le vie 

del gUSt 

L'autunno è periodo di feste, 
sagre paesane e appuntamenti 
eno-gastronomici. Cosa c'è di meglio 
che tuffarsi in una delle tante proposte, 
che, anche on-line, riescono a farci 
venire l'acquolina in bocca? Golosi e 
buone forchette di tutta Italia, dunque, 
attivate le connessioni! 

La prima tappa di questo viaggio gastronomico, sicuramente 
obbligata, è www.gamberorosso.it, uno degli editori 
italiani più autorevoli nel settore della cucina di qualità. 
Sul sito troviamo una sezione dedicata agli itinerari del gusto 
(www.gamberorosso.it/itinerari/itinerari.asp), 
con appunti di viaggio per tre week-end 
all'insegna della cultura e della buona tavola: l&p 
una scampagnata sulle colline di San 
Gimignano, un tour della costiera 
amalfitana o un'avventura nella bassa 
pianura padana, alla scoperta delle bontà 
offerte dalle valli di Comacchio. 




m Gmù 



cura di Massimo Luciano 



appuntamenti per gli amanti 
della buona tavola, divisi 
regione per regione. 
Incontri, cene a tema e, tra la 
fine di novembre e l'inizio di 
dicembre, a cura di Toscana 
Slow, "itinerari golosi tra 
agricoltura, arte e qualità della vita" 
(www.slowfood.it/ SlowFood_upload/ 
images/indextoscana.htm), dal treno toscano 
delle dolcezze al mercatino dei mille sapori. 
A metà strada fra il Piemonte e il mondo è il sito dello chef 
Kumalè (www.kumale.net), alias Vittorio Castellani, un 
itinerario tra i suoni e sapori delle cucine di tutto il pianeta: un 
ricco ricettario e l'indirizzo dei migliori ristoranti etnici 
italiani. Non manca neppure un interessante dizionario 
inglese-piemontese per addentrarsi nelle bizzarrie e nelle 
assonanze delle lingue. 

Siete alla ricerca di qualcosa di veramente originale? 
www.barbagiainsolita.it/ vi propone gite in fuoristada e 
trekking in Barbagia con tanto di pranzo in compagnia dei 
pastori sardi. Profumi naturali si intrecciano con una cucina 
semplice e genuina arricchita da mille sapori: olive, prosciutti, 
salumi, arrosti e formaggi, vengono preparati dalle mani 
esperte dei pastori, coi quali gusterete la fragranza del 
Cannonau Olianese. A chi sa apprezzare la genuinità di un 
buon bicchiere di vino consigliamo di visitare 
www.winenews.it/: è sufficiente registrarsi per avere 
accesso a informazioni sui vini di tutta Italia, su cantine o 
_ enoteche e, nella sezione "Itinerari" una serie di 

WELCOME TO 



sabato 

8 settembre 2Q01 
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Nero outsider 



Buy it now 



Gambero Rosso 



RICETTE DEL MESE 



PER I CONSUMATORI CURIOSI [GOLOSI 
li'.MIM I.'.IJ.'H1J H:Hfl.'l.f IIIHHJ 



]tre Ioidi etle 2001 

ricette 
' intarline 

Ut ij 
I sicurezza alimentare 
1 rifit^teiij 
I i inette U i ua:-lj 
I riatti di neson 

I olitf it'lflJMd 
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Tutti finiti: pere, inule, 
pesche, uva, fichi, melone, 
quanta di più colorala e 
gusta so l'ultima scnrrm 
d'estate porta in tavola, 
diventano protagonisti di un 
curioso menu, giocato sui 
contrasti del dolce o ealato. 




IL MENSILE IN EDICOLA 



| maestri delterioir 
I re paiole del ni no 



FuiuJi in trutlinl itf 



Il vino sta wendo il suo 
ma ni unto magico: 



Iscriviti è tacile e 
non costa nulla, 

Entra nell'area 

riservala alla comunità on 

line del Gambero Rosso. 

I Parliamo (IL. 

Opinioni, lo vostre e le 
nostre, per discutere di 
■ '.■IH in voi la sur temi più 
attuali e curiosi. 



Gli itinerari sono descritti 
con accuratezza, con consigli 
su alberghi e, soprattutto, 
ristoranti, suggerimenti per 
acquisti golosi e bellezze 
artistiche da non perdere. 
Su www.slowfood.it ce n'è 
per tutti i palati. 

Il sito dell'associazione che, come 
indica il nome stesso, vuole porsi 
agli antipodi rispetto alla filosofia 
del fast-food, segnala gli 




percorsi turistici che guidano alla 
scoperta delle bellezze e delle 
bontà del nostro paese. 
Il sito www.stradavinisapori. 
valtellinavini.com, come si può 
immaginare dal nome, propone 
percorsi enoturistici nella zona di 
produzione dei vini della Valtellina. 
All'interno di quest'area sono stati 
ricavati sei circuiti percorribili in 
auto, moto e bicicletta, oltre che a 
piedi, per condurre l'enoturista a 
contatto di luoghi storici e suggestivi 
panorami. Itinerari enogastronomici 
anche sul sito dell'Ente Turismo della Regione Emilia- 
Romagna (www.emiliaromagnaturismo.it/itinerari/ 
itinerari.htm), dalla strada del Sangiovese ai vini e sapori dei 
colli di Imola. Anche qui è disponibile una versione in PDF da 
scaricare e stampare. 

Per concludere, è doveroso segnalare le opportunità 
offerte da un territorio da sempre noto per la sua 
produzione enogastronomica: le Langhe e il Roero, 
\ zone del Piemonte meridionale dove alle strade del 
vino, segnalate da decenni, si sta lavorando per 
aggiungere le strade del formaggio, il Bra, il 
Rascherà, il Castelmagno, la Toma, che con 
funghi e tartufi costituiscono i prodotti tipici di 
questa terra (www.langheroero.it). 
Se invece proprio non vi va di muovervi da 
l casa vostra ma non volete rinunciare alle 
\ prelibatezze di cui vi abbiamo fatto sentire 
il profumo, andate su 
www.esperya.com, dove è possibile ordinare 
e vedersi consegnare direttamente a casa propria specialità 
gastronomiche e leccornie da tutta la penisola. 
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? internet > il mio sito 




a cura <// Fabio Giacomini 



Assolutamente meravigliosa... 



www.geocities.com/fabrinipaul 



"È il sito più esteso e 
aggiornato in Italia riguar- 
dante Catherine Zeta Jones, 
il secondo per foto al mondo, 
ma primo per aggiornamenti 
e notizie." 

Anonimo 

Non possiamo verificare se 
queste pagine sono le più 
complete in Italia dedicate 
all'attrice. In ogni caso la 
collezione fotografica è 
davvero notevole e ritrae la 
star gallese in tutti i 




momenti della sua carriera. 
Si possono vedere delle foto 
persino del villaggio di 
pescatori dove è nata. 
Un esempio di come un sito 
"non ufficiale" diventa 
un 'ottima fonte d'infor- 
mazioni. 



Farsi conoscere in rete 




00.it 




"Un manuale tecnico su come 
realizzare i banner e su come 
iscriversi ai circuiti di 
scambio della pubblicità". 

Anonimo 


— 




I 


BlÉii 
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Per creare un sito Internet 
che funzioni non basta 
imparare un pò ' di html, si 
deve avere l'idea giusta e 
farla conoscere. 



Tecnobanner è una buona 
fonte per imparare a 
disegnare i primi banner e 
farsi pubblicità inserendoli in 
qualche circuito di scambio. 



C'era una volta il DOS 



scolosi.interfree.it 



"Segnalo il mio sito, 
sperando che possa 
interessare tutti quelli che, 
come me, sono dei nostalgici 
sostenitori della program- 
mazione con i vecchi 
linguaggi DOS. Spero anche 
sia d'aiuto a chi volesse 
imparare a programmare. 
È stato concepito allo scopo 
di invitare tutti i proprietari 
d'altri siti dello stesso genere 
a formare un club". 

Santi Colosi 

Mai sentito parlare del 
Qbasic? Roba vecchia? 




Passate da queste parti 
e vi renderete conto 
che potrebbe essere 
ancora utile. 
E anche se siete patiti di 
Excel... niente paura; qui 
non si fanno distinzioni, 
basta programmare e si è 
ben accolti! 



Nella Sardegna antica 



www.gurulisvetus.it 



"Questo sito è stato 
realizzato con 1' aiuto della 
vostra rivista, della mia 
buona volontà e del tempo 
libero a disposizione. 
Il suo contenuto è relativo al 
paese di Padria in provincia 
di Sassari, già Gurulisvetus 
in epoca romana. 
Le foto, le notizie storiche e 
le informazioni utili su 
quest'area della Sardegna". 

Francesco Sole 




Permetteteci un pò ' di 
provare un certo orgoglio 
alla notizia che le nostre 



dritte sono servite a 
pubblicare pagine 
interessanti come queste. 
Certo, la grafica si può 
migliorare, ma quello 
che conta sono i contenuti. 
E qui ci sono, in una 
forma anche molto 
curata. 



Aiutarsi per guarire 



www.inzona.com/agop.htm 



Un volo sul mondo del volontariato 


www.voloinsieme.org 










"Volo.Insieme è un'associa- 


1 






l'intento di promuovere la 


— - 


mw* 




cultura della pace, della 
nonviolenza e della 
convivenza interculturale". 
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Stefano Savio 

Uno spazio per il volontariato 
con tante iniziative anche 
molto diverse tra loro. 
Segnaliamo la Biblioteca 



Multimediale, dalla quale si 
può scaricare tutto l'elenco 
dei libri presenti e indirizzati 
in particolare ai bambini di 
lingua albanese e bosniaca. 



"Abbiamo creato un piccolo 
spazio riguardante l'attività 
dell'Associazione Genitori 
Oncologia Pediatrica. 
Con questo ci proponiamo di 
far conoscere i nostri 
obiettivi e le nostre necessità. 
Vi saremmo grati se voleste 
aiutarci nel nostro tentativo 
di far arrivare a quante più 
persone possibili il nostro 
messaggio". 

Tiziana Trenta 

Un 'associazione al fianco 
dei bambini affetti da gravi 



PROFILO GHJ/A e OJ 
- * 




malattie. L'obiettivo è di 
costituire un punto 
d'incontro per non far 
sentire sole le persone 
colpite e convincerle della 
possibilità di guarigione. 
Fini nobili che ci sentiamo 
di far conoscere al nostro 
pubblico. 
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di Giovanni Gigante 



Cosa non si può 
mettere in un 
CD? Musica 
innanzitutto. 
E software, ma anche audio 
in formato MP3, video, copie 
di dati e molto altro ancora. 
Masterizzare è oggi una 
pratica alla portata di tutti e i 
CD sono un supporto ormai 
usato per qualunque cosa. 
Ma tutta questa versatilità ha 
un prezzo da 
pagare: per 
ragioni storiche 
i CD si sono 




evoluti in una miriade di 
formati diversi e gestire tutte 
queste possibilità può 
diventare una faccenda un 
po' complicata. 
Per questa ragione, 
nonostante i CD siano una 
tecnologia ormai matura, 
l'industria continua a 
sfornare programmi di 
masterizzazione sempre più 
curati, nel tentativo di 
rendere la registrazione di 



L'ultima incarnazione di uno 

dei più diffusi software 

per masterizzare punta 

all'estrema semplicità 

con un approccio 

modulare e un'interfaccia 

amichevole. 



roxio 



Easy c D 
^ r eator 5 







compact disc 
un'operazione sempre 
più immediata. 
È dunque verso 
l'obiettivo della 
semplicità che si muove 
Easy CD Creator 5 
Platinum, ultima edizione 
di uno dei più noti software 
di questo tipo, prodotto 
dalla Roxio, ditta creata da 
una costola della Adaptec. 
Easy CD Creator 5 Platinum 
si presenta completamente in 
italiano. Oltre al software (su 
CD-ROM, naturalmente) 
la scatola contiene due 
fascicoli: una guida 
| introduttiva di 20 
pagine e un ben 
più corposo 
manuale utente. 
La guida 
introduttiva è una 
1 di versione molto 
semplificata del 
manuale, che 
spiega come si 
installa il programma e 
come si fa a eseguono i 
compiti più comuni. È 



un'eccellente soluzione che 
permette di iniziare subito a 
usare il software, lasciando la 
lettura del manuale completo 
a momenti successivi, o nel 
caso servissero spiegazioni 
su dettagli specifici. 
L'installazione non presenta 
particolari difficoltà, a patto 
che si prenda molto sul serio 
la solita richiesta di chiudere 
tutte le altre applicazioni. 
Durante la nostra prova è 
bastata la presenza di una 
inoffensiva applicazione che 
visualizzava un'icona nel 
System Tray di Windows 
(il piccolo pannello di 
controllo in basso a destra 
dello schermo), per creare 
un'installazione malfunzio- 
nante di Easy CD Creator. 
Per rimuoverla, operazione 
da effettuare manualmente, 
abbiamo dovuto seguire una 
procedura piuttosto contorta, 
descritta da un documento di 
supporto presente sul sito 
della Roxio. Attenzione 
dunque, chiudete veramente 
tutto! 
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Windows basta trascinare 
file e cartelle desiderati da 
una finestra a un'altra; 
analogamente semplice è 
creare nuove cartelle ed 
effettuare altre operazioni 
simili con i file. Mentre si 
inseriscono oggetti nel 
progetto del disco, una 
barra colorata mostra 
progressivamente 



: 




Undici 
programmi 
in uno 

A parte questa cautela (che 
comunque dovrebbe essere 
una buona pratica abituale), 
una volta installato il 
pacchetto ci si ritrova con 
una serie di ben undici 
programmi diversi, dedicati a 
compiti differenti. È questa 
una caratteristica peculiare di 
Easy CD Creator, che rifiuta 
la filosofia del "programma 
unico capace di far tutto" in 
favore di un approccio 
modulare. Esiste così un 
programma specifico per 
fare copie di CD, uno per 
creare CD di musica, un altro 
per creare CD-ROM e così 
via: in questo modo l'utente 
ha a che fare soltanto con le 
opzioni che gli servono per il 
compito che si propone in 
quel momento, minimiz- 
zando la possibilità di fare 



questo caso la selezione dei 
brani da registrare è semplice 
questione di trascinare titoli 
da una finestra all'altra; se 
inoltre si è connessi a 
Internet, basta la pressione di 
un pulsante per recuperare 
automaticamente da un 
grande database on-line i 
nomi di brani contenuti nei 
CD. Il programma offre 
anche diversi strumenti utili 
per intervenire sulla qualità 
delle tracce audio, 
programmare dissolvenze e 
così via. Utilizzando 
l'ingresso audio del 
computer si possono anche 
aggiungere al CD brani 
provenienti da una fonte 
esterna, per esempio un 
riproduttore di audiocassette 
o un videoregistratore. Se poi 
la fonte è un vetusto disco di 
vinile, esiste uno strumento 
specifico, chiamato Spin 
Doctor, che agisce 
digitalmente per attenuare i 
fruscii e gli scoppiettìi tipici 



chiedendo prima se si 
desidera creare un CD 
di musica, di dati, di video 
o copiare un disco esistente 
e quindi altre informazioni 
tecniche; sulla base di questa 
selezione viene lanciato il 
programma più adatto, già 
impostato in funzione del 
compito. In ogni caso è 
anche possibile far partire 
direttamente il programma 
desiderato, come qualunque 



£ 



Il programma offre diversi 
strumenti utili per intervenire 
sulla Qualità delle tracce audio. 



confusione. Nonostante 
questa divisione, Easy CD 
Creator si presenta molto 
amichevolmente con il 
Project Selector. Si tratta di 
un'interfaccia unitaria che 
guida l'utente alla scelta 
dello strumento opportuno: 



altra applicazione di 
Windows. Per creare un CD- 
ROM si usa il programma 
principale, chiamato appunto 
Easy CD Creator. L'utilizzo è 
molto semplice: in 
un'interfaccia molto simile 
alla gestione risorse di 



l'occupazione dello spazio 
disponibile sul supporto. Una 
volta completata la selezione 
basta fare clic sul pulsante 
rosso "registra" per iniziare a 
produrre il CD. Nonostante 
questa immediatezza, lo 
stesso programma dispone di 
una flessibilità sufficiente a 
produrre diversi tipi di CD: 
si possono creare dischi 
multisessione, o "mixed 
mode" contenenti audio e 
dati e altro ancora. 
Per registrare musica si 
ricorre invece a 
SoundStream, 
un'applicazione dedicata a 
questo compito. Anche in 



di queste vecchie glorie. 
Oltre a questo, il pacchetto 
mette a disposizione anche 
Sound Editor, applicazione 
separata con la quale è 
possibile intervenire 
manualmente sulle 
registrazioni, tagliarle, 
inserire dissolvenze, 
equalizzarle, o applicare altri 
effetti, in modo da preparare 
i brani nel modo desiderato. 
Una volta riunito tutto il 
materiale da registrare basta 
premere un tasto per 
trasferire il tutto sul CD; in 
alternativa si può riversare il 
tutto in un file compresso sul 
disco fisso, per riprendere in 
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> In dettaglio 



— — 

Easy CD 
Creator 





hi vostro mondo tu CDf 



& CD Copier 



File Guida 



Origine e destinazione Avanzate I 
- Copia da 




Copia 



Premere F1 per la Guida 



Produttore: Roxio 
(www.roxio.com) 

Distributore: CDC Point 

(Tel. 0587/2882; wwwcdc.it) 

Prezzo: 119.000 lire 




Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT4 

Memoria RAM: 64 Mb 

Scheda grafica: SVGA 

Masterizzatore: CD-R, CD-RW 
DVD-RAM 



> Voto: 




seguito la 
creazione della 
compilation. 

Comunque, se alla semplicità 
di SoundStream si 
preferisce un maggior 
controllo sulla produzione 
del disco, è comunque 
possibile ricorrere a Easy 
CD Creator, che gestisce 
anche progetti audio. 

Facile è bello! 

E se preferiamo dilettarci 
con il video? Il programma 
da usare è allora Video CD 
Creator, un altro dei moduli 
contenuti nel pacchetto. Il 
video CD è un formato che 
contiene filmati in modalità 
MPEG1; i lettori di video 
CD sono oggetti piuttosto 
rari, ma questi supporti 
possono essere utilizzati 
anche con alcuni lettori di 
DVD. Video CD Creator è la 
soluzione per produrre 
questi oggetti. 

Ma l'offerta di strumenti non 
si ferma qui. Fotografie e 
filmati possono essere 



organizzati in pratici CD 
automatizzati "chiavi in 
mano" con PhotoRelay e 
Videolmpression. 
Vogliamo semplicemente 
copiare dei CD esistenti, 
senza troppe complicazioni? 
Ecco CD Copier, talmente 
immediato da richiedere 
poco più della pressione di 
un pulsante per iniziare la 
duplicazione (ma è possibile 
comunque regolare alcuni 
parametri). DirectCD è 

invece un'applicazione per 
scrivere progressivamente 
un CD di dati come se 
fosse un dischetto, 
compresa la 

cancellazione logica dei 
file e ogni altra modifica 
possibile. 



"chiudere" uno di questi 
dischi per renderlo leggibile 
da qualsiasi unità CD-ROM. 
Infine Take Two è un'utilità 
di backup con la quale si 
possono eseguire copie di 
sicurezza di intere partizioni 
del disco rigido, su uno o più 
CD-ROM; il programma 



Take Two gestisce partizioni 
in tutti i formati utilizzati 
dalla Microsoft (dunque 
anche NTFS); purtroppo non 
si menzionano le partizioni 
Linux. 

Completa la collezione di 
strumenti CD Label Creator, 
un programma per disegnare 
e stampare tutta la parte 
cartacea che correda i CD: 
libretto, copertina posteriore 
ed etichetta per il disco vero 
e proprio. 

Un'ampia libreria di temi 
grafici già pronti supporta 
gli amanti del risultato facile 
e rapido; i più creativi 
possono invece usare 
immagini ed elementi grafici 
di loro scelta (o magari di 
loro produzione). 
Nel complesso Easy CD 
Creator Platinum 5 si pone 



I E 

N.jova 


E* 


5*.» Ir** iìtnem 


t* 


Ttti* 




Gladi 


l~ 




è \* ii - 


n A » % 








P«ma 




a i| 


d in il 


H IG 


IH 


20 




1 




Questa magia deriva 
dall'impiego del formato 
UDF, che viene così 
integrato in Windows: il 
formato peculiare di questi 
CD necessita di 
un'applicazione apposita per 
il loro impiego (come 
DirectCD), ma si può anche 



permette anche di estrarre 
successivamente singoli file 
e garantisce la sicurezza 
degli archivi mediante la 
creazione di uno speciale 
dischetto di emergenza, da 
utilizzare nello sciagurato 
giorno in cui fosse 
necessario ripristinare in 
blocco i contenuti del disco 
rigido. 



dunque come un pacchetto 
teso a ridurre al minimo le 
complicazioni nell'uso del 
masterizzatore: la sua 
articolazione in "suite" di 
programmi orientati verso 
compiti specifici privilegia 
infatti la semplicità d'uso. 
I tecnofili più esperti 
possono non condividere del 
tutto questa impostazione 
"morbida", che cerca di 
nascondere il più possibile i 
dettagli tecnici all'utente. 
Nonostante questo, il 
pacchetto si dimostra 
veramente versatile, e il suo 
uso risulta davvero comodo. 
La miriade di strumenti 
inclusi e la cura della 
documentazione fornita non 
fa che confermare la 
completezza 
del prodotto. <XÉ 
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fratellino 

di Photoshop 



di Daniela Castagnoli 



Pur con l'enorme 
offerta di software 
che ci propone il 
mercato, ci sono 
programmi che sono 
indiscutibilmente il top nel 
proprio settore. Per esempio, 
se parliamo di fogli elettronici 
ci viene subito in mente 
Excel. Nel settore del foto- 
ritocco, il programma per 
antonomasia è Adobe 
Photoshop, "ferro del mes- 
tiere" di tutti i professionisti. 
Vanta un motore di 
elaborazione eccellente, ma ha 
due difetti: primo, non è 
particolarmente facile da 
imparare; secondo, costa un 
occhio della testa, per cui solo 



Adobe ha sfornato una versione di 
Photoshop pensata per i fotoamatori: 

stesso potente motore grafico del fratello 

maggiore, ma interfaccia utente 

amichevole, nuove funzioni specifiche e un 

prezzo, finalmente, alla portata di tutti. 



i professionisti lo possono 
acquistare. Ma con il successo 
della fotografia digitale 
amatoriale, pare che in Adobe 
qualcuno si sia deciso a 
rimediare a questi due punti 
critici. E questo ha portato alla 
nascita di Photoshop 
Elements, un software che 
utilizza il motore grafico del 
fratello maggiore, a cui 
aggiunge però un'interfaccia a 
misura d'uomo e diverse 
funzioni specifiche per l'uso 



amatoriale, il tutto a un prezzo 
alla portata di ogni 
fotoamatore. Voi direte: ma 
allora perché anche i 
professionisti non comprano 
Elements, spendendo 
parecchio di meno rispetto a 
Photoshop 6? Semplice, 
perché non lavora con le 
immagini in quadricromia 
(usando cioè il sistema 
CMYK - ciano, magenta, 
giallo, nero - usato per 
l'editoria), caratteristica 
indispensabile a chi ritocca le 
foto per mandarle poi a stam- 
pare sulle riviste. Viceversa, 
Elements lavora in RGB 
(rosso, verde e blu), il sistema 
colore dei personal computer 
e delle stampanti ink-jet 




casalinghe. Le loro testine 
usano inchiostri CMYK, ma 
i dati arrivano alla stampante 
in RGB e vengono trasformati 
dall'hardware del computer. 

A tu per tu 
con Elements 

Elements arriva in una 
confezione che comprende 
sia la versione Windows 
(da Win98 in su) sia la 
versione Macintosh (da 
MacOs 8.6), assolutamente 
identiche fra loro. Sia il 
programma che il corposo 
manuale sono in italiano, si 
tratta di 280 pagine, fra l'altro 
molto utili perché compren- 
dono una serie di informazioni 
sul fotoritocco e non solo un 
banale elenco di comandi. Il 
software è contenuto in un 
solo CD-ROM che si installa 
in pochi minuti e richiede 
qualche centinaio di Megabyte 
sul disco fisso. I requisiti di 
sistema parlano di 64 Mb di 
RAM, ma conoscendo 
Photoshop meglio averne 
molta di più. Il programma 
infatti lavora al meglio se può 
tenere tutti i suoi dati in RAM 
senza parcheggiarli su disco e 
la regola generale per sapere 
quanto spazio viene occupato 
è: numero di pixel 
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dell'immagine x 9 
+ 45 Mb. Ogni 
pixel infatti richiede 
3 byte, perché 
Elements deve tenere 
in memoria tre copie 
dell'immagine e 45 
sono all' incirca i 
Megabyte del codice 
del programma. 
Per dormire sonni 
tranquilli, meglio 
installare un chip da 
256 Mb, disponibile 
ormai a un prezzo 
veramente modesto. Una volta 
lanciato, Elements si presenta 
chiedendovi cosa volete fare: 
creare un'immagine, aprirne 
una già fatta, o acquisirne una 
da scanner o fotocamere 
digitali, oppure accedere al 
corso interattivo per 
impratichirsi delle funzioni 
del programma. 
Rispetto a Photoshop si 
notano subito diverse novità 
nell'interfaccia utente: nuovi 
strumenti sulla palette di 
sinistra (la tavolozza dei colori 
o degli effetti) e una serie di 
schede che raggruppano 
diverse nuove palette nella 
parte superiore dello schermo. 
Sulla destra invece sono 
aperte per default una finestra 
di aiuto, che mostra come si 
usa il comando su cui stiamo 
passando il mouse e una di 
"ricette", nella quale troviamo 
spiegato passo-passo come 
eseguire operazioni 
complesse. Nuove guide, o 
"ricette", possono essere 
scaricate da un'apposita area 




del sito Internet di Adobe. 
Infine, in basso a destra è 
mostrata la palette dei livelli e 
degli stili dei livelli. 

Come 

Photoshop 

meglio 

di Photoshop 

Diamo per scontato che 
sappiate che il motore grafico 
di Photoshop, usato da 
Elements, permette di 
intervenire in modo eccellente 
su ogni problema che 
l'immagine possa avere: 
sottoesposizioni, 
sovraesposizioni, dominanti di 
colore e così via. Sono 
possibili anche rotazioni (le 
classiche foto con il mare in 
discesa...), scontorni (cioè 
togliere lo sfondo dietro un 
soggetto) e montaggi. 
Elements però, rispetto al 
programma tradizionale, ha 
aggiunto altre utili 
funzionalità, dalla semplice e 
scontata correzione degli 
occhi rossi, alla capacità di 
unire più foto per creare 



panoramiche. Nelle palette 
superiori, poi, troviamo altre 
novità: ora tutti i filtri hanno 
una preview per vedere come 
modificheranno l' immagine e 
così anche la palette degli 
effetti speciali (novità di 
Elements). È stato aggiunto 
perfino un browser per le 
immagini, che mette fine alle 
lunghe ricerche sul disco fisso 
a caccia del file perduto. 
La possibilità di trattare i testi 
è stata decisamente potenzia- 
ta, ora è possibile distorcerli e 
applicare loro stili 
complessi ed effetti 
speciali con pochi 
"colpi" di mouse. 
Anche le opzioni di 
output, cioè di 
pubblicazione delle 
immagini, sono state 
migliorate, con 
l'aggiunta di una 
sezione Web, che 
consente di 
preparare le 
immagini da 
mettere su 
Internet, di 
controllare le 
dimensioni dei file e di 
generare automaticamente 
album fotografici, comprese 
le pagine HTML necessarie 
per mostrare le miniature. 
Il comando Pacchetto, 
consente di stampare più 




Produttore: Adobe 

(Tel. 039/65501; www.adobe.it) 

Distributore: Adobe 

Prezzo: 250.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Win 98/Me/2000/Nt 4.0 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 




permette 
di passare 
dall'acquisi- 
zione della foto fino al 
prodotto finito senza ricorrere 
a niente di esterno, sia che si 
debba realizzare un biglietto 
d'auguri che un album da 
mettere sul sito Web. Le 
capacità di controllo date dal 
motore di Photoshop sono 
eccellenti e dato l'ambito di 
utilizzo nessuno sentirà la 




Rispetto a Photoshop, Elements 

ha nuove funzionalità, dalla 

correzione degli occhi rossi, alla 

capacità di creare panoramiche. 



copie di una foto, in diverse 
dimensioni, sulla stessa 
pagina, facendovi risparmiare 
sui costi della carta 
fotografica. Il programma 
contiene infine una libreria di 
elementi grafici predefiniti, 
con vari tipi di pennelli, 
sfumature e motivi, utili per 
vivacizzare le immagini e dare 
loro un tocco più creativo. 
Photoshop Elements è 
insomma un software 
decisamente completo, che 



mancanza delle 
funzioni di quadricromia. 
Difetti non ne abbiamo 
trovati, ma se Adobe ci 
chiedesse cosa vorremmo 
trovare nella futura versione 
2.0, probabilmente risponde- 
remmo che ci piacerebbero 
molto delle librerie di font e 
clipart e magari dei layout 
predefiniti, per trasformare 
Elements nel "coltellino 
svizzero" dei programmi^^ 
di grafica. 
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W E B Z I P 



Siti da salvare 



WebZIP consente di salvare interi siti Internet, 
con tanto di immagini, sfondi e file 

multimediali, per consultarli a modem spento. 



State visitando un sito 
decisamente bello, o 
utile, e volete salvarlo 
sul vostro disco fisso per 
consultarlo tranquillamente 
quando non siete connessi 
alla Rete. Provate a salvarne 
una pagina con l'apposito 
comando del browser, ma 
capita che quando la riaprite 
compare il messaggio 
"Esplorazione annullata", o 



decidere se scaricare una 
sola pagina, con o senza 
tutte le componenti 
multimediali, o più pagine. 
Queste possono poi essere 
visualizzate all'interno del 
programma o mediante il 
proprio browser, salvate, 
compresse (in formato Zip, 
da qui il nome) e archiviate. 
L'utilizzo di WebZip è 
estremamente semplice: 




che viene 
visualizzato solo il 
testo e non le 
immagini. Calmi, non 
lasciatevi sopraffare dal 
nervosismo. Collegatevi 
a Internet, digitate 
l'indirizzo 
www.spidersoft.com e 
scaricate WebZIP. 
Il celebre "off-line 
browser" di Spidersoft, 
giunto alla versione 4.1, 
consente di scaricare sul 
disco fisso intere pagine o 
un sito Web completo. 
Le impostazioni di questo 
software sono altamente 
personalizzabili: è possibile 
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dopo averlo avviato, basta 
digitare l'indirizzo del sito 
da scaricare e selezionare la 
modalità: una sola pagina, il 
sito o addirittura gli indirizzi 
collegati tramite un link. 
La procedura, da questo mo- 
mento in poi, è totalmente 



automatica: il programma 
avverte, con un segnale 
acustico, quando 
l'operazione è conclusa. 
Una funzione utilissima è 
quella del "resumé". Se la 
connessione si interrompe o 
si decide di effettuare un 
download (cioè la copia sul 
proprio computer) del sito a 
rate, è possibile 
disconnettersi e riavviare la 
procedura successivamente: 
il programma riprenderà il 
salvataggio senza dover 
ricominciare tutto da capo. 
È anche possibile impostare 
la priorità del download, 
decidendo di scaricare prima 
le pagine HTML e poi 
immagini e tutto il resto. 
Il programma è distribuito in 
versione shareware, in prova 
per un periodo di 28 giorni, 
al termine del quale occorre 
"mettersi in regola", 
scegliendo tra due 
modalità: effettuare 
la registrazione 
(inserendo un 
codice nell'ap- 
posita finestra) 
oppure passare 
alla versione 
Free, che pre- 
vede qualche 
limitazione 
rispetto alla 
sorella maggiore" a 
pagamento, ma che funziona 
comunque alla perfezione. 
La versione che si può 
scaricare dal sito Internet 
della casa produttrice è 
totalmente in inglese. 
Eppure è possibile 
italianizzarla: basta andare 
nella sezione Translations 
del sito di Spidersoft, 



> In dettaglio 



WebZIP 

Produttore: Spidersoft 
Sito Internet: 

www.spidersoft.com 
Licenza: Shareware 
Periodo di prova: 28 giorni 
Costo di registrazione: 39.95 
dollari (84.000 lire circa) per 
l'upgrade della versione Free, 
59.95 dollari (125.000 lire circa) 
per la versione Unlimited 
Lingua: Inglese 
File di installazione: 984 Kb 
Ultima versione: 4.1.0.680 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



HMD 


> Documentazione: 

HHK3I II 



Requisiti 

Processore: Pentium 100 
Sistema: Windows 95/98/NT 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 



O/IMIt 



scaricare il file "Italian.ing" 
(di soli 27 Kb) e inserirlo 
nella cartella principale del 
programma: al successivo 
avvio, occorre andare nel 
menu Visualizza, scegliere 
Lingua e selezionare Italian. 
È possibile abbinare a 
WebZIP il programma FAR, 
prelevabile dal sito di 
Spidersoft (il file di 
installazione è di 1.5 Mb). 
FAR serve per creare dei file 
di Help, in pratica delle 
guide in formato HTML 
(con estensione .ehm) 
complete di un indice interno 
e di un campo di ricerca 
testuale per trovare parole 
chiave nelle pagine scaricate. 
Anche FAR è distribuito in 
versione shareware: la 
registrazione costa 49 dollari 
(103.000 lire circa). 

Gianluigi Bonanomi 



82 



<y- 



34-87 CD-ROM. ce 15-03-2006 12*36 Pagina 84 



software > cd-rom 




GET IT 0N CD 2.0 



factotum 

delia musica digtele 

Un software che riunisce tutte le operazioni che è possibile 
effettuare su un CD musicale: prelevare la musica, modificarla, 



gestire gli MP3, masterizzare. 



Capita di voler prelevare 
musica da un CD, 
modificarne i volumi, 
missarla, convertirla in MP3, 
salvarla su disco fisso con il 
formato opportuno e infine 
masterizzarla su un CD 
vergine. Procedura macchi- 
nosa, che fino a oggi richie- 
deva l'utilizzo di due e in 
alcuni casi tre programmi 
diversi. Fortunatamente, però, 
Steinberg, la casa produttrice 
del celebre Cubasis, ha 



> In dettaglio 




Produttore: Steinberg 

Distributore: Midiware 
(Tel. 06/30363456; 
www.midiware.com) 

Prezzo: 85.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Nt4.0 

Memoria RAM: 32 Mb 
>Voto: 




pensato bene di semplificarci 
la vita, realizzando un prodotto 
semplice e completo, che 
potesse inglobare tutte queste 
operazioni: "Get it on CD", 
ora distribuito (in Italia dalla 
Midiware) nella versione 2.0. 
Fin dalla sua installazione il 
programma chiede quali 
formati audio trattare: Wave, 
Aiff, Sun/Java o Ensoniq Paris. 
Già al primo avvio un 
"assistente virtuale" vi guida 
tra le varie operazioni 
possibili: masterizzare un CD 
audio, un CD dati o un CD 
misto, prelevare musica 
direttamente da un CD (in 
gergo grabbare) oppure 
convertire i file audio in MP3 
o in WMA, il formato di 
compressione di casa 
Microsoft. Partiamo dal prin- 
cipio: per grabbare un CD 
basta avviare, con un semplice 
che, la relativa procedura. 
Il programma consente di 
selezionare e salvare, tutte le 
canzoni automaticamente, 
aprendole poi in finestre 
separate, pronte per 
l'elaborazione. Per ogni pezzo, 
inoltre, è possibile prelevare 
direttamente da Internet 
informazioni basilari quali 
l'autore, il titolo, l'album di 
appartenenza e via dicendo: 
questo programma si collega 
infatti automaticamente al 
celebre database su Internet 
CDDB, che contiene i dati 
della stragrande maggioranza 
dei CD pubblicati. La fase 
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dell'editing, cioè dell'elabo- 
razione non contiene moltis- 
sime opzioni, specialmente se 
confrontate con altri 
programmi specifici come, per 
esempio, Sound Forge. Eppure 
c'è tutto quello che serve 
all'utente medio. È infatti 
possibile intervenire sui 
volumi, anche normalizzandoli 
o armonizzandoli, realizzare il 
"fade" (la variazione 
dell'intensità progressiva del 
volume, all'inizio e alla fine 
della canzone) e addirittura il 
"cross fade" (praticamente il 
missaggio di due brani), 
inserire i silenzi e via dicendo. 
Dopo aver modificato a 
piacimento la canzone, 
occorre salvarla nel formato 
opportuno. Il programma, 
come accennato in precedenza, 
consente di realizzare i 
celeberrimi file MP3 o i 
nuovissimi file compressi 
WMA: basta impostare le 
caratteristiche di compressione 



(bitrate e frequenza di 
campionamento), tutto il resto 
avviene in automatico. 
L'ultima fase del nostro 
percorso è la masterizzazione. 
Già, "Get it on CD" funziona 
esattamente come i più 
comuni programmi di scrittura 
su supporto ottico (vedi Nero o 
Easy CD Creator) consentendo 
di realizzare CD audio, CD 
dati o CD misti. Insomma, 
questo programma di 
Steinberg è davvero un 
toccasana per chi vuole 
semplificarsi la vita riuscendo 
comunque a ottenere un 
risultato eccellente. 
Conoscendo le case produttrici 
e il mondo dei software, 
qualcuno penserà che un 
programma del genere 
potrebbe costare anche alcune 
centinaia di migliaia di lire. 
Errato: "Get it on CD" costa 
"solo" 85.000 lire. Tutto 
sommato, difficile resistergli. 
Gianluigi Bonanomi 
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FINSON BARMAN 





Lezioni 



Una panoramica digitale sul mondo dei cocktail per conoscerli 
meglio, imparare ad apprezzarli e, soprattutto, a prepararli. 



Alcuni sono entrati 
nella leggenda come il 
Margarita che 
Hemingway amava 
sorseggiare ogni pomeriggio 
al caffè Floridita dell'Avana. 
Altri evocano immagini di 
raffinata eleganza come il 
Bellini, il Martini, o il Bloody 
Mary. Altri ancora richiamano 
alla mente atmosfere tropicali 
come il Mohito, la Caipirina o 
il Tequila Sunrise. Insomma i 
cocktail sono entrati a far 
parte dell' immaginario 




Produttore: Finson 

Distributore: Finson 
(Tel. 02/2831121; 
www.finson.com) 

Prezzo: 69.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 




collettivo del novecento e 
continuano allegramente a 
vivacizzare le serate del terzo 
millennio. Finson Barman 
non è certo il programma che 
trasforma il vostro computer 
in una macchina distributrice 
di bevande (a questo non 
siamo ancora arrivati!), ma 
può aiutare chi è in cerca di 
una spolverata introduttiva 
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Il ricettario è organizzato in 
ordine alfabetico e viene 
suddiviso in cocktail 
analcolici e mondiali. 
Di ognuno vengono indicati 
non solo gli ingredienti, ma 
anche il bicchiere in cui va 
servito, le guarnizioni più 
adatte ed eventuali note di 
preparazione. Ciascuna ricetta 
può anche essere stampata su 
carta per una 
| consultazione 
più pratica in 
fase di prepara- 
zione. Dal punto 
di vista 
contenutistico 
tutte le sezioni 
mirano 



Posizionarci Con il mpuse sull'eleni 



all'arte dei cocktail. 
Strumenti di lavoro, 
ingredienti principali 
e un vasto database di 
ricette sono descritti 
accuratamente nelle 
pagine di questo CD. 
Di ogni ingrediente 
fondamentale, come 
whisky, champagne o 
cognac, vengono spiegate 
origini, tecniche di 
produzione e di 
conservazione; gli strumenti 
di lavoro sono tutti fotografati 
e raccolti in un album e alcuni 
filmati dimostrativi (di qualità 
video molto bassa) insegnano 
come utilizzarli nella pratica. 




all'essenzialità, pur nella 
precisione delle informazioni: 
non aspettatevi quindi 
centinaia di pagine da leggere, 
ma solo un breve compendio 
introduttivo alla disciplina del 



cocktail. Visto nella sua 
globalità Finson Barman non 
è che un insieme di pagine da 
sfogliare e da consultare e la 
sua struttura è analoga a 
quella di una pagina Web 
statica o, addirittura, a quella 
di un manuale cartaceo. 
Tale aspetto limita la 
consultabilità delle ricette, 
vincolata dalla suddivisione in 
analcolici/internazionali (non 
si può quindi fare ricerche 
mirate e personalizzate, 
come per esempio "tutti i 
cocktail a base di ruhm" 
oppure "con ghiaccio", 
oppure "da servire come 
aperitivo"). Questo è un 

limite indubbio per 
un prodotto che, 
venduto su supporto 
digitale, potrebbe 
contemplare un 
database 
consultabile con 
. motore di ricerca 
n 1 interno. 

Per tutti questi 
motivi il 
prodotto si 
rivela adatto 
solo a chi è a 
totale digiuno 
della materia e 
cerca i dati essenziali per 
muovere i primi passi dietro 
il bancone del bar, o per 
intrattenere gli amici con 
esperimenti ad alto grado 
alcolico. In bocca al lupo, e, 
come raccomanda il CD, non 
alzate troppo il gomito! 

Elena Avesani 
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> In dettaglio 



ZINGARELLI 2002 





in liberta 



Per conoscere la lingua italiana anche nei 

dettagli, per scoprire l'origine delle parole di uso 
quotidiano, per divertirsi con anagrammi e 
parole da gioco... è arrivato lo Zingarelli 2002. 



Puntuale come un 
orologio svizzero arriva 
l'edizione 2002 del 
celebre dizionario Zingarelli. 
Anche questa volta, come 
nelle edizioni passate, il 
dizionario è acquistabile nella 
versione CD-ROM "in 
solitario", oppure nel 
tradizionale volume cartaceo 
abbinato o meno al dischetto 
ottico. La prima caratteristica 
che colpisce, una volta inserito 
il CD-ROM all'interno del 
lettore, è che il prodotto non 
richiede l'installazione di 
alcun file. Se così c'è 
l'indubbio vantaggio di non 



gravare ulteriormente su un 
disco fisso quasi pieno, c'è 
però contemporaneamente lo 
svantaggio di una procedura di 
caricamento piuttosto lenta 
anche con configurazioni 
hardware potenti. Comunque 
una volta avviato il program- 
ma, vi accoglie l'interfaccia 
chiara e senza fronzoli dello 
Zingarelli. Il menu permette di 
selezionare due modalità di 
ricerca: "semplice", per trovare 
la definizione di un termine, o 
meglio di un lemma, e 
"avanzata", nel caso di 
ricerche articolate, per 
esempio per vedere dove 
compare una certa parola tra le 
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definizioni e le citazioni del 
dizionario. Rispetto 
all'edizione dell'anno passato, 
il dizionario 2002 si è 
arricchito di neologismi (come 
"chattare") e di termini 
stranieri che sono entrati 
prepotentemente nell'uso 
comune della lingua italiana, 
come "server" e "wap" per 
fare qualche esempio. Il grado 
di copertura del dizionario si 
assesta su dei livelli se non di 
eccellenza sicuramente buoni 
grazie alle 134.000 voci 
incluse. Per ogni lemma è 
indicata non solo la 
definizione, ma 
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Ecco, in tutta la sua austerità, 

mpletezza e la precisione dello Zingarelli 2002 



Ecco, in tutta la sua austerità, 
la completezza e la precisione t 
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Per i termini di origine straniera si 
può ascoltare la corretta pronuncia 
nella lingua madre e nella versione 
italianizzata 



anche l'origine etimologica, la 
categoria grammaticale, il 
plurale e la trascrizione 
fonetica. Per i termini di 
origine straniera (circa 7.000) 
c'è la possibilità di ascoltare 
via audio la corretta pronuncia 
nella lingua madre e in quella 
italianizzata: basta un clic del 
mouse sull'icona 
dell'"altoparlante". Nel caso 
dei verbi sono indicate anche 
le forme dei tempi irregolari. 
Grazie alla struttura del 
dizionario, organizzato come 
un gigantesco ipertesto (per 
dare un'idea è come se si 

visualizzasse una pagina 
Internet con link e 
collegamenti vari), 
basta selezionare 
"flessione" per 
visualizzare la 
coniugazione 
completa di tutti i 
modi, persone e 
tempi. L'interattività 
dello Zingarelli è 
comunque totale: 
è possibile infatti 
cliccare su ogni 
termine presente 
nella videata per 
passare a 
successive 
definizioni e approfondimenti 
riferite al vocabolo che 
interessa. Nel caso degli 
aggettivi di uso comune non 
manca l'indicazione dei 
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Lorenzo non è proprio 

un nome adatto per fare degli anagrammi... 



vocaboli "contrari", mentre per 
i nomi più noti sono presenti 
anche i sinonimi. Ogni 
definizione è poi completata 
dall'indicazione della data in 
cui il termine ricercato è 
comparso utilizzato nella 
lingua italiana, se non per la 
prima volta quantomeno da 
quando il suo uso ha comin- 
ciato ad affermarsi. In alcuni 
casi è presente anche la 
citazione che documenta la 



prima apparizione, oltre alla 
segnalazione di eventuali 
parole correlate all'oggetto 
della ricerca. Il menu "giochi" 
è uno spunto per considerare le 
parole sotto una diversa 
prospettiva, ludica appunto. 
Scopriamo così che la parola 
"mamma" non è soltanto la 
prima che abbiamo pronun- 
ciato e non è solo un sostanti- 
vo, ma anche un vocabolo 
monoconsonantico, composto 



cioè da una sola consonante 
anche ripetuta più volte. 
E "belvedere" è ovviamente 
una parola monovocalica, che 
contiene cioè una sola vocale. 
Si arriva poi ai termini cari 
agli enigmisti: i bifronti, parole 
che assumono un significato 
diverso se lette da destra verso 
sinistra invece che normal- 
mente, come "edere"); i 
palindromi, termini invece che 
mantengono lo stesso 
significato sia letti da sinistra 
verso destra che viceversa, 
come "non"; gli antipodi 
diretti o inversi che regalano 
sorprendenti associazioni, 
come i micioni minoici, i 
cetacei che si trasformano in 
ciecate. Gli antipodi diretti 
sono infatti le coppie di parole 
che si ottengono l'una 
dall'altra spostando la lettera 
iniziale di una di esse alla fine 
e leggendo la parola risultante 
al contrario. Gli antipodi 
inversi, sono invece coppie di 
parole ottenute sempre l'una 
dall'altra ma spostando la 
lettera finale di una di queste 



Vincitori non si nasce... 
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Totoservice: 

un sistema facile e 

completo, per poter 

giocare comodamente 

da casa, in assoluta riservatezza, 

a tutti i giochi pronostici italiani 

via Internet, Modem, Fax o Telefono. 

Prova il servizio GRATIS per un mese e tocca con mouse 

tutti i vantaggi offerti dalla prima RICEVITORIA ON-LINE 



all'inizio e leggendo la parola 
risultante sempre al contrario. 
Ecco quindi che la logica... 
cigola. Gli appassionati di 
giochi linguistici potranno poi 
sbizzarrirsi a creare un 
anagramma dopo l'altro. 
È facile, basta accedere al 
menu "Ricerca anagramma" 
per trovare tutte le combina- 
zioni possibili delle trasposi- 
zioni delle lettere di una 
parola. A completamento 
del tutto è presente, solo nella 
versione del CD-ROM in 
solitario, la guida all'uso 
del vocabolario della lingua 
italiana per una migliore 
consultazione del dizionario. 
Anche se la sezione dedicata ai 
giochi linguistici risulta 
divertente, i punti di forza 
dello Zingarelli 2002 sono la 
facilità di ricerca, l'intuitività 
del sistema dei comandi, la 
ricca banca dati dei termini e 
la facilità di lettura che lo 
rendono un prodotto 
assolutamente consigliato a 
tutti. 

Lorenzo Cavalca 




Per ulteriori informazioni telefona 

al numero 848 822 422 

al costo di una telefonata urbana 
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Clay Ragazzoni 
testimonial di 
Totoservice 
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e diventi il vincitore! 
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Deep Space Nine: 
Dominion Wars 

Ritorna Star Trek con un nuovo strategico 
in tempo reale tra Klingon, Cardassiani 
e Dominion. 



onostante l'elevato 

numero di 

appassionati di Star 
Trek, i giochi ispirati alle 
varie serie della saga hanno 
quasi sempre deluso le 
aspettative: solo con i 
recenti Star Trek Voyager: 
Elite Force e DSN: The 
Fallen si è finalmente 
assistito a un'attesissima 
inversione di tendenza. 
Anche il qui presente 
Dominion Wars, titolo che 
fa della strategia il suo 
punto di forza, sebbene di 
qualità inferiore ai titoli 
citati, si inserisce in questo 
filone positivo. Lo sfondo è 
la guerra tra l'alleanza 
della Federazione e dei 
Klingon contro una fazione 
nemica composta dai 
Dominion e dai Cardas- 
siani: il vostro compito è 
quello di scegliere una delle 
due fazioni e portarla ali 
vittoria finale. Dominio 
Wars, al contrario dei 
giochi strategici più 
classici, non pone 
alcuna attenzione ( 
alla creazione e 



j — I m e 



gestione delle risorse 
necessarie a mantenere un 
esercito in piena efficienza: 
il punto critico è il controllo 
delle navi e dell'equipag- 
giamento a queste 
destinato. Ogni nave è 
caratterizzata infatti da 
specifiche particolarità e 
potrà essere dotata di un 
numero molto vasto di 
accessori. Va da sé che per 
ogni missione sarà 
opportuno scegliere 



l'astronave più adatta ai 
compiti da eseguire 
comunicati mediante il 
classico breafing pre- 
missione. Una nave, in ogni 
caso, non può far nulla se 
non viene comandata e 
equipaggiata nel modo 
giusto: in Dominion Wars 
ogni capitano e membro 
della ciurma hanno le loro 
particolari caratteristiche, 
per cui dovrete prestare la 
massima attenzione 
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soprattutto nella scelta del 
comandante, la persona in 
cui riporre la vostra fiducia 
per eseguire con successo la 
missione. Una volta scelta 
ed equipaggiata la nave, 
potrete finalmente lanciarvi 
nello spazio per partecipare 
alla battaglia in veste di co- 
mandante-supervisore. 
Grazie a un'interfaccia 
piuttosto intuitiva è 
possibile infatti gestire le 
armi e gli scudi della nave, 
la potenza dei motori e 
l'atteggiamento da tenere in 
caso di battaglia, il tutto con 
pochi clic sulle icone 
presenti sullo schermo. 
Il punto debole del gioco è 
che, sebbene la visuale sia 
completamente 
tridimensionale, il gioco in 
realtà si sviluppa su un 
unico piano, semplificando 
decisamente la gestione del 
campo di battaglia ma 
limitando in sostanza la 
profondità tattica degli 
scontri. Rimane poi sempre 
possibile zoomare e ruotare 
liberamente la visuale alla 
ricerca della migliore 
prospettiva. Consigliato ai 
soli appassionati di Star 
Trek. 

Simone Soletta 



Genere: Strategico in tempo reale 
Produttore: Gizmo / Simon & 
Schuster (www.gizmogames.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 109.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 



> Sonoro: 


™ 


■sa 






□ ii 


> Giocabilità: 






B II 


>Voto:ff 



20 i 





UREUJ 1 
rn ** 




11**» ! IR" 





«Iti MfmmM 



b : 



Giochi 44 ce 15-03-2006 12*32 Pagina 90 



tempo ìih p.rn > g iochi 



peration 

asnpoint 

Più che un gioco, la minima distanza a cui 

potete tenervi da una guerra, senza rischiare 
di rimanere feriti. . . 






O peration Flashpoint si 
presenta come uno 
sparatutto tridimen- 
sionale in terza persona ad 
ambientazione bellica. Più 
esattamente, il gioco è 
ambientato nel 1985, nel bel 
mezzo di una improvvisa 
recrudescenza della "guerra 
fredda" che in quegli anni 
contrapponeva Stati Uniti e 
Unione Sovietica. La tensione 
sfocia in aperto conflitto, ma 
soltanto in un'area circoscritta 
dell'Europa, a opera di un 
generale russo fuoriuscito che 
decide di scendere in campo 
contro un singolo battaglione 
NATO di stanza in un'isola 
intorno alle coste islandesi. 
Quello che parrebbe, di primo 
acchito, un semplice gioco 
d'azione, rivela tutto il suo 
spessore già nelle primissime 
missioni della lunga campagna 
(sono ben 41 in tutto), nella 
quale sarete chiamati a vestire i 
panni di un soldato semplice 
che opera nell'ambito di una 
squadra coordinata da un 
superiore. Tuttavia, con 
l'evolversi delle vicende, avrete 
la possibilità di salire di grado 
e assumere il comando di un 
intero plotone di fanteria e di 
numerosi mezzi corazzati. 
L'aspetto più innovativo del 
gioco sta proprio nella 
possibilità di pilotare ogni 
genere di veicolo, militare e 
non, nel quale incappate sul 
campo di battaglia: dai trattori 
alle jeep, dai carri armati agli 
elicotteri da combattimento. . . 
Qualcosa davvero mai vista in 
un gioco di questo genere! Va 
da sé che il comportamento di 



questi mezzi, sotto il profilo 
del realismo, non è 
assolutamente comparabile con 
quello delle più tradizionali 
simulazioni belliche, ma 
l'effetto risultante è comunque 
quello di farvi sentire parte 
attiva nella campagna di guerra 
offrendovi un elevatissimo 
grado di libertà. E questo è un 
po' il tratto più caratteristico e 
riuscito di Operation 
Flashpoint. 
Il livello di rea- 
lismo e immer- 
sività che i designer 
sono riusciti a 

isferire nel gioco 

orprendente: la 
sensazione di 
trovarsi sul 

campo di battaglia, sotto un 
fuoco nemico di cui non si 
riesce a stabilire la 
provenienza, mentre 

intorno echeggiano le urla 
con le quali vengono impartiti 
ni, è davvero da brivido. 
D'altronde, il realismo si 
traduce anche in un elevato 
grado di difficoltà, dal 
momento che un singolo 
proiettile può ferire un 
soldato, mentre due sono 
più che sufficienti a 
ucciderlo. E la difficoltà 
è esasperata 
ulteriormente dalla 
discutibilissima 
scelta di permet- 
tere un unico 
salvataggio nel 
corso di ogni 
missione. 
Missione che può 
anche rivelarsi 
lunghissima. . . 



Naturalmente non ci sono 
"medipak" in grado di fare 
miracoli, ma non manca 
comunque un ricco equipag- 
giamento a disposizione di 
ogni membro della fanteria: 
vari tipi di fucili mitragliatori 
(accuratamente riprodotti 
persino nelle sonorità), granate, 
fumogeni, binocoli, 
lanciarazzi, e tutto ciò che ci si 
potrebbe aspettare in un 
realistico arsenale militare 
di metà anni '80. Anche la 
grafica è in linea con lo 
spirito del gioco. Sebbene non 
sia certamente all'ultimo 
grido, il motore 

grafico riesce a i 
rendere 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D tattico 

Produttore: Bohemia Interactive 

Studi/Codemasters 

(www.bstudio.com)/ 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/413031; www.halifax.it) 

Prezzo: 89.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 266 MHz 
(supporta speciali funzioni Athlon) 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 
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gli esterni con notevole 
ricchezza di dettaglio e a 
trasformare le ambientazioni in 
qualcosa di vivo e palpabile, 
ora inquietante, ora 
commovente. L'unico, vero 
limite di un titolo altrimenti 
eccellente, sono purtroppo i 
"bug", gli errori di program- 
mazione. Dopo le prime 
missioni diventa infatti palese 
che il controllo di qualità sia 
stato eseguito con molta 
superficialità. Nelle 
missioni avanzate il 
gioco diviene 
troppo difficile, a 
tratti impossibile: 
pare che i nemici 
sappiano 
esattamente dove 
siete anche quando 
siete perfettamente celati 
ai loro occhi, e i cecchini fanno 
centro al primo colpo, 
togliendoci ogni possibilità di 
reagire. Una recente "patch" 
(un programma correttivo da 
installare sul gioco originale), 
realizzata in fretta e furia dai 
programmatori, corregge 
alcuni di questi difetti, 
lasciando però ancora ampi 
margini di miglioramento. 
Nonostante tutto, Operation 
Flashpoint rimane un titolo 
molto interessante. 

Andrea Maselli 
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Traiti Simulator 



Da Microsoft è in arrivo sul secondo binario 
il primo simulatore ferroviario per PC! 



Se siete appassionati di 
treni ma non avete mai 
potuto permettervi di 
costruire un plastico tutto per 
voi, non potrete non apprez- 
zare l'ultimo titolo di 
Microsoft, che primo tra tutti i 
produttori di videogiochi, 
propone un vero e proprio 
simulatore ferroviario. Se fino 
a ora, gli unici titoli dedicati a 
questo affascinante mondo, fra 
tutti Railroad Tycoon, erano 
puramente "gestionali" ovvero 
si limitavano alla sola 
organizzazione delle ferrovie, 
Train Simulator si rivela un 
vero capostipite di una pros- 
sima generazione di simulatori. 
A disposizione avrete nove 
tipologie di convogli, sia diesel 
(poco conosciuti nel nostro 
paese), sia a vapore ed elettrici, 
spaziando tra treni merci e 
passeggeri degli ultimi 80 anni. 
Come già avviene per altri 
simulatori (di volo e di guida), 
è essenziale imparare a 
destreggiarsi tra i comandi di 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione ferroviaria 

Produttore: Kuju Entertaiment 
(www.kuju.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; 

www.microsoft.com/italy/games) 

Prezzo: 159.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 



ogni singolo treno per poter 
apprezzare al meglio il 
realismo del gioco. Spettacolari 
le rotte ferroviarie riprodotte: la 
Burlington Northern Santa Fé, 
che attraversa gli spledidi 
paesaggi dello stato del Mon- 
tana, la Flying Scotsman, in cui 
è possibile condurre l'omoni- 
ma locomotiva a vapore degli 
anni 20 che attraversava le 
regioni inglesi, la ferrovia 
elettrica di Odakyu, una delle 
linee pendolari più affollate di 
Tokyo. Non deve essere 
dimenticato però il tracciato 
Venezia - Sempione, con 
relativa vista sulle più belle 
Alpi austriache, da compiersi a 
bordo di uno dei più romantici 
treni a vapore di tutto il mon- 
do: l'Orient Express.Gli appas- 
sionati invece dell'alta velocità 
apprezzeranno l'Amtrak Acela, 
ribattezzato anche il "Treno 
Lampo", che attraversa l'affol- 
lato Northeast Corridor statuni- 
tense. Ben realizzata la sezione 
degli effetti audio, sufficiente- 



mente realistici da coinvolgere 
anche il più provetto dei 
"macchinisti". Trattandosi di 
un "rigoroso" simulatore, il 
tempo scorre come nella realtà: 
è necessario quindi dotarsi di 
grande pazienza. Per non 
annoiarsi, sono comunque 
disponibili una serie di "sfide", 
come cercare di rispettare gli 
orari dei treni passeggeri (utile 
soprattutto per tutti i respon- 
sabili delle ferrovie italiane!), o 
affrontare tormente di neve con 
un treno intermodale di 50 
carrozze, il Marias Pass. È 
indispensabile affrontare la 
sessione di addestramento per 
imparare le prime, ma quanto 
mai necessarie, nozioni di 
"conduzione" ferroviaria, 
mentre risulta assai comodo il 
piccolo poster che riporta tutti i 
segnali di circolazione e le 
principali scorciatoie da 
tastiera per velocizzare le fasi 
di gioco. Da segnalare 
l'enorme spazio fisico da 
destinare all'installazione 



completa, di poco inferiori ai 2 
Gb La grafica, purtroppo non 
ai livelli degli ormai affermati 
simulatori di volo di casa 
Microsoft, è comunque 
essenziale per fare apprezzare i 
dettagli dell'interno cabina, 
della plancia comando e del 
panorama circostante, spesso 
caratterizzato da fenomeni 
meteorologici di sicuro impatto 
grafico, come neve, pioggia e 
nebbia. Da notare come il 
perfetto rilevamento del 
territorio effettuato per dare il 
massimo grado di autenticità ai 
sei itinerari inclusi in Train 
Simulator, per un totale di oltre 
1 .000 chilometri di rotaie, non 
annoi nella maniera più 
assoluta: gli scenari sono 
punteggiati da città, industrie, 
ponti e gallerie, montagne e 
vallate. In sintesi un titolo 
interessante, che ha ancora 
bisogno di qualche 
perfezionamento, ma che si 
attesta già a un buon livello. 
Il prezzo, sebbene sopra la 
media, non dovrebbe 
spaventare gli appassionati di 
questo genere. 

Mario Bosisio 
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Worldwide Soccer 



Sfidate 48 nazioni per la Coppa del Mondo nel 
simulatore di calcio più economico sul mercato. 



Con l'etichetta Xplosiv 
la casa giapponese 
Sega ripropone pro- 
dotti di qualche anno fa a un 
prezzo appetibile, consentendo 
di riscoprire successi tuttora 
giocatali. Uno di questi è 
Worldwide Soccer che vi offre 
l'opportunità di condurre una 




delle 48 nazionali al successo 
nella coppa del mondo, in un 
torneo o in semplici 
amichevoli. La versione 
originale del gioco risale al 
1997 ma non c'è il rischio di 
ritrovarsi squadre di stagioni 
passate (per esempio, l'Italia 
col numero 10 dietro Baggio e 
con Peruzzi tra i pali). 
Il gioco non possiede la 
licenza della Fifa, quindi 
i giocatori hanno tutti 
nomi fantasiosi sebbene 
sia possibile modificarli. 
L'interfaccia di gioco di 
Worldwide Soccer è 
divertente e compren- 
sibile e in più, riesce a 
riprodurre situazioni 
note a chi ha calpestato 
un campo di calcio. 
L'azione è un po' più 



lenta rispetto ad altri titoli del 
settore e non consente quelle 
interminabili corse palla al 
piede tipiche, per esempio, 
della serie Fifa della 
Electronics Art. Per superare il 
muro avversario e andare in 
porta occorre invece cercare 
manovre diversive, passaggi 
laterali e aperture diagonali, 
rischiando anche di calciare la 
palla in spazi vuoti. In fase 
difensiva, oltre al tradizionale 
tackle, scoprirete due interes- 
santi novità: un tasto per far 
avanzare libero e terzini per 
far scattare il fuorigioco e un 
altro per pressare il portatore 
di palla. Rispetto alle ottime 
animazioni dei giocatori, 
sfigura decisamente l'aspetto 
grafico, costruito da poligoni 
grossolani, che pone 



Cycling Manager 

Diventate direttori sportivi di un team di ciclismo 
e iscrivetevi alle gare in linea e alle corse 



a tappe. 



Il pavé della Parigi- 
Roubaix, l'inferno di vento 
del Mont Ventoux, gli 
interminabili tornanti 
dell'Alpe d'Huez, 
improvvisamente il mondo dei 
videogiochi sembra essersi 
accorto del leggendario sport 
del ciclismo. Dopo Pc 
Ciclismo della Dinamic, 
arriva questo Cycling 
Manager forte di un corposo 
database di competizioni, 
Giro, Tour, Vuelta, più gare in 
linea classiche e meno note, 
per un totale di 14.000 km di 
strade tutti da percorrere sui 
nostri monitor. I team e i 
corridori professionisti hanno 
nomi che ricalcano da vicino 
quelli reali. Abbiamo così il 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo manageriale 

Produttore: Cyanide 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 32 Mb 

Scheda Grafica: SVGA 
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"pirata" Pentani in lotta contro 

lo yankee Lance Armstring, 

anche se il ritratto digitale ci 

conferma che si tratta proprio 

della storpiatura di quei grandi 

campioni. Nei panni di un 

Team Manager, dovrete 

formare la squadra di 

corridori, assegnare i ruoli 

(leader, gregario e 

battitore libero) e 

stabilire, 

altimetria alla 

mano, in che 

punto portare 

attacchi o tentare 

fughe. Date 

queste semplici 

indicazioni, 

passerete alla 

corsa vera e 

propria, realizzata 

in uno spoglio e 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo 

Produttore: Sega 
(www.sega.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 19.900 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 90 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 32 Mb 
Scheda Grafica: SVGA 
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Worldwide Soccer un gradino 
ben al di sotto delle produzioni 
attuali. 

Paolo Nobili 



spigoloso 3D e osservabile 
secondo otto prospettive. Qui 
controllate posizione, velocità 
e ritmo cardiaco dei nostri 
atleti, ma avete purtroppo una 
possibilità di intervento 
limitata: le azioni effettuabili 
sono solo attacco, sprint e 
rifornimento. Per la grafica 
non all'avanguardia, l'assenza 
di variabili economiche e 
soprattutto una giocabilità non 
eccessiva, Cycling Manager è 
dedicato ai fan più accaniti 
delle due ruote a pedale. 

Paolo Nobili 
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a cura di Alpidio Melchionna 



Il Cinema in casa Missione... 



L'uscita dei televisori al plasma non fa più molta notizia, anzi, questo tipo 
di tecnologia inizia addirittura a entrare nelle nostre case, dato che i prezzi si 
stanno piano piano abbassando. Le dimensioni degli apparecchi comprendono 

una gamma ampissima, 
tale da soddisfare 
qualsiasi tipo di esigenza. 
Per tutti quelli però che 
desiderano un vero 
e proprio schermo 
cinematografico 
da tenere in salotto, la 
scelta dovrebbe ricadere 
sull'ultimo prodotto LG, 
il modello MZ-60PZ 10, 
con uno spazioso 
schermo di ben 60 pollici, 
per gustare nella maniera più coinvolgente ogni tipo di film in formato digitale. 
Il prezzo è di 54.800.000 lire e per maggiori informazioni potete consultare 
il sito www.lgelectronicsitalia.com 
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> LaTU raddoppia 



Sono sempre più numerose le famiglie che pos- 
siedono almeno due televisori, quello "ufficiale" 
in salotto, collegato al videoregistratore 
e magari anche a un sistema home 
theatre, e altri sparsi in altri locali. Il 
problema è che quando ve ne state 
comodamente sdraiati a letto non 
potete guardare il film che avete 
noleggiato perché il vostro lettore DVD 
si trova dall'altra parte della casa. 
E allora Trust (www.trust.com), società distribuita in Italia da Aashima, ha pen- 
sato a Transmitter 100V, un dispositivo che costa 269.000 lire e che consente di trasmettere 
un segnale audio/video da una sorgente a un ricevitore senza il bisogno di cavi. Collegate il 
trasmettitore al televisore principale, il ricevitore a quello secondario e godetevi il vostro film 
senza alzarvi dal letto, visto che potrete usare anche il telecomando! 

Un tonnato che 





stupisce 



Le telecamere digitali stanno diventando 
un prodotto sempre più diffuso tra tutti 
gli amanti dei video amatoriali e semi 
professionali. Ma proprio ora che lo 
standard DV sembrava essere un punto fermo 
per la tecnologia delle telecamere del futuro, 
Sony sta per introdurre sul mercato il MicroMV, 
un nuovo formato capace di registrare attraverso 
la nuova DCR-IP5 filmati già codificati Mpeg2, 
quindi senza il bisogno di alcun tipo di 
conversione. Questa telecamera soddisfa tutte le esigente legate all'ultima 
generazione digitale, con connettori in/out, zoom lOx ottico e 120x digitale, 
oltre ad una leggerezza invidiabile, solo 200 grammi. Il costo è di 4.350.000 
lire, per maggiori informazioni potete visitare il sito www.sony.it. 




Molti di voi 
avranno 
ancora presente 
gli occhiali super 
tecnologici inforcati 
da Tom Cruise nel 
secondo episodio di 
Mission Impossibile. 
Il modello è stato 
fedelmente riprodot- 
to, e anche se natu- 
ralmente non ha 
le stesse funzioni 
della sua versione 
cinematografica, 
si tratta di un paio 
di occhiali realizzati 
in lega X Metal, che 
riesce a garantire 
un'eccezionale 
resistenza affiancata 
a una particolare 



leggerezza. Questo 
modello è dedicato 
più che altro agli 
amanti degli sport 
estremi, anche per 
la presenza del 
particolare materiale 
di rivestimento, che 
è in grado di far ade- 
rire perfettamente 
la montatura al 
vostro viso. Il costo 
varia in base 
al modello e si aggira 
intorno alle 800.000 
lire. Li trovate su 
www.oakley.com 



Telecamera o 

palmare? 

Dopo la considerevole diffusione dei computer 
palmari e la continua evoluzione dei vari 
componenti informatici, non bisogna più stupirsi 
se in un solo apparecchio si riescono a trovare tante 
funzioni che prima erano riscontrabili solo 
in diversi prodotti 
separati. 
In questo caso, 
al computer 
palmare è sta- 
ta inserita una 
microcamera, 
che è in grado 
di fungere sia 
da macchina 
fotografica 
digitale che 
da telecamera 
per PC. Non solo, 

sono presenti anche le funzioni di radio FM, di 
lettore MP3, per ascoltare direttamente la musica 
scaricata dalla Rete e infine di registratore vocale 
digitale. La memoria è di 8 Mb, mentre per quanto 
riguarda i collegamenti è presente una porta USB 
e una a raggi infrarossi. 
Il prezzo di Cyber Boy è di 1 .000.000 di lire circa. 
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@ Più vere del vero! Sono le stampe ottenute con 
le nuovi stampanti a qualità fotografica, le uniche 
a garantirvi immagini indistinguibili dall'originale! 

t"* Nome in codice: Windows XP. Q 
Ruolo: sistema operativo. 

^V Obiettivo: installarsi sui computer di mezzo mondo. 

■^ Previsione: probabilmente 

ce la farà... 



su 



indows 



^S) Ma davvero pensano che ci interessi comprare medicine 

in Germania, ottenere un prestito a tasso zero dagli USA, 
farci curare da un dentista thailandese o visitare siti "hot" tutti gratis, 

tranne l'abbonamento? E allora perché ci tartassano di e-mail 

pubblicitarie? Vi spieghiamo come 

difendervi dallo "spam", uno dei più 
odiosi flagelli di Internet. 



Volete cambiare cellulare? Allora dovete sapere tutto Mk 
sui nuovi standard, compreso quello che 

vi permette di navigare in Internet 







'&$><%\ ad alta velocità: il GPRS 



Andiamo alla scoperta della seconda generazione 
(e mezzo) della telefonia digitale. 
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/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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